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1. Introduzione 
 

1.1. Il progetto MUDI 

Il progetto Erasmus+ MUDI (MultiDIsciplinary Design of Parent and Teacher Training to Prevent 

Peer Bullying) è stato ideato per fornire ai genitori le conoscenze, le competenze e le strategie 

necessarie per prevenire e contrastare il bullismo nelle scuole. Il bullismo rimane un problema 

significativo che influisce sul benessere dei bambini, sul successo scolastico e sullo sviluppo sociale. 

Questo programma di formazione offre un approccio strutturato e basato sull'evidenza per 

consentire ai genitori di riconoscere, intervenire e prevenire i comportamenti di bullismo. 

 

MUDI è un progetto finanziato da Erasmus+ che riunisce un consorzio di scuole, università e 

organizzazioni sociali di diversi paesi europei, che collaborano per sviluppare un programma 

educativo strutturato per genitori e insegnanti. Promuovendo la consapevolezza, migliorando la 

comunicazione e fornendo strategie di intervento pratiche, MUDI mira a creare un ambiente 

scolastico più sicuro e inclusivo, in cui gli studenti si sentano protetti e supportati. 

 

L'obiettivo principale del programma MUDI è ridurre il bullismo tra pari nelle scuole, 

affrontandone le cause profonde e fornendo a genitori ed educatori strategie di intervento 

efficaci. Per raggiungere questo obiettivo, il programma si concentra su: 


���Comprendere le cause del bullismo: identificare i principali fattori sociali, psicologici e 

ambientali che contribuiscono ai comportamenti di bullismo. 


���Rafforzare il coinvolgimento dei genitori: fornire ai genitori gli strumenti per 

promuovere una migliore comunicazione, accessibilità emotiva e disciplina positiva. 


���Supportare insegnanti e personale scolastico – Migliorare la loro capacità di 

riconoscere, prevenire e rispondere agli episodi di bullismo. 
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���Incoraggiare la partecipazione degli studenti: incoraggiare i bambini a impegnarsi 

attivamente nella prevenzione del bullismo, promuovendo l'empatia e il rispetto tra 

coetanei. 


���Sviluppare un quadro sostenibile contro il bullismo: stabilire politiche e pratiche che le 

scuole possano integrare nelle loro strategie educative a lungo termine. 

 

Il progetto MUDI si compone di diverse attività interconnesse, pensate per costruire un 

programma di formazione efficace per genitori e insegnanti. Tra queste: 


���Ricerca e raccolta dati – Condurre studi per identificare i modelli di bullismo più 

comuni e i principali ostacoli all’intervento. 


���Sviluppo di programmi di formazione – Progettazione di un programma educativo 

strutturato, che incorpori approfondimenti psicologici, casi di studio ed esercizi pratici, 

per insegnanti e genitori . 


���Workshop e sessioni di formazione: organizzazione di sessioni in presenza e online 

per fornire a genitori e insegnanti strategie pratiche. 


���Creazione di materiali didattici: sviluppo di guide, risorse digitali e contenuti interattivi 

per un apprendimento facile. 


���Campagne di sensibilizzazione – Promuovere iniziative contro il bullismo a livello 

locale, nazionale ed europeo per favorire un impatto diffuso. 

 

Il progetto MUDI è coordinato dall'Istituto di Istruzione Superiore Einstein De Lorenzo 

(Potenza, Italia ), con il supporto dei seguenti enti partner: 


���Naile Mehmet Ali Uyanık Anadolu Lisesi (Turchia) 


���Liceo 'Sv.Kliment Ohridski' (Macedonia) 


���Cumhuriyet Anadolu Lisesi (Turchia) 
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���ZespoI Szkol Ogolnoksztalcacych nr 5 IV Liceo Ogolnoksztalcace z Oddzialami 

Mistrzostwa 

Sportowego im. Marynarzy (Polonia) 


���Università di Bucarest (Romania) 


���Stichting USED Amsterdam Social Enterprise Agency (Paesi Bassi) 


���Associazione D'Entrepreneuriat Social (Francia) 

 

1.2. Il programma MUDI per i genitori 

 

Sviluppato da un team internazionale di educatori, psicologi e ricercatori, il programma adotta un 

approccio completo per comprendere i fattori che contribuiscono al bullismo e il ruolo dei 

genitori nel promuovere un ambiente domestico di supporto. Copre una vasta gamma di 

argomenti, tra cui i bisogni evolutivi degli adolescenti, l'accessibilità emotiva, le dinamiche familiari, 

i ruoli di genere e le strategie di prevenzione del bullismo. 

 

Partecipando a questo corso di formazione, i genitori acquisiranno strumenti pratici per 

rafforzare la comunicazione con i propri figli, promuovere sane interazioni sociali e creare un 

ambiente domestico sicuro e di supporto emotivo che scoraggi i comportamenti di bullismo. Il 

programma di formazione adotta un approccio strutturato e graduale, fornendo ai genitori 

strategie concrete per supportare i propri figli nell'affrontare le sfide sociali. 

1.2.1. Come usare il flipbook 

Questo flipbook è stato concepito come una guida pratica che i genitori possono utilizzare 

individualmente o in sessioni di formazione di gruppo organizzate da scuole, consulenti o ONG 

per migliorare la comprensione del bullismo da parte dei genitori e sviluppare strategie proattive. 
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Ecco alcuni consigli per sfruttare al meglio questo programma, se sei un genitore: 

 


���Segui i moduli in ordine: ogni modulo si basa sul precedente, approfondendo gradualmente la 

conoscenza del bullismo, dello sviluppo emotivo e delle strategie di prevenzione. 


���Rifletti sulle domande di discussione: molte lezioni includono domande di riflessione per 

aiutare i genitori a collegare il materiale alle proprie esperienze. 


���Partecipare a discussioni di gruppo: se possibile, discutere gli argomenti con altri genitori, 

insegnanti o membri della comunità per condividere idee e imparare da prospettive diverse. 


���Applicare le strategie a casa: ogni modulo fornisce suggerimenti pratici ed esempi di vita reale 

che i genitori possono mettere in pratica immediatamente con i propri figli. 


���Utilizza attività ed esercizi: le attività pratiche aiutano a rafforzare l'apprendimento e 

incoraggiano il coinvolgimento tra genitori e figli. Implementa le attività suggerite in relazione al 

tuo adolescente. 


���Cerca ulteriore supporto quando necessario: se identifichi comportamenti di bullismo in tuo 

figlio (come vittima, autore o spettatore), rivolgiti a consulenti scolastici, psicologi o gruppi di 

supporto. 

Questo flipbook non è solo informativo: è uno strumento interattivo per aiutare i 

genitori a partecipare attivamente allo sviluppo emotivo e sociale dei propri figli. 

 

Ecco alcuni consigli per l'implementazione di sessioni di formazione di gruppo basate sul flipbook 

MUDI: 


���Organizzazione delle sessioni: le sessioni possono essere condotte nelle scuole, nei centri 

comunitari o online per accogliere un maggior numero di genitori. Consulenti scolastici, psicologi 
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o insegnanti qualificati possono guidare le discussioni, garantendo un ambiente di apprendimento 

strutturato e di supporto. La dimensione ideale del gruppo è di 8-15 genitori per incoraggiare la 

partecipazione attiva. Se le sessioni avranno una componente psicoeducativa predominante, è 

possibile includere più genitori nel gruppo. Ogni sessione dovrebbe durare da 90 minuti a 2 ore, 

lasciando tempo sufficiente per discussioni ed esercizi. 

 


���Programma di formazione consigliato e allocazione del tempo per modulo 

 

Modulo Durata 
consigliata 

Modulo 1: Comprendere il bullismo e i bisogni evolutivi degli 
adolescenti 

2 sessioni (4 ore) 

Modulo 2: L'importanza dell'accessibilità emotiva e delle dinamiche 
familiari stabili 

2 sessioni (4 ore) 

Modulo 3: Il ruolo del genere nel bullismo 1 sessione (2 ore) 
Modulo 4: Comunicazione efficace e apprendimento socio-emotivo 
(SEL) per i genitori 

2 sessioni (4 ore) 

Modulo 5: Stabilire dei limiti e promuovere una disciplina positiva a casa 2 sessioni (4 ore) 
Modulo 6: Rafforzare la resilienza e l'autostima negli adolescenti 1 sessione (2 ore) 
Modulo 7: Cyberbullismo e sicurezza online 2 sessioni (4 ore) 
Modulo 8: Collaborazione con scuole, comunità e quadri nazionali 
antibullismo 

2 sessioni (4 ore) 

Modulo 9: Quando tuo figlio è vittima di bullismo 1 sessione (2 ore) 
Modulo 10: Quando tuo figlio è il bullo 1 sessione (2 ore) 
Modulo 11: Quando tuo figlio è uno spettatore 1 sessione (2 ore) 
Modulo 12: Monitoraggio e valutazione dei progressi 1 sessione (2 ore) 

 

Durata totale consigliata: circa 12 settimane, con sedute settimanali o quindicinali. 

Le scuole e i consulenti possono adattare il programma in base alla disponibilità e alle esigenze 

dei genitori. 

Per garantire un'esperienza formativa di successo, i facilitatori dovrebbero: 


���Incoraggiare la partecipazione attiva: utilizzare spunti di discussione e scenari di vita reale per 

coinvolgere i genitori. 
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���Creare uno spazio sicuro: lasciare che i genitori si sentano a proprio agio nel condividere le 

proprie esperienze senza giudizio. 


���Incorporare attività di gioco di ruolo: mettere in pratica strategie di intervento per rendere 

l'apprendimento interattivo. 


���Fornire dispense e risorse: fornire riassunti, schede di lavoro e piani d'azione che i genitori 

possano applicare a casa. 


���Follow-up dopo le sessioni: incoraggiare i genitori a monitorare i progressi e a condividere gli 

aggiornamenti in un contesto di gruppo. 

 

1.3. Riepilogo dei moduli 

 

Modulo 1: Comprendere il bullismo e i bisogni evolutivi degli adolescenti - Questo modulo 

introduce i genitori ai diversi tipi di bullismo (fisico, verbale, relazionale e cyberbullismo), insieme 

a statistiche chiave e risultati di ricerca sul suo impatto. Esplora inoltre lo sviluppo psicologico, 

emotivo e sociale degli adolescenti, aiutando i genitori a comprendere le cause profonde del 

comportamento bullistico. 

 

Modulo 2: L'importanza dell'accessibilità emotiva e di dinamiche familiari stabili - Questo modulo 

sottolinea il ruolo fondamentale che i genitori svolgono nel fornire supporto emotivo ai propri 

figli. Insegna ai genitori come l'accessibilità emotiva favorisca la resilienza e riduca la probabilità 

che i bambini siano coinvolti in episodi di bullismo, sia come vittime che come aggressori. 

 

Modulo 3: Il ruolo del genere nel bullismo - Questo modulo esamina come gli stereotipi di genere 

influenzano i comportamenti di bullismo. I genitori apprenderanno il ruolo del linguaggio nel 

rafforzare le norme di genere, come si verifica il bullismo di genere e le strategie per promuovere 

la parità di genere in famiglia. 
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Modulo 4: Comunicazione efficace e apprendimento socio-emotivo (SEL) per i genitori - Una 

comunicazione efficace tra genitori e figli è essenziale per la prevenzione del bullismo. Questo 

modulo insegna ai genitori l'ascolto attivo, l'empatia e la comunicazione non giudicante. Introduce 

inoltre tecniche di SEL (apprendimento socio-emotivo) per aiutare i bambini a sviluppare capacità 

di regolazione emotiva e di risoluzione dei conflitti . 

 

Modulo 5: Stabilire limiti e promuovere una disciplina positiva in casa - Limiti chiari e coerenti 

aiutano i bambini a sviluppare autodisciplina e rispetto per gli altri. Questo modulo spiega la 

differenza tra disciplina e punizione, introduce tecniche di rinforzo positivo e sottolinea come 

stabilire regole familiari possa prevenire comportamenti aggressivi . 

 

Modulo 6: Sviluppare resilienza e fiducia in se stessi negli adolescenti - La resilienza aiuta i bambini 

ad affrontare le sfide e a resistere alla pressione negativa dei coetanei. Questo modulo fornisce 

ai genitori gli strumenti per incoraggiare la fiducia in se stessi, le capacità di problem-solving e 

l'indipendenza nei propri figli, rendendoli meno vulnerabili al bullismo . 

 

Modulo 7: Cyberbullismo e sicurezza online - Con l'aumento dell'attività online, il cyberbullismo 

è diventato una preoccupazione importante. Questo modulo fornisce ai genitori linee guida su 

come monitorare il comportamento digitale, insegnare il galateo online e aiutare i bambini a 

navigare in sicurezza sui social media . 

 

Modulo 8: Collaborazione con scuole, comunità e quadri nazionali antibullismo - La prevenzione 

del bullismo richiede uno sforzo collettivo che coinvolga genitori, scuole e la comunità in generale. 

Questo modulo sottolinea l'importanza della collaborazione tra famiglie, educatori e 

organizzazioni locali/nazionali per creare un ambiente coerente e di supporto per i bambini. I 

genitori impareranno come comunicare efficacemente con le scuole, partecipare a iniziative 

antibullismo e sfruttare le risorse della comunità per garantire un cambiamento a lungo termine. 



 

 

 

16 

 

Verranno discusse le normative/politiche antibullismo a livello europeo e nazionale di diversi paesi 

europei. 

 

Modulo 9: Quando tuo figlio è vittima di bullismo - Questo modulo aiuta i genitori a riconoscere 

i segnali che indicano che il loro figlio potrebbe essere vittima di bullismo. Fornisce indicazioni su 

come supportare emotivamente le vittime, come segnalare gli episodi e come incoraggiare i 

bambini a chiedere aiuto . 

 

Modulo 10: Quando il bullo è tuo figlio - Se un bambino è vittima di bullismo, i genitori hanno 

bisogno di strategie per affrontare e correggere questo comportamento. Questo modulo esplora 

le cause profonde dei comportamenti di bullismo, come insegnare empatia e responsabilità e 

come intervenire efficacemente . 

 

Modulo 11: Quando tuo figlio è spettatore - Molti bambini assistono a episodi di bullismo ma non 

sanno come reagire. Questo modulo insegna ai genitori come incoraggiare i figli a difendere i 

coetanei, a denunciare gli episodi di bullismo in modo sicuro e a sviluppare una cultura di supporto 

e inclusione . 

 

Modulo 12: Monitoraggio e valutazione dei progressi - La prevenzione del bullismo è un processo 

continuo. Questo modulo finale fornisce ai genitori gli strumenti per valutare i cambiamenti nel 

comportamento dei propri figli, monitorare il benessere emotivo e garantire l'applicazione 

continua di strategie positive a casa . 
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Modulo 1: Comprendere il bullismo e i bisogni evolutivi degli 

adolescenti 
Obiettivi: 

● Aiutare i genitori a capire cos'è il bullismo e quali sono le diverse tipologie di bullismo 

(fisico, verbale, relazionale, cyberbullismo). 

● Fornire informazioni concrete sul bullismo nel mondo. 

● Educare i genitori sui bisogni psicologici, sociali ed emotivi degli adolescenti. 

● Aiutare i genitori a comprendere il legame tra bisogni evolutivi insoddisfatti e 

comportamenti bullistici. 

Riepilogo del contenuto: 

● Definisci e fornisci esempi di ogni tipo di bullismo, mostrando come il bullismo può 

manifestarsi sia in contesti fisici che online. 

● Il ruolo del triangolo del bullismo. 

● Panoramica sullo sviluppo dell'adolescenza e il suo legame con il bullismo. 

● Circolo di discussione: i genitori condividono le loro esperienze sui cambiamenti evolutivi 

dei loro figli e discutono su come soddisfare i loro bisogni emotivi e psicologici. 

● Il ruolo dell'influenza dei pari e dell'autostima nel modellare il comportamento. I genitori 

saranno incoraggiati a parlare con i propri figli di amicizie sane e "falsi amici". 

Lezione 1. Cos'è il bullismo? 

 
Il bullismo nelle scuole è un problema diffuso che colpisce milioni di studenti in tutto il mondo. 

Può avere effetti profondi e duraturi sia sui bambini che ne sono vittime, sia su coloro che 

mettono in atto comportamenti di bullismo. Come genitori, capire cos'è il bullismo e come si 

manifesta è il primo passo per supportare i vostri figli. 
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Secondo l'UNESCO (2019), il bullismo è definito come "comportamento indesiderato e 

aggressivo tra bambini in età scolare che comporta uno squilibrio di potere reale o percepito". 

Questo comportamento è spesso ripetuto, o ha il potenziale per ripetersi, nel tempo, 

aumentando il danno per le persone coinvolte. 

Il dott. Dan Olweus, rinomato ricercatore, ha individuato tre componenti chiave del bullismo: 

● Aggressione : l'intenzione di causare danno. 
● Ripetizione : il comportamento si ripete nel tempo. 
● Squilibrio di potere : l'aggressore detiene più potere, sia fisico, sociale o emotivo. 

Quattro tipi di bullismo 

1. Bullismo fisico : il bullismo fisico consiste nel danneggiare il corpo o i beni di un bambino. 
È una delle forme più visibili di bullismo e include azioni come colpire, calciare, spingere o 
danneggiare oggetti. 


���� Esempi : 

● Uno studente spinge ripetutamente un altro studente negli armadietti, facendolo sentire 
insicuro. 

● Ogni giorno un bambino fa intenzionalmente lo sgambetto a un altro bambino nel 
corridoio, fino a provocare un'aggressione fisica durante la ricreazione. 

● Un gruppo di studenti si accanisce contro un bambino, picchiandolo e intimidendolo, 
mentre gli rubano i beni. 


��������� Consiglio per i genitori: fate attenzione a ferite inspiegabili, oggetti strappati o danneggiati 
o alla riluttanza a frequentare la scuola. I bambini più piccoli hanno maggiori probabilità di subire 
bullismo fisico, ma la sua visibilità può rendere il problema più facile da individuare e affrontare. 

2. Bullismo verbale: il bullismo verbale consiste nell'utilizzare parole per umiliare o ferire gli 
altri. Include insulti, provocazioni, minacce o commenti inappropriati. 

3.  
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���� Esempi : 

● Un gruppo di studenti chiama ripetutamente tuo figlio con nomi dispregiativi, 
danneggiando la sua autostima. 

● Un bambino viene preso in giro per le sue difficoltà accademiche e chiamato "stupido" o 
"tonto" di fronte ai coetanei. 

● Durante la ricreazione, un bambino viene preso in giro per il suo accento o per il suo 
background culturale, mentre i compagni di classe fanno commenti offensivi. 


��������� Consiglio per i genitori : il bullismo verbale può essere dannoso quanto quello fisico. 
Prestate attenzione ai cambiamenti di umore o di autostima di vostro figlio e prestate attenzione 
a eventuali accenni di prese in giro ripetute. Incoraggiate una comunicazione aperta per aiutare 
vostro figlio a esprimere i propri sentimenti. 

3. Bullismo relazionale (sociale) : il bullismo relazionale, chiamato anche bullismo sociale, si 
concentra sul danneggiare le relazioni o la reputazione di un bambino. Può essere sottile ma 
profondamente doloroso. 


���� Esempi : 

● Un bambino viene escluso dagli eventi sociali, mentre tra i suoi coetanei si diffondono 
false voci sul suo conto. 

● Uno studente manipola le amicizie, avvisando gli altri di non frequentare un determinato 
compagno di classe, causando isolamento sociale. 

● I pettegolezzi imbarazzanti o falsi danneggiano la reputazione di un bambino tra amici e 
compagni di classe. 


��������� Consiglio per i genitori : il bullismo relazionale è più difficile da individuare perché spesso 
si manifesta in modi subdoli. I segnali a cui prestare attenzione includono l'isolamento sociale, 
l'improvvisa mancanza di inviti a eventi o frequenti lamentele di sentirsi esclusi. 

4. Cyberbullismo: il cyberbullismo avviene attraverso dispositivi e piattaforme digitali, come 
smartphone, computer e social media. Può essere incessante, inseguendo i bambini fin dentro 
casa e rendendo più difficile la fuga. 
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���� Esempi : 

● Un bambino riceve messaggi minacciosi sui social media, che lo fanno sentire insicuro. 
● Qualcuno crea un profilo falso per impersonare tuo figlio e metterlo in imbarazzo, 

provocando umiliazione e stress. 
● Messaggi molesti contenenti minacce o insulti vengono inviati tramite SMS o online e 

prendono di mira la razza, l'aspetto o il background di un bambino. 


��������� Consiglio per i genitori: il cyberbullismo può essere emotivamente devastante perché 
spesso è anonimo e difficile da rintracciare. I segnali includono ansia per la presenza online, 
cambiamenti nel comportamento dopo l'utilizzo di dispositivi o ritiro dalle attività che prima 
piacevano. 

Secondo l'indagine HBSC 2021/2022, circa l'11% degli adolescenti in Europa ha dichiarato di 

essere stato vittima di bullismo almeno due o tre volte al mese. L'indagine ha mostrato variazioni 

significative tra i paesi, con tassi di bullismo che vanno da un minimo del 2% in alcune regioni a 

oltre il 30% in altre . 

Con l'avvento della tecnologia, il cyberbullismo è emerso come un problema critico a livello 

globale. Il Centro Comune di Ricerca dell'Unione Europea ha rilevato che oltre il 20% degli 

studenti è stato vittima di cyberbullismo almeno una volta nella vita. Questa forma di bullismo, 

che si verifica attraverso le piattaforme digitali, è particolarmente problematica perché può 

verificarsi in qualsiasi momento e spesso comporta l'anonimato, rendendo più difficile monitorarla 

e affrontarla. 

 

Lezione 2. Il triangolo del bullismo 

 

Il bullismo non riguarda solo conflitti occasionali o prese in giro; è un comportamento 

intenzionale e dannoso che può lasciare cicatrici durature. Riconoscere i segnali del bullismo, che 

il bambino sia vittima, autore o spettatore, è fondamentale. 
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Il triangolo del bullismo comprende i seguenti 3 ruoli che una persona può svolgere in un episodio 
di bullismo: 

● Bullo: la persona che avvia il comportamento dannoso. 
● Vittima: la persona che subisce atti di bullismo. 
● Astanti: persone che assistono al bullismo ma non possono intervenire. 

Il ruolo degli astanti è fondamentale perché la loro reazione può scoraggiare o rafforzare il bullo. 

Gli educatori dovrebbero insegnare agli studenti come intervenire in modo sicuro o segnalare il 

bullismo a un adulto di cui si fidano. 

 
 
 
 

���� Esempio: 
 
Durante la ricreazione, uno studente di nome Alex viene preso in giro da un altro studente, Jake, 

davanti ai suoi compagni di classe. Jake spesso prende di mira Alex prendendolo in giro per i suoi 

vestiti e prendendolo in giro per il suo modo di parlare davanti agli altri. Oggi, Jake si spinge oltre, 

spingendo Alex a terra e chiamandolo "perdente" e "debole". Diversi compagni di classe assistono 

all'accaduto, ma reagiscono in modi diversi. 

Ruoli: 

- Bullo (Jake): Jake è l'individuo che dà inizio al comportamento dannoso. Nelle ultime 

settimane, ha costantemente preso in giro e intimidito fisicamente Alex di fronte agli altri 

studenti, rafforzando il suo potere su Alex sminuendolo pubblicamente. Oggi, Jake intensifica 

il suo comportamento spingendo fisicamente Alex, sapendo che gli altri lo stanno guardando, 

il che fa sentire Alex ancora più vulnerabile e umiliato. 

- Vittima (Alex): Alex è lo studente preso di mira da Jake. In passato è stato vittima di molestie 

verbali, ma il bullismo fisico di oggi lo lascia ancora più imbarazzato e spaventato. Si sente 
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impotente e insicuro su come fermare il bullismo. Non vuole denunciare l'incidente per paura 

di essere etichettato come "spia" e teme che Jake possa vendicarsi se lo fa. Il bullismo fa 

sentire Alex sempre più isolato e ansioso, influenzando sia la sua vita sociale che il suo 

rendimento scolastico. 

- Astanti (compagni di classe): diversi studenti assistono all'episodio di bullismo, ma reagiscono 

in modo diverso: 

✅Spettatori passivi : alcuni studenti, pur sentendosi a disagio per quanto sta accadendo, 

non fanno nulla per fermare il comportamento di Jake. Rimangono in silenzio, evitando di 

farsi coinvolgere, temendo di diventare il prossimo bersaglio di Jake se intervenissero. 

✅Rinforzo degli astanti: alcuni compagni di classe ridono o sorridono durante l'incidente, 

cosa che Jake interpreta come un incoraggiamento. Questi studenti, pur non bullizzando 

attivamente Alex, contribuiscono indirettamente al problema convalidando il 

comportamento di Jake con le loro reazioni. 

✅Astanti attivi : una studentessa, Emma, si sente turbata da ciò che vede e decide di 

difendere Alex. Dice a Jake di fermarsi e segnala l'incidente a un'insegnante lì vicino. 

L'intervento di Emma aiuta a calmare la situazione e le sue azioni fanno sì che Jake si fermi, 

almeno temporaneamente. Il supporto di Emma aiuta anche Alex a sentirsi meno isolato 

e l'insegnante in seguito affronta la questione sia con Alex che con Jake. 

 

Lezione 3. Effetti a breve e lungo termine su vittime, autori e astanti 

Il bullismo in ambito scolastico può avere conseguenze gravi e durature non solo per la vittima, 

ma anche per il bullo e persino per gli astanti che assistono agli episodi di bullismo. Questi effetti 
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vanno da impatti psicologici immediati a conseguenze comportamentali, emotive e di salute a 

lungo termine, che possono persistere fino all'età adulta. 

Effetti del bullismo sulle vittime: 

Le vittime di bullismo spesso sperimentano ansia, depressione e bassa autostima nel breve 

termine. Uno studio di Gini e Pozzoli (2009) ha rilevato che le vittime di bullismo segnalano livelli 

più elevati di problemi psicosomatici, come mal di testa, disturbi del sonno e mal di stomaco . 

Questi sintomi possono svilupparsi rapidamente dopo l'inizio del bullismo e interferire con le 

attività quotidiane (Wolke e Lereya, 2015). 

Le vittime tendono ad avere difficoltà accademiche. Possono avere difficoltà di 

concentrazione, frequenti assenze da scuola e un calo del rendimento scolastico a causa dello 

stress e dell'ansia causati dal bullismo . Uno studio longitudinale di Nakamoto e Schwartz (2010) 

ha confermato che il bullismo ha un impatto negativo significativo sui risultati accademici delle 

vittime . 

La ricerca dimostra che le vittime di bullismo corrono un rischio maggiore di sviluppare 

problemi di salute mentale a lungo termine, tra cui disturbi d'ansia, depressione e pensieri suicidi. 

Uno studio di coorte di Copeland et al. (2013) ha rilevato che gli individui vittime di bullismo 

durante l'infanzia presentavano tassi più elevati di ansia, depressione e tendenze suicide in età 

adulta . Studi longitudinali suggeriscono che gli individui vittime di bullismo hanno maggiori 

probabilità di incontrare difficoltà nell'adattamento sociale, come la formazione di amicizie 

durature e relazioni sentimentali stabili (Rivara & Le Menestrel, 2016) . 

Effetti del bullismo e bullo: 

I bulli mostrano spesso comportamenti aggressivi e antisociali, che possono degenerare 

se non affrontati tempestivamente. Tendono a mettere in atto altre forme di comportamento 

antisociale, come vandalismo, furti e scontri fisici (Wolke e Lereya, 2015). Questi comportamenti 

aggressivi spesso si riversano in altri ambiti della loro vita, rafforzando le loro azioni negative . 

Gli studi dimostrano che il bullismo può fungere da predittore di delinquenza e 

comportamenti criminali nell'adolescenza e nell'età adulta (Ttofi et al., 2011) . I bulli possono 
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godere di un temporaneo aumento di status sociale, soprattutto tra i coetanei che vedono 

l'aggressività come un segno di dominanza. Tuttavia, questo è spesso di breve durata e può 

portare all'isolamento una volta che il loro comportamento diventa inaccettabile nei contesti 

sociali (Rivara e Le Menestrel, 2016) . 

I bulli adulti tendono ad affrontare difficoltà nelle relazioni personali e nel lavoro. Uno 

studio longitudinale di Farrington et al. (1998) ha rilevato che i bulli infantili avevano maggiori 

probabilità di avere difficoltà a trovare un impiego stabile e a mantenere relazioni sane in età 

adulta . Sebbene meno studiate, alcune ricerche hanno collegato la perpetrazione di atti di 

bullismo a un aumento del rischio di depressione e abuso di sostanze in età adulta. Tuttavia, i bulli 

tendono a segnalare meno problemi di salute mentale rispetto alle vittime e ai bulli-vittime 

(Wolke & Lereya, 2015) . 

Effetti del bullismo sugli astanti: 

Gli astanti spesso provano sensi di colpa, ansia e paura. Assistere a episodi di bullismo 

senza intervenire può portare ad un aumento del senso di impotenza e della paura di diventare il 

prossimo bersaglio. Uno studio di Rivers et al. (2009) ha rilevato che gli studenti che assistono a 

episodi di bullismo corrono un rischio maggiore di manifestare sintomi di stress e ansia . Possono 

sentirsi spinti a partecipare o a rimanere in silenzio per evitare di diventare loro stessi bersagli. 

Questo può contribuire a creare una cultura di paura e silenzio nell'ambiente scolastico, 

rafforzando il comportamento bullistico . 

Nel tempo, gli astanti potrebbero diventare insensibili alla violenza e all'aggressività, 

diventando meno propensi a intervenire in situazioni di bullismo o in altri casi di illecito in età 

avanzata (O'Connell et al., 1999; Rivara & Le Menestrel, 2016) . 

 

Lezione 4. Come lo sviluppo del tuo adolescente è collegato al bullismo 

L'adolescenza è un periodo critico caratterizzato da cambiamenti significativi nello sviluppo 

cerebrale, nelle funzioni cognitive e nelle dinamiche sociali. Questi cambiamenti non solo 

plasmano il modo in cui gli adolescenti percepiscono se stessi e gli altri, ma influenzano anche i 
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loro comportamenti, inclusa la tendenza a subire e a fare bullismo. Comprendere questi fattori 

evolutivi ti aiuta a riconoscere le cause e i sintomi del bullismo e a sostenere tuo figlio. 

 

Sviluppo cognitivo 

Gli adolescenti sperimentano capacità cognitive più elevate durante questo periodo, che 

includono un miglioramento del pensiero critico, della regolazione delle emozioni, della 

risoluzione dei problemi e dello sviluppo del senso di identità (Erikson, 1968). Questa 

maturazione cognitiva è facilitata dai continui cambiamenti nella corteccia prefrontale, 

responsabile del processo decisionale, del controllo degli impulsi e della pianificazione del futuro. 

Tuttavia, queste capacità sono ancora in fase di sviluppo, rendendo gli adolescenti più inclini a 

comportamenti impulsivi e rischiosi, soprattutto in presenza di coetanei (Crone & Dahl, 2012). 

Mentre cercano di capire chi sono, l'influenza dei pari diventa un fattore significativo nel 

plasmare la percezione di sé. Il confronto sociale e il bisogno di approvazione da parte dei pari 

possono portare a comportamenti aggressivi o sentimenti di inferiorità, entrambi precursori di 

comportamenti di bullismo. 

 

Sviluppo e regolazione emotiva 

Gli adolescenti sperimentano una maggiore reattività emotiva a causa dei cambiamenti nel sistema 

limbico, la parte del cervello responsabile delle emozioni e della motivazione. Studi hanno 

dimostrato che una scarsa regolazione emotiva è associata a una maggiore probabilità di diventare 

bulli o vittime (Garner, 2017). 

Questo periodo è caratterizzato da una maggiore sensibilità agli stimoli sia positivi che negativi, 

che porta a una maggiore volatilità emotiva. Sono più suscettibili a sentimenti di rifiuto ed 

esclusione sociale, che possono esacerbare i conflitti tra coetanei (Steinberg, 2014). Queste 

caratteristiche potrebbero anche spiegare perché gli adolescenti vittime di bullismo spesso 

sperimentano tassi più elevati di ansia, depressione e isolamento sociale. Il peso emotivo del 

bullismo può anche influire sul rendimento scolastico e sul benessere generale. D'altra parte, gli 
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adolescenti che si dedicano al bullismo possono farlo come risposta disadattiva alle proprie 

difficoltà o insicurezze emotive. 

 

Sviluppo sociale 

L'adolescenza è un periodo in cui l'appartenenza sociale diventa molto importante e i gruppi di 

pari spesso esercitano una forte influenza sul comportamento, persino più forte della famiglia. La 

popolarità e lo status sociale diventano fonti di potere e questo può portare a comportamenti di 

bullismo, poiché alcuni adolescenti tentano di affermare il dominio o mantenere la propria 

posizione all'interno di un gruppo sociale o di conformarsi alle norme del gruppo (Bukowski & 

Sippola, 2001; Crone & Steinbeis, 2017). 

Gli adolescenti spesso formano gruppi e coloro che sono emarginati o percepiti come diversi 

possono diventare bersagli di bullismo (Espelage & Swearer, 2003). Gli studenti più popolari 

possono usare il bullismo come strumento per mantenere il dominio sociale. Il bullismo spesso 

nasce da questo contesto sociale, con gli studenti più popolari che a volte adottano 

comportamenti aggressivi per mantenere il loro status. D' altra parte, gli adolescenti provenienti 

da gruppi emarginati o che non rientrano nelle gerarchie sociali tradizionali corrono un rischio 

maggiore di essere presi di mira. 

 


����� Riflessione: Rifletti sulla posizione di tuo figlio rispetto alle caratteristiche cognitive, emotive 

e sociali descritte sopra. Sulla base di queste, identifica quali sono le sue vulnerabilità. 

 

Il bullismo è diverso dal normale conflitto adolescenziale 

Gli adolescenti vivono spesso conflitti a causa delle loro abilità sociali in via di sviluppo, della 

reattività emotiva e del bisogno di indipendenza. Sebbene il conflitto sia una parte naturale delle 

interazioni sociali adolescenziali, è importante distinguere tra normali disaccordi e bullismo. 
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Le caratteristiche dei conflitti normali includono: 

✅Parità di potere: entrambe le parti hanno una posizione sociale o emotiva 

relativamente uguale. 

✅Spontaneità: i conflitti sono spesso incidenti isolati piuttosto che uno schema 

ricorrente. 

✅Nessuna intenzione di ferire: il conflitto nasce da un disaccordo o da 

un'incomprensione, piuttosto che dall'intenzione di ferire l'altra persona. 

✅Risoluzione possibile: i conflitti normali possono spesso essere risolti attraverso la 

comunicazione, la negoziazione e il compromesso. 

 


���� Esempio 1: Due adolescenti non sono d'accordo su dove andare con il gruppo di amici. 

Litigano, ma dopo una discussione con il gruppo, trovano una soluzione che va bene per entrambi. 

 


���� Esempio 2: Due adolescenti, Lisa e Maria, sono amiche intime ma non sono d'accordo su 

quale centro commerciale scegliere. Discutono su quale sia il posto migliore e si arrabbiano tra 

loro, ma dopo un po' decidono di perseguire i propri interessi separatamente. Il disaccordo non 

implica alcuna intenzione di danneggiare o uno squilibrio di potere e, una volta calmati, gli studenti 

rimangono amici. In questo esempio, entrambi gli studenti hanno pari potere nella relazione, il 

disaccordo è situazionale e può essere risolto attraverso la comunicazione e il compromesso 

senza danni permanenti per nessuno dei due individui. 

 

I genitori possono aiutare gli adolescenti a gestire i normali conflitti: 

✅Incoraggiare una comunicazione aperta e un ascolto attivo: "Se sei arrabbiato con un 

amico, prova a iniziare la conversazione dicendo: 'Mi sento ferito quando tu...' invece di 

incolparlo." 
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✅Insegnare tecniche di risoluzione dei conflitti, come la negoziazione e il compromesso. 

Puoi simulare una situazione di disaccordo con tuo figlio, insegnandogli un dialogo calmo 

e costruttivo. 

✅Incoraggia tuo figlio a provare empatia e a prendere in considerazione il punto di vista 

dell'altra persona: "Capisco perché sei arrabbiato e voglio trovare un modo che funzioni 

per entrambi". 

✅Sii un modello di sano disaccordo: dimostra di saper risolvere efficacemente i conflitti 

nelle tue interazioni con gli altri, soprattutto di fronte ai tuoi figli. 

✅Incoraggiare la riflessione dopo un conflitto: "Come ti sei sentito durante la discussione 

e cosa avresti potuto fare diversamente?" 

 

Il bullismo, invece, è caratterizzato da comportamenti aggressivi deliberati e ripetuti, volti a 

causare danno a un'altra persona. Le caratteristiche del bullismo includono : 

✅Squilibrio di potere: il bullo ha più potere, sia sociale, emotivo o fisico, sulla vittima. 

✅Intento di nuocere: le azioni del bullo mirano a causare danni emotivi, fisici o sociali. 

✅Ripetizione: il bullismo non è un evento isolato, ma piuttosto un modello di 

comportamento ripetuto. 

✅Nessuna risoluzione: nel bullismo, la vittima spesso si sente impotente nel risolvere la 

situazione e l'aggressore non è interessato a trovare una soluzione. 

 


���� Esempio 1: Un coetaneo prende ripetutamente in giro tuo figlio per il suo aspetto di fronte 

agli altri, mettendolo deliberatamente in imbarazzo nel tempo, con l'obiettivo di farlo sentire 

escluso e impotente. 
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���� Esempio 2: Uno studente di nome Alex diffonde ripetutamente false voci su tuo figlio Ben, 

sostenendo che copia agli esami. Questa voce circola in tutta la scuola e Ben si isola socialmente, 

con gli altri studenti che si rifiutano di lavorare con lui ai progetti di gruppo o di sedersi con lui a 

pranzo. Nonostante i tentativi di Ben di riabilitare la sua reputazione, Alex continua a diffondere 

le voci, causandogli continuo disagio ed esclusione. Questo è un esempio di bullismo perché 

comporta un'azione deliberata e ripetuta (diffondere false voci) con l'intento di danneggiare Ben 

socialmente ed emotivamente. C'è un chiaro squilibrio di potere, poiché le azioni di Alex portano 

all'isolamento di Ben e il comportamento bullistico persiste nel tempo, causandogli danni emotivi. 

 

 

Lezione 5. Attività del circolo di discussione 

Questa lezione è adatta a un contesto di gruppo e mira ad aiutare i genitori a condividere le 

proprie esperienze e preoccupazioni sullo sviluppo dei propri figli. Inoltre, aiuterà i genitori a 

comprendere meglio i bisogni dei propri figli. 

 


��������� Introduzione 

L'adolescenza è un periodo di rapida crescita fisica, emotiva e sociale. Questi cambiamenti 

possono portare a un'intensificazione delle emozioni, al desiderio di indipendenza e alla sensibilità 

all'influenza dei coetanei. I bisogni emotivi e psicologici durante l'adolescenza includono: 

✅Gli adolescenti possono avere difficoltà a controllare i sentimenti intensi. 

✅L'accettazione da parte dei pari diventa fondamentale, mentre il rifiuto può avere un 

impatto profondo. 

✅Gli adolescenti esplorano il loro senso di sé e possono sentirsi confusi o insicuri. 
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��� Iniziamo una discussione su " Quali cambiamenti emotivi o comportamentali hai notato 

in tuo figlio man mano che cresce? In che modo pensi che questi cambiamenti riflettano i suoi 

bisogni di sviluppo?" 

 


����� Circolo di discussione 

Tutti i genitori sono invitati a sedersi in cerchio e a rispondere a turno. 

Domande per la discussione: 

✅In che modo solitamente il tuo bambino esprime lo stress o i bisogni emotivi 

insoddisfatti? 

✅Hai mai frainteso il loro comportamento o i loro segnali emotivi? Cosa hai imparato 

da questa esperienza? 

✅Quali strategie hai trovato utili per supportare emotivamente tuo figlio? 

 

Al termine della discussione, ciascun genitore può riassumere o scrivere ciò che ha trovato utile 

nelle risposte degli altri genitori. 

Lezione 6. Influenza dei pari e relazioni sane 

 
I coetanei diventano spesso uno dei gruppi più influenti nella vita di un adolescente che cerca 

l'indipendenza dalla famiglia. Gli adolescenti sono molto sensibili alle opinioni e ai comportamenti 

dei loro amici, e l'approvazione dei coetanei diventa un forte fattore motivante (Bukowski e 

Sippola, 2001). Questa influenza può plasmare il comportamento in modi sia positivi che negativi: 

Influenze positive: 


���Gli amici che danno l'esempio di comportamenti sani, come dare priorità agli studi o 

trattare gli altri con gentilezza, possono incoraggiare comportamenti simili nei loro 

coetanei. 
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���Gli adolescenti che stringono amicizie con persone empatiche e comprensive hanno 

maggiori probabilità di sviluppare resilienza e benessere emotivo. 

Influenze negative: 


���La pressione dei coetanei può indurre gli adolescenti ad adottare comportamenti 

rischiosi o dannosi, come l'uso di sostanze stupefacenti o il bullismo, nel tentativo di 

integrarsi (Espelage & Swearer, 2003). 


���Gli adolescenti possono compromettere i propri valori o obiettivi personali per evitare 

il rifiuto o per ottenere l'accettazione sociale. 

 

Gli adolescenti con un'elevata autostima hanno maggiori probabilità di resistere alla pressione 

negativa dei coetanei e di prendere decisioni in modo indipendente (Steinberg, 2014). D'altro 

canto, coloro che hanno una bassa autostima possono cercare la convalida dei coetanei, il che li 

rende più vulnerabili a relazioni malsane o comportamenti rischiosi. 

 

Cosa influenza l'autostima? 

Immagine corporea e confronto sociale: gli adolescenti spesso si confrontano con i coetanei, il 

che può avere un impatto sulla loro autostima. 


��������� Suggerimenti per i genitori:  


���Siate consapevoli di come parlate del vostro corpo e del vostro aspetto. Gli adolescenti spesso 

imitano gli atteggiamenti dei genitori. Invece di dire "Devo perdere peso per avere un aspetto 

migliore", provate a dire "Faccio esercizio fisico per sentirmi più forte e più sano". Mettete 

l'accento su ciò che il corpo può fare, piuttosto che su come appare. 


���Parla con tuo figlio di come i social media, la pubblicità e i film spesso promuovano immagini 

irrealistiche e pesantemente ritoccate: "Cosa ne pensi dei filtri o delle modifiche che le persone 

usano nelle loro foto? Come pensi che influenzino il modo in cui vediamo noi stessi?". Incoraggialo 

a interagire con creatori di contenuti o influencer che promuovono uno stile di vita sano. 
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���Metti in risalto i talenti, le capacità e i tratti caratteriali del tuo adolescente, anziché il suo 

aspetto fisico. "Sono così orgoglioso di quanto sei stato gentile con il tuo amico oggi" oppure "La 

tua creatività nel risolvere quel problema è stata impressionante". 


���Un rapporto forte e di supporto con i genitori può attenuare gli effetti dell'influenza negativa 

dei coetanei: 

Scopri i loro hobby, amici e interessi. Essere presente nel loro mondo dimostra il tuo interesse 

e crea fiducia. Chiedi con delicatezza delle loro amicizie per comprendere le loro dinamiche 

sociali: "Cosa ti piace di più dei tuoi amici? Come ti sostengono?" 


���Gli adolescenti sono più propensi ad adottare comportamenti sani quando vedono i genitori 

come modello. Gestisci i conflitti con calma, sii gentile con gli altri e mantieni relazioni sane. 

Mostra loro che è normale commettere errori e che imparare da essi: "Non ho gestito bene 

quella situazione, ma ecco cosa ho imparato per la prossima volta". 


���Mantieni gli impegni presi per dimostrare affidabilità e rispetto per tuo figlio. Se prometti di 

partecipare al suo evento o di discutere di un problema in seguito, assicurati di farlo. 


���Comunicare chiaramente i valori e le regole della famiglia, pur rimanendo aperti al dialogo. 

"Noi diamo valore all'onestà nella nostra famiglia e confido che tu prenderai decisioni che la 

riflettano." 


���Successo e riconoscimento: raggiungere obiettivi personali e ricevere elogi da coetanei e adulti 

può aumentare l'autostima. Incoraggia tuo figlio a porsi obiettivi realistici e significativi, in linea 

con i suoi interessi e le sue capacità. Aiutalo a suddividere i grandi obiettivi in passaggi più piccoli 

e gestibili, come completare un progetto, migliorare un'abilità o iscriversi a un club. Riconosci il 

duro lavoro e la determinazione che mette nei compiti, indipendentemente dal risultato. "Sono 

così orgoglioso di quanto impegno hai messo nel preparare quella presentazione. La tua dedizione 

si vede davvero". Riconosci i progressi compiuti lungo il percorso, non solo il risultato finale. Evita 

complimenti generici e concentrati su comportamenti o risultati specifici: "Il modo in cui hai 

gestito quel progetto di gruppo ha dimostrato grande leadership e lavoro di squadra". 
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���Aiuta il tuo adolescente a esplorare attività che lo appassionano, che si tratti di sport, arte, 

studi o volontariato. 


���Partecipa ai loro spettacoli, giochi o mostre per dimostrare il tuo sostegno. 


���Aiuta tuo figlio adolescente a capire che gli insuccessi fanno parte dell'apprendimento: "Tutti 

affrontano delle sfide, ma ciò che conta è come vai avanti. So che ce la farai". 


���Incoraggiateli a riflettere su cosa possono migliorare e a riprovare: "Cosa hai imparato da 

questa esperienza che potresti usare la prossima volta?" 

 

Amicizie sane vs. “falsi amici” 

Insegnando ai bambini a riconoscere i veri amici e a riconoscere i segnali dei falsi amici, i 

genitori possono aiutarli a sviluppare legami più forti e sani. 

Un vero amico è qualcuno che apprezza, rispetta e sostiene il tuo adolescente per quello 

che è. I veri amici hanno un impatto positivo sulla vita dell'altro e si aiutano a vicenda a imparare 

e crescere. 

I genitori possono usare le seguenti spiegazioni per aiutare i ragazzi a capire che aspetto 

ha un vero amico: 

 

Affidabile e degno di fiducia : 


���"Un vero amico custodisce i tuoi segreti e non diffonde pettegolezzi sul tuo conto. Se 

gli racconti qualcosa di personale, puoi star certo che rimarrà tra voi." 


���Se il tuo adolescente condivide un problema personale, un vero amico ascolta senza 

giudicare e offre supporto, anziché usarlo contro di lui in seguito. 

Empatico e solidale : 


���"Un buon amico capisce i tuoi sentimenti e ti è accanto quando stai attraversando un 

momento difficile. Celebra i tuoi successi e ti conforta nei tuoi fallimenti." 
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���Dopo aver fallito un esame, un vero amico incoraggia il tuo adolescente dicendo: "Farai 

meglio la prossima volta. Lascia che ti aiuti a studiare". 

Rispetto reciproco : 


���"I veri amici rispettano i tuoi limiti e accettano le tue decisioni, anche se non sono 

sempre d'accordo con te." 


���Se il tuo adolescente non vuole marinare la scuola, un vero amico non gli farà pressione 

né lo farà sentire in colpa per la sua scelta. 

Incoraggia la crescita : 


���"Un buon amico ti ispira a essere la versione migliore di te stesso. Non ti frena né ti 

fa dubitare del tuo valore." 


���Un amico nota il talento artistico del tuo adolescente e lo incoraggia a iscriversi a un 

club d'arte o a partecipare a un concorso. 

 

I falsi amici spesso sembrano inizialmente solidali, ma si comportano in modi che minano la 

fiducia, l'autostima e il benessere. Aiuta gli adolescenti a riconoscere i falsi amici discutendo di 

questi comportamenti e fornendo esempi concreti: 

Pettegolezzi e tradimento della fiducia: 


���"Se qualcuno condivide i tuoi segreti o parla di te alle tue spalle, non sta rispettando la 

tua fiducia. Un vero amico non diffonde pettegolezzi." 


���Un compagno di classe che si comporta in modo amichevole di persona ma racconta 

agli altri cose imbarazzanti sul tuo adolescente è un amico "falso". 

Interessati solo quando ne traggono vantaggio: 


���"I falsi amici sono presenti solo quando hanno bisogno di qualcosa, come di risposte ai 

compiti o di un favore, ma spariscono quando hai bisogno di supporto." 


���Un amico che chiede regolarmente aiuto con i compiti ma ignora i messaggi del tuo 

adolescente quando vuole uscire: questo è un falso amico. 
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Manipolativo o controllante: 


���"Se qualcuno cerca di controllare ciò che fai o le persone con cui esci, non si tratta di 

un'amicizia sana. I veri amici rispettano le tue scelte." 


���Un amico ti dice: "Se non vieni a questa festa, non saremo più amici". 

Pressione a mettere in atto comportamenti dannosi: 


���"I falsi amici potrebbero spingerti a fare cose che ti mettono a disagio, come mentire, 

infrangere le regole o ferire gli altri." 


���Un amico insiste affinché il tuo adolescente si unisca a lui nel prendere in giro un altro 

compagno di classe, dicendo: "Se non lo fai, non sei divertente". 

Geloso o competitivo: 


���"Un falso amico potrebbe mostrarsi geloso dei tuoi successi e cercare di demoralizzarti 

invece di celebrare i tuoi successi." 


���Invece di congratularsi con il tuo adolescente per il voto alto, il falso amico lo liquida 

dicendo: "Non è un granché". 

 

Come comportarsi con gli adolescenti riluttanti? 

 

A volte gli adolescenti possono essere restii a parlare delle proprie amicizie, soprattutto se sono 

sottoposti a pressioni da parte dei coetanei o a conflitti. Ecco come i genitori possono affrontare 

l'argomento con delicatezza: 


���Inizia con domande leggere e indirette per evitare di mettere sotto pressione il tuo 

adolescente. 

● "Com'è andata la giornata? Hai fatto qualcosa di divertente con i tuoi amici?" 

● "Ho notato che stavi ridendo al telefono prima. Sembrava una conversazione divertente!" 


���Fai sapere al tuo adolescente che lo chiedi perché ci tieni, non perché vuoi intrometterti. 
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● "Non voglio essere invadente, ma sono sempre qui se vuoi condividere qualcosa sui tuoi 

amici." 


���Raccontate storie sulle vostre amicizie durante l'adolescenza. Questo può aiutarli a 

normalizzare le loro esperienze e a farli sentire meno sulla difensiva. 

● "Quando avevo la tua età, avevo una migliore amica che c'era sempre per me. A volte 

litigavamo, ma ho imparato tanto da quell'amicizia. Ti sembra di avere qualcuno così?" 


���Se il tuo adolescente menziona un nome o una situazione, prosegui con delicatezza con 

domande aperte. 

● "Hai passato molto tempo con Alex: cosa ti piace di più della vostra amicizia?" 

● "Sembra che i tuoi amici siano davvero importanti per te. Come vi sostenete a vicenda?" 


���Utilizza film, programmi o notizie di cronaca per parlare indirettamente di amicizie. 

● "Ho visto questa serie in cui la protagonista aveva difficoltà a decidere se i suoi amici la 

sostenessero davvero. Pensi che amicizie del genere esistano anche nella vita reale?" 


���Se il tuo adolescente sembra turbato dopo aver trascorso del tempo con gli amici, solleva la 

questione con delicatezza. 

● "Mi sembravi un po' tranquillo dopo essere stato con i tuoi amici prima. Tutto bene?" 


���Se il tuo adolescente è restio a parlare di persone specifiche, parlagli piuttosto delle dinamiche 

più ampie dell'amicizia. 

● "Cosa ritieni che renda un amico un buon amico?" 

● "Ti è mai capitato che i tuoi amici ti spingessero a fare qualcosa che non volevi fare? Come 

hai reagito?" 

 


����� Riflessione: Quali strategie hai trovato utili per iniziare a discutere con tuo figlio adolescente 

di relazioni sane e falsi amici? Scegline un paio e mettile in pratica la prossima settimana. 
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Modulo 2: L'importanza dell'accessibilità emotiva e delle 

dinamiche familiari stabili 
 

Obiettivi : 

● Insegnate ai genitori l'importanza di essere emotivamente disponibili per i propri figli. 

● Sottolineare l'importanza delle dinamiche familiari nel prevenire o favorire comportamenti 

di bullismo. 

● Aiutare i genitori a capire quando il loro bambino ha bisogno di supporto emotivo. 

Riepilogo del contenuto : 

● Cosa significa essere emotivamente accessibili e perché è fondamentale per lo sviluppo 

dell'adolescenza. 

● Scopri come i bisogni psicologici insoddisfatti sono associati al bullismo. 

● L'importanza di un ambiente domestico stabile e di supporto emotivo. 

● L'impatto delle dinamiche familiari negative sul bullismo. 

● Segnali che indicano che i bambini hanno bisogno di supporto emotivo. 

 

Lezione 1. Accessibilità emotiva e il suo ruolo nello sviluppo 

dell'adolescenza 

L'accessibilità emotiva, o EA, si riferisce a diverse dimensioni genitoriali (sensibilità, 

strutturazione, non intrusività, non ostilità) e a due dimensioni infantili (reattività al genitore e 

coinvolgimento del genitore). Quindi, essere emotivamente accessibili significa essere disponibili 

ad ascoltare i sentimenti del proprio figlio, comprenderli senza giudizio e offrire supporto quando 

necessario. 
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Per gli adolescenti, è importante avere un genitore aperto ad ascoltare ciò che pensano, 

che si tratti di amici, scuola o emozioni, senza arrabbiarsi o essere sprezzante. Si tratta anche di 

mostrare empatia e di entrare in sintonia con loro a livello emotivo, il che li aiuta a sentirsi visti, 

ascoltati e compresi. 


�������� Scenario: L'adolescente Max si sente frustrato dai compiti scolastici 

 

I genitori notano la frustrazione di Max: Max ha sbattuto i libri a terra e ha sospirato 

rumorosamente mentre studiava. Suo padre, Jake, entra nella stanza e chiede gentilmente: "Ehi, 

Max, vedo che sei arrabbiato. Cosa sta succedendo?" 

Max racconta le sue difficoltà: spiega che si sente sopraffatto dalla quantità di compiti e 

che fa fatica a stare al passo con tutto. Jake ascolta attentamente senza interrompere, 

dimostrando di essere pienamente coinvolto. 

Jake conferma le emozioni di Max: dopo che Max ha parlato, suo padre dice: "Capisco 

perché potrebbe essere frustrante. Sembra che tu abbia molto da fare ed è difficile sentire che 

stai facendo progressi". 

Jake offre supporto emotivo: si siede accanto a Max e dice: "Stai facendo del tuo meglio e 

ne sono davvero orgoglioso. Facciamo una breve pausa, poi magari possiamo suddividere il tuo 

lavoro in fasi più piccole, così non ti sembrerà così opprimente". 

Jake dà a Max la possibilità di condividere di più o di rilassarsi: Jake aggiunge: "Se vuoi 

parlarne di più, sono qui. Oppure se hai solo bisogno di rilassarti un po', va benissimo lo stesso. 

Non sei solo in questa situazione". In questo esempio, il papà Jake dimostra accessibilità emotiva 

ascoltando attentamente, convalidando i sentimenti di Max, offrendo una soluzione senza 

pressione e lasciando a Max lo spazio per elaborare o prendersi una pausa. 

 

L'adolescenza è un periodo ricco di cambiamenti e avere un genitore emotivamente 

accessibile fornisce una base sicura e stabile. Aiuta i ragazzi a sentirsi supportati nelle sfide che 

affrontano, rendendo più facile per loro sviluppare relazioni sane, prendere buone decisioni e 
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gestire lo stress. Secondo Steinberg (2005), un genitore emotivamente solidale aiuta gli 

adolescenti a sviluppare una percezione positiva di sé ed è collegato a migliori risultati generali 

nella vita. 

Essere emotivamente accessibili non significa risolvere tutti i problemi dei propri figli 

adolescenti o avere tutte le risposte. Si tratta di essere presenti, mostrare comprensione e aiutarli 

a sentirsi abbastanza sicuri da esplorare le proprie emozioni e decisioni. 

Essere emotivamente accessibili è importante per diversi motivi: 


���Costruire fiducia e sicurezza emotiva 

Gli adolescenti stanno attraversando molti cambiamenti e hanno bisogno di sentire di 

potersi fidare dei genitori. Quando siete emotivamente accessibili, i vostri figli si sentono al sicuro 

nel condividere i loro pensieri e sentimenti con voi. Secondo Siegel e Bryson (2011), quando i 

genitori sono emotivamente presenti e calmi, aiutano i figli a imparare a regolare le proprie 

emozioni. Questa fiducia rende più facile per loro rivolgersi a voi per una guida quando affrontano 

situazioni difficili. 


���Sviluppare l'intelligenza emotiva 

L'adolescenza è un periodo in cui i ragazzi imparano a gestire le emozioni intense. Se sei 

emotivamente accessibile, puoi aiutarli a comprendere i loro sentimenti e ad affrontarli in modo 

sano. Goleman (1995) spiega che l'intelligenza emotiva, che include abilità come l'empatia e 

l'autoregolazione emotiva, è essenziale per il successo nella vita. Essendo emotivamente 

disponibile per i tuoi adolescenti, puoi modellare queste abilità e aiutarli a sviluppare le proprie. 


���Rafforzare la tua relazione 

Gli adolescenti spesso si allontanano dai genitori in cerca di indipendenza. Tuttavia, essere 

emotivamente accessibili mantiene la porta aperta alla comunicazione e rafforza il legame 

genitore-figlio. Fivush (2011) afferma che quando i genitori sono emotivamente presenti, ciò 

incoraggia gli adolescenti a mantenere un legame con loro, anche durante l'adolescenza, quando 

possono sembrare distanti. 
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���Supportare un processo decisionale migliore 

Gli adolescenti sono in un'età in cui prendono più decisioni in autonomia, ma spesso hanno 

ancora bisogno di una guida. Quando sei emotivamente accessibile, è più probabile che tuo figlio 

si rivolga a te per un consiglio. Kernis (2003) sottolinea che il supporto dei genitori aiuta gli 

adolescenti a sviluppare migliori capacità decisionali e resilienza di fronte alle sfide. 


���Promuovere la resilienza 

Gli adolescenti affrontano molti alti e bassi, dalle pressioni scolastiche alle difficoltà sociali. 

Essere emotivamente accessibili li aiuta a sviluppare la resilienza, ovvero la capacità di riprendersi 

dalle battute d'arresto. Masten (2001) ha scoperto che il supporto emotivo dei genitori è uno dei 

fattori chiave che aiuta i bambini a sviluppare la resilienza, fondamentale per affrontare le difficoltà 

in età adulta. 

 


���� Esempio di come un genitore può essere emotivamente accessibile al proprio 

figlio 

Il tuo adolescente torna a casa da scuola visibilmente turbato e va subito in camera sua. Invece di 

ignorarlo o innervosirti, bussi alla sua porta e gli chiedi gentilmente se vuole parlare. Quando si 

apre, ti spiega che ha litigato con un amico. 

Ascolta attentamente senza interrompere, riconoscendo i loro sentimenti dicendo qualcosa 

come: "Sembra che ti abbia ferito molto" o "Capisco perché sei arrabbiato". Non cerchi di 

risolvere subito la situazione o di giudicare l'altra persona per il suo turbamento. Piuttosto, offri 

conforto e fai sapere che sei lì per lei, dicendo: "Sono qui se vuoi parlare di più o hai bisogno di 

qualcosa". 

Mantenendo la calma, ascoltando attivamente e mostrando empatia, fai sapere a tuo figlio che i 

suoi sentimenti sono importanti e che ha uno spazio sicuro in cui esprimersi. Questo aiuta tuo 

figlio a sentirsi compreso e supportato, rafforzando la fiducia e la sicurezza emotiva. 
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Lezione 2. Come i bisogni psicologici insoddisfatti sono associati al 

bullismo 

 

Cosa porta al bullismo? 

Gli studi dimostrano che i bambini che solitamente sono vittime di bullismo tendono ad 

essere più ansiosi, insicuri di sé stessi (Olweus, 2000), si sentono non abbastanza bravi, falliti, 

inutili, vergognosi e persino poco attraenti, soli, abbandonati, con scarse capacità sociali, alti livelli 

di rifiuto da parte dei coetanei, problemi di interiorizzazione ed esternalizzazione (Smith, 2004). 

Nella loro teoria dell'autodeterminazione, Decy e Ryan (2000) sostengono che il 

benessere dei bambini dipende principalmente dall'autonomia, dalla competenza e dalla capacità 

di relazionarsi. 

Quando i bisogni psicologici nei bambini sono soddisfatti, essi riferiscono di avere più 

benessere, sviluppano la capacità di avere fiducia in se stessi perché, proprio come i loro genitori, 

si impegnano in attività come motivazione intrinseca per esplorare e scoprire cose nuove, 

sviluppano curiosità e quindi non hanno paura degli ostacoli che incontrano sul loro cammino. 

Mostrano più apertura nelle relazioni sociali, si adattano a nuove situazioni, sviluppano nuove 

strategie di coping e diventano più resilienti di fronte alle avversità e al disagio (Vansteenkiste & 

Ryan 2013). 

1. Autonomia 

Quando parliamo di autonomia, intendiamo dare al bambino spazio e possibilità sufficienti 

per essere se stesso, nonché libertà psicologica, autenticità, determinazione e il permesso di 

provare e scoprire cose nuove da solo, per tentativi ed errori. In questo modo, il bambino 

imparerà anche ad accettare e affrontare situazioni inaspettate e difficili, per imparare ad 

affrontarle e contribuire allo sviluppo della sua resilienza e dei suoi meccanismi di adattamento. 

Incoraggiate il dialogo e l'espressione delle proprie idee, l'iniziativa e la negoziazione. 
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Invece di imporre tutto, offri ai bambini delle opzioni entro limiti ragionevoli. Ad esempio, 

lascia che scelgano tra due vestiti, due spuntini o due attività. Questo li incoraggia a prendere 

decisioni e a sentirsi in controllo della propria vita. 

2. Competenza 

Inoltre, quando il bisogno di competenza è soddisfatto, il bambino si sentirà in grado di 

affrontare situazioni difficili e insoddisfatte che potrebbero presentarsi. Per questo motivo, i 

genitori devono concentrarsi sullo sviluppo delle competenze e delle capacità dei figli. I genitori 

devono essere orientati al processo, scoprendo i talenti dei figli e sottolineandoli (Farkas e 

Grolnick 2010). 

Se il genitore tende a essere troppo critico ed esigente nel raggiungere un livello o una 

qualifica specifici, ciò potrebbe portare a sentimenti di inadeguatezza e di svalutazione. Questo 

può portare ad aumento di ansia, disagio, pressione costante di dover soddisfare aspettative 

irrealistiche, paura del fallimento, bassa autostima e mancanza di fiducia in se stessi. 

Tutti questi fatti contribuiscono ad aumentare la possibilità che diventino vittime di 

bullismo. 

I genitori dovrebbero incoraggiare i figli ad affrontare compiti leggermente superiori alle 

loro attuali capacità, ma comunque realizzabili con impegno. Questo aiuta i bambini a crescere e 

ad avere successo. Ad esempio, se un bambino sta imparando una lingua straniera, il genitore 

potrebbe fornire libri stimolanti ma non troppo impegnativi. 

3. Relazione 

La relazione è fondamentale per lo sviluppo di un attaccamento sicuro nei bambini, 

attraverso la quale imparano a essere importanti, a essere compresi, a sentire che i loro 

sentimenti e bisogni sono importanti per chi si prende cura di loro, quando sono apprezzati, amati 

e accuditi, creando un legame genitore-bambino sicuro e autentico. In questo modo, possono 

sentirsi sicuri in qualsiasi circostanza di esprimere ciò che pensano, perché sono compresi, 

protetti e imparano a fidarsi anche quando attraversano momenti di difficoltà. 
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Al contrario, i genitori che mostrano un legame freddo o, meglio, non hanno alcun legame 

con i propri figli, sono per lo più indisponibili, non rispondono o addirittura rifiutano i bisogni del 

bambino, e questo potrebbe portare a problemi di attaccamento, affettività negativa, bassa 

autostima, disregolazione emotiva, difficoltà sociali, isolamento. 

I genitori possono soddisfare il bisogno di relazione dei loro figli essendo emotivamente 

disponibili e convalidando i loro sentimenti. Ad esempio, quando si sente triste per qualcosa o 

addirittura piange, frasi come "Capisco che sei arrabbiato" o "È normale sentirsi frustrati" aiutano 

i bambini a sentirsi considerati e supportati. Inoltre, l'affetto fisico, come gli abbracci, trasmette 

calore, cura e un senso di sicurezza. 

4. Allegato 

Attraverso le relazioni di attaccamento che si sviluppano tra un bambino e un genitore 

nei primi anni di vita, si fondano gli schemi cognitivi interni del bambino, che contribuiranno alle 

relazioni che il bambino in seguito svilupperà con i suoi coetanei (Bowlby, 1973). 

Uno stile di attaccamento sicuro accrescerà la capacità del bambino di sviluppare relazioni 

positive, affidabili e amorevoli con gli altri. Al contrario, un bambino con attaccamento insicuro 

affronterà molte situazioni in cui non potrà fidarsi degli altri, non potrà avere relazioni sane e avrà 

una forte predisposizione a reagire con angoscia e paura a situazioni sconosciute (Duncan, 2004; 

Orpinas & Horne, 2006, citato in Hansen et al. (2012). 

Se al bambino non viene fornito uno stile di attaccamento sicuro da parte dei genitori, da 

cui potrebbe imparare che è compreso, è spaventato e che i suoi pensieri e le sue emozioni sono 

cure così importanti per chi si prende cura di lui, nelle sue relazioni successive, da giovane 

imparerà che non è abbastanza degno di essere trattato bene, sopporterà situazioni irrispettose, 

perché le normalizzerà. 

Inoltre, i bambini insicuri avevano maggiori probabilità di essere percepiti come vittime di 

bullismo perché venivano visti come timidi, isolati e vulnerabili (Dykas et al., 2008), modelli che 

sono delineati come conseguenza della mancanza di autonomia, competenza e relazionalità che 

abbiamo descritto sopra. 
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Attaccamento ansioso: i bambini possono diventare ipervigilanti e eccessivamente 

dipendenti 

Attaccamento evitante: può chiudersi emotivamente o imparare a reprimere i propri 

sentimenti perché non sono mai stati compresi e non ci si è mai preoccupati di convalidarli. 

Attaccamento disorganizzato: comportamenti irregolari che si manifestano come 

conseguenza della confusione delle persone che si prendono cura del bambino. 

5. Affettività negativa 

L'affettività negativa è associata al bullismo a causa del temperamento e della mancanza di integrità, 

di attaccamento sicuro da parte dei genitori e di relazioni affettive. Le vittime di bullismo possono 

sentirsi ansiose e insicure di sé, si sentono fallite, stupide, indegne, non abbastanza brave, 

vergognose (Olweus, 2000). 

 

Lezione 3: L'importanza di un ambiente domestico stabile e di 

supporto emotivo 

 

 Un ambiente domestico stabile e di supporto emotivo gioca un ruolo cruciale nel 

prevenire comportamenti di bullismo e nell'aiutare i bambini ad affrontare situazioni in cui 

possono essere molestati e abusati fisicamente ed emotivamente. Diverse caratteristiche familiari 

sono correlate al bullismo, ad esempio uno squilibrio di potere tra padre e madre, padri ostili e 

violenti, un ambiente molto esigente, genitori severi e mancanza di libertà di scelta (Butler & Plat, 

2007). 

Nocentini et al. (2018) hanno indagato il ruolo delle caratteristiche familiari e genitoriali 

nel bullismo e nella vittimizzazione, analizzando 154 studi pubblicati dal 1970 al 2017. La ricerca 

categorizza le influenze legate alla famiglia in tre livelli principali: variabili familiari contestuali 

, processi familiari relazionali e fattori genitoriali individuali , offrendo una comprensione 

completa di come l'ambiente familiare contribuisca ai comportamenti di bullismo. 
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Per quanto riguarda le variabili familiari contestuali , fattori come lo stress 

genitoriale, la psicopatologia e l'abuso di sostanze sono fattori predittivi significativi sia della 

perpetrazione che della vittimizzazione di atti di bullismo. L'esposizione alla violenza e ai conflitti 

familiari è fortemente correlata all'aumento di bullismo e vittimizzazione, con il 95% degli studi 

che ne conferma l'impatto sui comportamenti di bullismo. 

Per quanto riguarda le variabili relazionali familiari, la comunicazione empatica e positiva 

agisce come fattore protettivo contro il bullismo, riducendo sia il rischio di perpetrazione che di 

vittimizzazione. Inoltre, livelli più elevati di coinvolgimento emotivo e pratico dei genitori hanno 

ridotto significativamente i tassi di bullismo e vittimizzazione. 

Fattori genitoriali individuali, come le convinzioni genitoriali, gli atteggiamenti verso 

l'aggressività, l'autoefficacia e la conoscenza del bullismo, giocano un ruolo nel plasmare i 

comportamenti dei bambini. Tuttavia, finora sono stati meno gli studi che si sono concentrati su 

questi fattori. Solo il 25% degli studi ha esaminato le interazioni tra fattori contestuali, relazionali 

e individuali. I risultati suggeriscono che affrontare simultaneamente più dimensioni familiari (ad 

esempio, migliorare le capacità genitoriali riducendo al contempo la violenza domestica) sia più 

efficace ai fini della prevenzione. 

1. Rafforzare la resilienza 

La resilienza è una capacità che si sviluppa nel tempo dopo aver vissuto relazioni positive 

con i membri della famiglia, caratterizzate da fiducia, sostegno, armonia e assenza di negligenza, 

abbandono o abuso (Sapouna & Wolke, 2013). 

La resilienza può essere acquisita e sviluppata anche dopo esperienze difficili, sfide in cui 

l'essere umano è stato minacciato nella sua stabilità. Si costruisce nel corso della vita, fin 

dall'infanzia, quando le persone imparano a superare con successo le situazioni difficili. 

Ad esempio, la resilienza può essere favorita dalle dinamiche familiari nel contesto in cui 

i genitori comunicano direttamente con i figli, offrono aiuto, si coinvolgono in qualche modo nei 

problemi dei figli, ma forniscono loro anche sufficiente autonomia per agire e assumersi la 

responsabilità del proprio comportamento. Supponiamo che il bambino torni a casa da scuola 
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dopo un litigio con un altro coetaneo. I genitori potrebbero cercare di comunicare con lui per 

scoprire cosa è successo esattamente, cercando di comprendere i suoi sentimenti e i suoi bisogni, 

offrendogli supporto, affetto e insegnandogli come risolvere un conflitto e offrendogli soluzioni, 

ma anche lasciandogli l'opportunità di scegliere come agire. Questa opportunità deve essere 

facilmente gestita da noi, supervisionata. Col tempo, il bambino imparerà come comportarsi in 

questo tipo di situazioni grazie a ciò che ha imparato di buono dalla sua famiglia, a ciò che ha 

interiorizzato dalle sue dinamiche familiari. 

Quando ascoltiamo nostro figlio e decidiamo di dargli sufficiente autonomia e 

responsabilità per il suo comportamento, imparerà a sentirsi al sicuro nel suo ambiente e a potersi 

aprire a noi in qualsiasi momento. Allo stesso modo, imparerà che questa è una dinamica sana e 

sicura che deve essere promossa nella vita, in modo che, quando si troverà di nuovo ad affrontare 

situazioni simili, imparerà ad agire in modo da non accettare quel comportamento che lo mette 

in pericolo. 

 

2. Costruire fiducia in se stessi e autostima 

Quando il bambino cresce in un ambiente di fiducia, in cui vede che i suoi genitori si 

trattano con rispetto, reciprocità e amore, impara indirettamente di meritarlo e di rifiutare di 

subire un impatto negativo dagli altri. Imparando il suo valore, rafforza la sua autostima, e queste 

azioni influenzeranno anche il suo futuro percorso accademico, le relazioni con gli altri e il lavoro. 

3. Incoraggiare una sana risoluzione dei conflitti 

In una famiglia stabile, i bambini osservano dinamiche sane in cui i genitori risolvono i 

conflitti in modo razionale, con rispetto e cura per l'altro, senza alcun tipo di abuso o aggressività. 

Questo creerà un modo di pensare e di agire del bambino nel mondo, che imparerà ad adattarsi 

ai conflitti in modo costruttivo. 

4. Fornire supporto emotivo nei momenti difficili 

Un ambiente domestico di supporto garantisce che i bambini si sentano al sicuro, 

apprezzati e compresi, soprattutto quando affrontano difficoltà come bullismo, pressioni 
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accademiche o conflitti sociali. Il supporto emotivo dei genitori aiuta i bambini a sviluppare 

meccanismi di adattamento sani, a regolare le emozioni e ad acquisire la fiducia necessaria per 

chiedere aiuto quando necessario. 

Tuttavia, quando i bambini non ricevono supporto emotivo a casa, possono sentirsi isolati 

e soffrire di ansia, bassa autostima o persino depressione. Se i genitori applicano regole rigide 

senza calore, sono emotivamente indisponibili o comunicano in modo duro, i bambini potrebbero 

reprimere le proprie emozioni, evitare di discutere dei problemi ed essere meno propensi a 

chiedere aiuto. 

 


��������� Consigli per i genitori: 


���Incoraggia tuo figlio a parlare dei suoi sentimenti senza paura di essere giudicato. 


���Fai domande aperte come: 

● "Com'è andata la tua giornata a scuola?" 

● "C'è stato qualcosa che ti ha reso felice o turbato oggi?" 

● "C'è qualcosa di cui vorresti parlare?" 


���Mostra un genuino interesse per i loro pensieri, le loro amicizie e le loro esperienze 

quotidiane. 


���Trascorri del tempo di qualità con tuo figlio senza distrazioni (niente telefoni o TV). 


���Organizzate incontri regolari con la famiglia per discutere di sentimenti ed esperienze. 


���A volte i bambini non vogliono parlare subito: fate sapere loro che siete lì quando sono pronti. 


���Aiuta tuo figlio a dare un nome alle sue emozioni: "Sembra che tu ti senta frustrato. Vuoi 

spiegarmi il perché?" 


���Incoraggia attività salutari come scrivere un diario, disegnare o fare attività fisica. 


���Insegnare le tecniche di problem solving: "Pensiamo insieme a come gestire questa situazione". 
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���Se il bambino si isola, smette di parlare o mostra segni di disagio, chiedigli gentilmente se c'è 

qualcosa che non va. 


���Segnali che potrebbero indicare la necessità di ulteriore aiuto: 

● Evitare la scuola o le attività sociali. 

● Cambiamenti improvvisi nel sonno o nell'appetito. 

● Esprimere pensieri negativi su se stessi. 


���Se necessario, cercate il supporto professionale di un consulente scolastico o di un terapeuta. 

 

Lezione 4: L'impatto delle dinamiche familiari negative sul bullismo 

 

Le dinamiche familiari negative, come l'esposizione a conflitti, possono influenzare 

significativamente il comportamento e il benessere emotivo di un bambino, aumentando 

potenzialmente il rischio che diventi un bullo o una vittima. Di seguito, esploreremo scenari di 

vita reale che evidenziano queste dinamiche e discuteremo anche di come l'instaurazione di sani 

valori familiari possa prevenire questi esiti. 

 


�������� Scenario 1: Esposizione al conflitto genitoriale 

Alex è un ragazzo di 14 anni che assiste a continui litigi tra i suoi genitori. Sua madre alza spesso 

la voce e suo padre risponde con sarcasmo o disprezzo. Queste discussioni, che possono 

degenerare in urla, si verificano più volte alla settimana. Alex si sente spaventato e ansioso, non 

sapendo come gestire la tensione in casa. Inizia a isolarsi emotivamente, sentendosi impotente di 

fronte al conflitto. 

 

L'esposizione di Alex a questo tipo di conflitto può renderlo più incline a manifestare 

comportamenti bullistici, soprattutto se adotta il ruolo di "aggressore" per mascherare i propri 
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sentimenti di insicurezza. Potrebbe ritenere che l'aggressività sia un modo valido per affrontare i 

problemi, vedendola imitata dagli adulti che lo circondano. In alternativa, potrebbe diventare una 

vittima, interiorizzando il conflitto e isolandosi socialmente perché si sente impotente e ha paura 

di affermarsi in modo sano. 

 

Perché questo accade: 

I bambini esposti a livelli elevati di conflitto genitoriale hanno maggiori probabilità di sviluppare 

comportamenti aggressivi o di diventare introversi e ansiosi. Senza modelli efficaci di risoluzione 

dei conflitti in casa, Alex potrebbe avere difficoltà a capire come gestire i disaccordi senza 

ricorrere al bullismo o diventarne vittima. L'incapacità di esprimere i propri sentimenti o di 

comunicare in modo sano rende Alex vulnerabile sia al rischio di diventare un bullo che di 

diventarne una vittima. 

 


�������� Scenario 2: Abuso emotivo e negligenza 

Sarah, una ragazza di 14 anni, vive in una famiglia in cui il padre la trascura emotivamente. Spesso 

ignora i suoi bisogni emotivi, definendola "troppo sensibile" ogni volta che esprime tristezza. Sua 

madre, sopraffatta dai suoi problemi personali, le dice spesso di "affrontarli" da sola. Sarah si sente 

spesso isolata, convinta che le sue emozioni non contino. A scuola, si agita facilmente e inizia a 

fare bullismo agli altri studenti, soprattutto a quelli che sembrano più deboli o diversi. 

 

L'ambiente domestico di Sarah non è riuscito a fornirle il supporto emotivo di cui ha bisogno per 

sviluppare una sana autostima e capacità di adattamento. Compensa facendo bullismo agli altri, 

forse per riprendere il controllo o affermare il proprio potere, qualcosa che le manca in casa sua. 

In alternativa, Sarah avrebbe potuto diventare lei stessa vittima di bullismo, se non avesse avuto 

le capacità di difendersi o di comunicare i propri sentimenti in modo appropriato. 
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Perché questo accade: 

La negligenza emotiva può portare a insicurezza, scarsa autostima e difficoltà di empatia, tratti 

che possono aumentare la probabilità che un bambino adotti comportamenti di bullismo. D'altra 

parte, l'incapacità di esprimere le emozioni in modo sano può anche rendere i bambini vulnerabili 

al bullismo, perché non hanno gli strumenti emotivi per proteggersi. 

 

Concentrandosi su una comunicazione sana, sull'intelligenza emotiva, sulla risoluzione dei conflitti 

e sul rispetto, le famiglie possono creare un ambiente in cui i bambini hanno meno probabilità di 

essere vittime di bullismo o di diventarne vittime. Questi valori non solo aiutano i bambini a 

muoversi con sicurezza nel loro mondo sociale, ma insegnano loro anche competenze di vita 

essenziali che favoriscono relazioni positive e resilienza. 

Lezione 5: Segnali che indicano che i bambini hanno bisogno di 

supporto emotivo 


���Sintomi fisici 

● Mancanza di sonno – Insonnia, ipersonnia come segno di depressione o disagio emotivo, 

incubi 

● Perdita di peso: si osservano cambiamenti nell'appetito, non si ha più bisogno di mangiare 

o addirittura si fa fatica a mangiare 

● Mal di testa o altri dolori: nausea, problemi dermatologici, sensazione di vertigini 


���Sintomi interiorizzati 

● Ansia o depressione: tende ad essere più emotivo e instabile, si sente in colpa, ha paura 

di andare a scuola, ha sempre bisogno di essere "perfetto", senza valore, molto critico 

con se stesso, sempre preoccupato, perdita di interesse nelle attività normali o nelle cose 

che prima gli piacevano davvero 
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● Bassa autostima: senso di colpa, di non essere abbastanza bravi, schemi cognitivi del tipo 

"non piaccio a nessuno". 


���Sintomi esternalizzati 

● Cambiamenti nel comportamento come l'isolamento: evitare amici, familiari, parenti o 

attività che una volta piacevano 

● Aggressività, irritabilità: tendono a litigare molto, ad avere conflitti, a distruggere cose, 

sono disobbedienti, minacciosi, coinvolti in conflitti aggressivi, testardi, instabili, 

infrangono le regole, scappano di casa, rubano cose, imprecano, ecc. 

● Comportamento regressivo: potrebbe tornare a comportamenti superati 

● Difficoltà di concentrazione e attenzione: ha difficoltà a concentrarsi, non porta a termine 

i compiti. 

 

Supportare emotivamente il proprio figlio, soprattutto durante i periodi di sbalzi d'umore o di 

isolamento, è fondamentale per il suo sviluppo emotivo e il suo benessere. Ecco alcuni modi in 

cui puoi essere presente per i tuoi figli quando hanno bisogno di supporto emotivo: 

 


���Creare un ambiente sicuro e aperto 

 
���� Esempio: riserva del tempo ogni giorno per parlare con tuo figlio di come si sente. Fai 

domande aperte come: "Com'è andata la giornata?" oppure "C'è qualcosa di cui vuoi parlare?" 


���Ascolta senza giudizio 

 
���� Esempio: quando tuo figlio condivide qualcosa che lo infastidisce, cerca di ascoltarlo 

attentamente senza interromperlo o offrire subito soluzioni. Annuisci, guardalo negli occhi e usa 

frasi come "Ti capisco" o "Sembra difficile". 
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���Rispettare il loro bisogno di spazio 


���� Esempio: se tuo figlio si isola o ha bisogno di stare da solo, rispetta questa sua esigenza e 

rassicuralo che sei disponibile quando è pronto a parlare. Ad esempio, digli: "Vedo che in questo 

momento sei tranquillo. Sono qui per te ogni volta che sei pronto a chiacchierare". 


���Riconoscere i loro sentimenti senza ignorarli 


���� Esempio: se il tuo bambino è turbato o triste, invece di dire "Non preoccuparti", riconosci 

le sue emozioni dicendo "So che in questo momento sei turbato, può succedere". 


���Offrire supporto pratico 

Se tuo figlio dice di essere vittima di bullismo a scuola, prendi provvedimenti e parlane con il 

preside o con la dirigenza scolastica. 

 
����� Domande di riflessione: 

1. Hai notato segnali che indicano che tuo figlio cerca supporto emotivo ma non lo esprime 

apertamente? Come pensi di affrontarli? 

2. Come risolvi solitamente i conflitti in famiglia? Quali cambiamenti puoi apportare per dare un 

modello di sana risoluzione dei conflitti a tuo figlio? 

3. Come sostieni attualmente l'autonomia, la competenza e la capacità di relazionarsi di tuo figlio? 

Ci sono aspetti in cui puoi migliorare? 
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Modulo 3: Il ruolo del genere nel bullismo 

 

Obiettivi : 

● Aiutare i genitori a comprendere in che modo gli stereotipi di genere contribuiscono al 

bullismo. 

● Fornire strategie per promuovere la parità di genere in casa. 

Riepilogo del contenuto: 

● Norme di genere e bullismo. Il ruolo dei genitori nel contrastare questi stereotipi in casa. 

● Aiutare i genitori a comprendere il ruolo del linguaggio negli stereotipi di genere e il suo 

impatto sui figli adolescenti. 

● Molestie sessuali e bullismo. 

 

Lezione 1. Il ruolo dei genitori nel contrastare il bullismo di genere 

 

Il bullismo di genere è la forma di aggressività più diffusa tra gli studenti, rappresentando l'80% del 

bullismo scolastico negli Stati Uniti (Anagnostopoulos et al., 2009) e superando altre forme, come 

l'aggressività legata all'età o all'etnia (Adriany, 2019). Di conseguenza, gli studenti vittime di tale 

tormento sperimentano tassi più elevati di depressione, ansia, ritiro scolastico, calo del 

rendimento scolastico e ideazione suicidaria (Anagnostopoulos et al., 2009). Per comprendere 

meglio il bullismo di genere e intraprendere azioni per trovare una soluzione, questa lezione 

cercherà innanzitutto di definirne le componenti, spiegare i fattori causali più importanti e offrire 

alcuni suggerimenti su come smantellarlo a casa. 

 

I primi concetti che necessitano di una spiegazione sono le norme di genere, che possono essere 

descritte come " norme sociali che definiscono azioni accettabili e appropriate per donne e uomini 
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in un dato gruppo o società" (Cislaghi & Heise, 2020). In altre parole, sono aspettative e idee 

socialmente costruite che una cultura ha su come uomini e donne dovrebbero essere e come 

dovrebbero agire. 

 


���� Alcuni esempi di norme di genere comuni potrebbero essere: 

● "Le ragazze non dovrebbero essere troppo assertive, non dovrebbero rispondere male 

agli altri e devono essere sempre ordinate e presentabili" 

● I ragazzi non devono piangere, non devono amare le attività "da femminucce" come l'arte 

o la letteratura e devono concentrarsi sullo sport o su altri "interessi maschili". 

 

Queste regole sociali ampiamente accettate associate alla mascolinità e alla femminilità non sono 

oggettivamente vere e non sono universalmente applicabili. Si ritiene che abbiano origine 

nell'infanzia, principalmente apprese dai genitori e dai familiari più stretti, ma anche traendo 

beneficio dal rinforzo sociale (attraverso film, scuola, ecc.) (Cislaghi & Heise, 2020). Di 

conseguenza, tali convinzioni possono portare a esiti negativi, uno dei quali assume la forma del 

bullismo di genere (Abdelrheem et al., 2024). 

 

Il bullismo di genere può essere definito come comportamenti minacciosi e molesti basati sul 

genere o sull'imposizione di aspettative di ruolo di genere (Anagnostopoulos et al., 2009), che si 

manifestano attraverso diversi modelli di espressioni aggressive (Hellström & Beckman, 2020). 

Da questa descrizione, si evince che il bullismo di genere può includere molestie sessuali, insulti, 

intimidazioni, aggressioni e altre forme di aggressione nei confronti del genere della vittima. 

 


���� Esempio 1: Un ragazzo viene preso di mira quotidianamente perché ha detto ai suoi 

compagni di classe che prende lezioni di danza dopo la scuola. Iniziano a chiamarlo con nomi 

come "principessa", a prenderlo in giro per aver fatto un'attività "da femminuccia" e persino ad 



 

 

 

57 

 

afferrarlo fisicamente e a farlo volteggiare per fare uno scherzo cattivo. Di conseguenza, il ragazzo 

decide di abbandonare la sua passione per lo sport e diventa ansioso di condividere informazioni 

personali con altre persone, al punto da evitare la maggior parte delle interazioni. 

 


���� Esempio 2: Una ragazza che si sentiva bene con se stessa e con i suoi capelli corti si è 

trasferita e ha iniziato a frequentare una nuova scuola. Qui, con sua sorpresa, i suoi compagni di 

classe hanno iniziato a chiamarla "maschio" e a spettegolare su di lei, arrivando persino a 

pubblicare post su Instagram sul "nuovo ragazzo della classe". Questo l'ha resa molto ansiosa di 

andare a scuola, influenzando la sua autostima e sollevando preoccupazioni sulla sua immagine 

corporea. 

 

Una delle ragioni principali di questi modelli aggressivi di comportamento del bullo risiede nella 

pressione avvertita da bambini e adolescenti per adattarsi alle rigide norme sociali riguardanti 

mascolinità e femminilità, o più semplicemente, alle norme di genere. In questo senso, i ragazzi 

possono essere vittime di bullismo perché sono più deboli, più artistici o non tradizionalmente 

maschili in generale, mentre le ragazze possono essere aggredite perché non si adattano agli 

standard convenzionali di aspetto o comportamento. 

 


����� Domanda di riflessione : riesci a pensare a un episodio in cui hai giudicato o sei stato cattivo 

con un'altra persona semplicemente perché non rientrava nei tuoi canoni di genere? 

 

Fortunatamente, esistono numerose strategie che i genitori possono adottare per sfidare questi 

stereotipi, promuovere l'uguaglianza e smantellare le norme di genere dannose nelle proprie 

famiglie. È noto che i bambini interpretano le regole come requisiti obbligatori e, pertanto, 

potrebbero essere meno tolleranti nei confronti di comportamenti di genere che non 

corrispondono agli stereotipi e ai ruoli di genere con cui sono cresciuti: questo problema è 

accentuato solo dalla rappresentazione di genere nei libri di testo (Brussino & McBrien, 2022) . 
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Pertanto, un modo per combattere questi stereotipi di genere è quello di far conoscere ai bambini 

libri e media che raffigurano persone in ruoli non conformi ai ruoli di genere tradizionali. Si 

possono usare media che mostrano donne come scienziate o interessate alla matematica o alla 

chimica e uomini come infermieri o assistenti o impegnati in attività tradizionalmente femminili, 

come cucinare. 


���� Ad esempio: potresti presentare ai tuoi figli delle calciatrici professioniste, come Megan 

Rapinoe, per diversificare gli sport che interessano loro. 

 

È inoltre importante coinvolgere i bambini in egual misura nel gioco e nella simulazione fisica e 

mentale (UNICEF, 2017). Queste attività devono incoraggiare l'iniziativa, il senso di 

autodeterminazione e la capacità di agire dei bambini. 


���� Ad esempio: potresti far conoscere a tua figlia la falegnameria, ad esempio costruendo 

insieme una casetta per gli uccelli, oppure insegnare a tuo figlio a cucinare e coinvolgerlo nella 

preparazione della cena. 

 

Diversi studi sottolineano inoltre l'importanza dei padri nella vita dei figli in relazione al modo in 

cui si creano gli stereotipi di genere (UNICEF, 2017). Per evitare che l'onere della cura dei figli 

ricada esclusivamente sulle madri (spesso anche lavoratrici) e per creare un legame con i figli, i 

padri devono innanzitutto ricordare di avere una capacità innata di creare un legame con i figli e 

di accudirli, un'esperienza gratificante sia per i figli che per i genitori. Pertanto, i padri devono 

partecipare attivamente alla vita dei figli. 


���� Ad esempio, potrebbero accompagnare i bambini a visite di controllo, monitorare il loro 

apporto nutrizionale e interagire con gli operatori sanitari e i loro partner in merito alla salute e 

al benessere del bambino. Dovrebbero imparare gli orari dei bambini e il loro linguaggio del corpo 

e "parlare spesso con loro, raccontare storie, cantare e incoraggiare la comunicazione 

bidirezionale". 
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Inoltre, i genitori devono impegnarsi in conversazioni più frequenti e più lunghe con i figli sui loro 

interessi, anche quando questi non corrispondono alle aspettative di genere che hanno nei loro 

confronti. 


���� Ad esempio : un genitore dovrebbe condividere la propria curiosità e conoscenza dello 

spazio con la figlia, anche se si aspetta che questo tipo di interesse provenga dal figlio. 

 

Lezione 2. Comprendere come il linguaggio influisce sugli stereotipi di 

genere 

 

Poiché gran parte della percezione degli stereotipi di genere da parte di un bambino proviene dai 

genitori (Cislaghi & Heise, 2020), è fondamentale comprendere attraverso quali canali questi 

vengono trasmessi e in che modo. Uno dei modi più comuni e influenti per perpetuare gli 

stereotipi di genere è il linguaggio, in particolare attraverso la ripetizione degli stereotipi o l'uso 

di un linguaggio di genere (Bigler & Leaper, 2015; European Institute for Gender Equality, nd). 

 


����� Attività : prova a spiegare come questi testi potrebbero influenzare la percezione del genere 

da parte di un bambino: 

● "Non piangere come una femminuccia!"; 

● "Devo vedere il dottore, è qui?"; 

● "Sembra così muscolosa per essere una donna"; 

● "Sii uomo e affronta la situazione!" 

● "I ragazzi sono ragazzi"; 

● "Le brave donne non rispondono mai". 
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Semplicemente ascoltando questo tipo di espressioni e suggerimenti impliciti, soprattutto se 

provengono dai genitori, ai bambini vengono inconsciamente insegnati stereotipi dannosi, che 

dicono loro che le donne non possono essere forti e di successo, che gli uomini non possono 

mostrare vulnerabilità, che va bene che i ragazzi litighino o che le ragazze siano invisibili, e molte 

altre lezioni dannose. 

 

Un altro modo in cui il linguaggio influenza gli stereotipi di genere deriva dal modo in cui i genitori 

etichettano le azioni dei figli. Questo si osserva, ad esempio, nel modo in cui le persone affrontano 

le idee in modo diverso in base al genere del bambino: le idee delle donne hanno sette volte più 

probabilità di essere etichettate come "carine" o "graziose" rispetto a quelle degli uomini, le cui 

idee sono definite "innovative" o "coraggiose" (Edelman, 2024). Questo linguaggio scoraggia le 

ragazze dall'esprimere le proprie idee e ne sminuisce l'importanza. 

Per quanto riguarda i ragazzi, se i genitori li paragonano alle ragazze quando esprimono le loro 

emozioni, con frasi come "non essere una femminuccia", stanno insegnando loro due idee molto 

dannose: le ragazze sono deboli e i ragazzi dovrebbero reprimere i loro sentimenti. Questi 

insegnamenti contribuiscono a creare in un bambino una falsa visione di come dovrebbero essere 

i ruoli di genere, perpetuando gli stereotipi. 

 

Queste idee che i bambini apprendono dai genitori su come dovrebbero comportarsi in base al 

loro genere, anche se non è stato intenzionale, contribuiscono in larga misura a una serie di 

problemi: tassi di suicidio più elevati tra gli uomini, bassa autostima nelle ragazze e problemi con 

l'immagine corporea, le scelte che faranno più avanti nella vita riguardo alla carriera da 

intraprendere, ecc. (Birmingham City University, nd). 

 

Abbiamo preparato una breve guida per i genitori su come modellare il proprio linguaggio 

non solo per essere più inclusivi, ma anche per evitare di perpetuare dannosi stereotipi di genere. 
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���� Esempio 1: Invece di dire "Non piangere come una bambina", i genitori possono 

rassicurare i figli dicendo che è normale sentirsi turbati e che possono esprimere liberamente 

le proprie emozioni. 


���� Esempio 2: I genitori dovrebbero evitare commenti come "È forte per essere una 

femmina", dovrebbero semplicemente lodare la bambina senza specificarne il sesso. 


���� Esempio 3: Per coltivare l'assertività nei bambini, i genitori devono ribadire che parlare 

quando sappiamo di avere ragione è qualcosa che tutti dovrebbero fare, contrastando 

attivamente frasi come "Le brave ragazze non rispondono mai". Questo incoraggerà anche i 

bambini a difendere i loro coetanei quando vengono bullizzati. 


���� Esempio 4: Oltre a insegnare l'assertività, i genitori dovrebbero anche insegnare la 

responsabilità, evitando frasi come "I ragazzi sono ragazzi". Piuttosto, dovrebbero dare 

punizioni e ricompense in base alle azioni dei bambini, non in base alle aspettative di genere 

che hanno nei loro confronti. 

 

Lezione 3. Come il bullismo di genere può portare alle molestie 

sessuali 

 

Le molestie sessuali sono definite dal Dipartimento dell'Istruzione degli Stati Uniti (Ali e Duncan, 

2010) come "una condotta indesiderata di natura sessuale che può includere avances sessuali 

indesiderate, richieste di favori sessuali o altri comportamenti verbali, non verbali o fisici di natura 

sessuale". Nelle scuole, le molestie sessuali spesso nascono dalle stesse dinamiche che alimentano 

il bullismo, ma sono intensificate da squilibri di genere e di potere rafforzati dagli stereotipi sociali. 

Per quanto riguarda il legame tra bullismo di genere e molestie sessuali, è importante notare che 

le molestie sessuali sono motivate da stereotipi culturali su genere e sessualità. Ragazzi e ragazze 
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sono spesso socializzati in ruoli che rafforzano le gerarchie – dominante contro sottomesso – 

che sono alla base dei comportamenti di bullismo (Elboj-Saso et al., 2020) . 

Ad esempio, i ragazzi che si conformano ai tratti associati alla dominanza spesso affermano il loro 

status attraverso comportamenti come prese in giro, aggressioni e molestie, in particolare nei 

confronti di ragazze o ragazzi considerati "deboli" o che non si adattano ai ruoli maschili 

stereotipati. Inoltre, gli adolescenti spesso ammirano i tratti associati alla dominanza, in 

particolare nei ragazzi. La ricerca dimostra che i comportamenti aggressivi, tra cui prese in giro 

o molestie a sfondo sessuale, possono persino migliorare lo status sociale, creando un ambiente 

tossico in cui le azioni dannose vengono normalizzate e premiate. 

Gli studi hanno rilevato una chiara progressione: il bullismo nella prima adolescenza spesso 

predice la perpetrazione di molestie sessuali negli anni successivi (Gruber & Fineran, 2015) . 

Questa escalation è legata a un aumento dei comportamenti sessualizzati durante la scuola media, 

dove la dominanza inizia ad assumere una forma più di genere e sessualizzata. Il bullismo radicato 

nell'imposizione di norme di genere – ad esempio, chiamare qualcuno "gay" o deridere 

l'espressione di genere – si trasferisce in comportamenti volti a controllare o oggettificare gli altri. 

Esiste anche una sfumatura omofobica di fondo nelle molestie sessuali tra gli studenti: tra i ragazzi, 

essere chiamati "gay" e tra le ragazze, essere chiamate "butch" ha un impatto psicologico 

particolarmente grave, portando a un aumento di ansia e depressione, a una maggiore alienazione 

dalla scuola e a una percezione più negativa dell'ambiente scolastico. Questa specifica forma di 

bullismo di genere rafforza rigide aspettative di genere, isolando coloro che sono percepiti come 

devianti da esse. 

Sono presenti anche molestie non verbali e fisiche: gli studenti segnalano toccamenti indesiderati, 

gesti allusivi o intrusioni nello spazio personale, spesso giustificati come "scherzi", contribuendo 

ulteriormente a creare un ambiente insicuro. Le molestie sociali, come la diffusione di voci 

sull'attività sessuale di uno studente, il "denunciare" qualcuno senza consenso o l'esclusione dei 
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coetanei sulla base di rigide aspettative di genere, isolano le vittime e rafforzano stereotipi 

dannosi. 

Il cyberbullismo ha aggiunto una nuova dimensione alle molestie sessuali: gli studenti si trovano 

ad affrontare problemi come la condivisione non consensuale di immagini esplicite, il body-

shaming e messaggi sessuali indesiderati sui social media. 

Inoltre, i comportamenti di dominanza basati sul genere – in cui i ragazzi vengono ridicolizzati per 

apparire "deboli" o disinteressati allo sport, e le ragazze vengono molestate per essere 

"prepotenti" o eccellere in campi a predominanza maschile – rafforzano rigide norme su 

mascolinità e femminilità. Anche comportamenti informali, come le "chiacchiere da spogliatoio" 

o l'umiliazione pubblica attraverso dichiarazioni sessualizzate, contribuiscono a creare una cultura 

scolastica tossica. Questi comportamenti, spesso visti come prese in giro innocue, riflettono 

problemi sociali più profondi in cui l'aggressività e la dominanza vengono premiate, in particolare 

per i ragazzi, mentre dalle ragazze ci si aspetta sottomissione. 

I genitori possono adottare diverse strategie per garantire che i propri figli siano al sicuro dalle 

molestie sessuali basate sul genere e impedire che diventino a loro volta autori di violenze. Queste 

strategie includono ampie conversazioni con i figli, discussioni sul consenso, la presentazione di 

modelli di relazioni sane con coetanei di qualsiasi genere, l'incoraggiamento alla responsabilità e 

la creazione di uno spazio di comunicazione sicuro. 


���� Esempio 1: Per educare i bambini al consenso e al rispetto, un genitore può spiegare che 

non è consentito prendere in giro qualcuno invadendo il suo spazio personale o facendo 

commenti indesiderati sul suo corpo. Può utilizzare un libro o un video con un linguaggio 

adatto all'età per spiegare come funzionano il consenso e i limiti. 
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���� Esempio 2: Quando notano che il loro bambino prende in giro una ragazza perché le piace 

il calcio, potrebbero discutere di come gli interessi non siano limitati al genere e incoraggiare 

il bambino a parlare di questo hobby con la ragazza in questione. 


���� Esempio 3: Per garantire che i bambini abbiano modelli sani di relazioni umane, i genitori 

dovrebbero evitare di interrompersi a vicenda, ascoltare attivamente ciò che dice il loro 

interlocutore e risolvere i conflitti con calma e rispetto. 


���� Esempio 4: Per incoraggiare la responsabilità, quando qualcuno fa un commento sessista, 

i genitori devono sottolineare con calma perché quel commento è stato offensivo e chiedere 

ai bambini di scusarsi e di riflettere sul perché alcune parole o azioni possono essere dannose 

per gli altri. 


���� Esempio 5: Per creare uno spazio sicuro per la comunicazione, i genitori dovrebbero 

porre ai propri figli domande aperte su come è andata la giornata, incluso come si trattano i 

compagni di classe e gli amici. Devono anche rassicurarli del fatto che sono lì per ascoltarli e 

aiutarli a risolvere esperienze spiacevoli senza giudicarli. Possono raccontare le proprie 

esperienze di bullismo. Potrebbero dire: "Com'è andata a scuola oggi? Ti sei divertito con i 

tuoi amici? È bello che tu vada d'accordo con i tuoi coetanei, quando avevo la tua età, i miei 

compagni di classe mi hanno messo a disagio così tante volte e ho giurato che sarei stato lì 

per mio figlio se dovesse attraversare la stessa situazione, così potrai sempre contare sul mio 

aiuto in caso di difficoltà". 

Incoraggiamo inoltre i genitori a monitorare l'attività online dei propri figli e a spiegare 

loro che non tutti su Internet hanno buone intenzioni, quindi se qualcuno li mette a disagio, 

dovrebbero segnalarlo ai genitori. 
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����� Attività: Riesci a immaginare uno scenario in cui tuo figlio/tua figlia subisce molestie sessuali 

a scuola a causa del suo genere? Prepara un piano d'azione su come tu e tuo figlio dovreste 

comportarvi e chi informare per porre fine a tutto questo. 
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Modulo 4. Comunicazione efficace e apprendimento socio-

emotivo (SEL) per i genitori 
Obiettivi: 

● Aiutare i genitori a sviluppare strategie di comunicazione adatte all'età. 

● Insegnare ai genitori a comunicare in modo efficace utilizzando le competenze SEL. 

Riepilogo del contenuto: 

● Cos'è la comunicazione, quali tipi di comunicazione utilizzano le persone. 

● Insegnare ai genitori le capacità di ascolto attivo, l'empatia e la comunicazione senza 

pregiudizi. 

● Stabilire il collegamento tra competenze SEL e prevenzione del bullismo. 

● Presentare l'SEL ai genitori e sviluppare strategie di regolazione emotiva positiva e di 

risoluzione dei conflitti basate sull'SEL. 

 

Lezione 1. Comunicazione genitore-figlio 

 
Una componente importante della relazione genitore-figlio è la comunicazione. Il modo 

in cui genitori e figli comunicano è fondamentale per definire ruoli, confini, strategie disciplinari e 

relazioni (Lee, 2009). 

Anche la comunicazione nella relazione genitore-figlio influenza il comportamento del 

bambino. I bambini che hanno una comunicazione migliore (ovvero chiara e diretta) con i genitori 

sono meno influenzati dai coetanei rispetto ai bambini che hanno una comunicazione più scadente 

(Lee, 2009). I bambini provenienti da famiglie con una migliore comunicazione mostrano 

comportamenti più positivi nei confronti dei compagni di classe, a differenza di quelli che tendono 

a comportarsi in modo più prepotente (Lee, 2009). Al contrario, i bambini che hanno modelli di 



 

 

 

68 

 

comunicazione scadenti con i genitori, in cui si sentono rifiutati e non supportati, sono a maggior 

rischio di sviluppare problemi comportamentali (Offrey & Rinaldi, 2014). 

Statistiche descrittive dello studio di Offrey e Finaldi (2014) dimostrano che, nel 

complesso, la tipologia di soluzione più comune utilizzata in tutti gli scenari è stata la ricerca di 

aiuto (36%). La ricerca di aiuto consiste nel comunicare un problema o una sfida per ottenere 

supporto, consiglio o aiuto. Chiedere aiuto può agire come fattore protettivo per la salute 

mentale e il benessere di un bambino o di un adolescente. Ottenere supporto precocemente può 

aiutare a prevenire che piccoli problemi o sfide persistano o addirittura si aggravino. Le tipologie 

di soluzioni successive più comuni segnalate dagli studenti sono state assertive (29%) e non 

conflittuali (20%). Le soluzioni aggressive rappresentavano circa l'11% di tutte le soluzioni fornite 

dagli studenti e, infine, le soluzioni passive costituivano quasi il 4% del totale delle soluzioni (Offrey 

e Rinaldi, 2014). 

"La comunicazione avviene su tre livelli: logico, verbale e non verbale. Di questi, il livello 

logico (delle parole) rappresenta solo il 7% dell'atto comunicativo totale; il 38% avviene a livello 

paraverbale (tono, volume, velocità del discorso) e il 55% a livello non verbale (espressione 

facciale, posizione, movimento, abbigliamento ecc.) (Runcat et al., 2012). 

Gli esseri umani, inutile dirlo, comunicano i propri pensieri, sentimenti e bisogni agli altri, 

determinando la situazione a cui corrispondono e la persona con cui condividono tali pensieri. 

Ma quali sono i tipi di comunicazione? 

 

Ecco due esempi per ogni tipo di comunicazione tra un genitore e un figlio vittima 
di bullismo a scuola: 

1. Comunicazione passiva 

La passività è caratterizzata dalla ricerca di un'eccessiva attenzione alle opinioni e ai bisogni degli 

altri, reprimendone opinioni e bisogni. Come gli altri, il passivo è costantemente sotto pressione, 

convinto di non avere alcun diritto. Pertanto, si scusa costantemente e si sente in imbarazzo nel 

prendervi parte. Gli adolescenti spesso si agitano, annuiscono o sorridono in segno di assenso, 
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abbassano la voce e sono esitanti quando sono ambivalenti, il che li porta ad adottare la strategia 

di evitare i conflitti o a mantenere una bassa autostima (Jandhyala & Kumar, 2024). Esempi 

includono affermazioni passive e linguaggio del corpo seguiti dal "trattamento del silenzio". 


���� Esempio 1: Un genitore dice al figlio: "Se non vuoi parlarne, va bene. Ricorda solo che 

sono qui se hai bisogno di qualcosa". Questo potrebbe far sentire il bambino privo di supporto 

se vuole parlare dei suoi sentimenti ma è titubante. 


���� Esempio 2: Un genitore nota che il figlio è turbato, ma invece di chiedere 

direttamente del bullismo, dice: "Non devi dirmelo se non vuoi", indicando che il figlio non 

deve sentirsi pressato a comunicare. 

2. Comunicazione aggressiva 

L'aggressività spesso implica l'imposizione delle proprie opinioni o esigenze agli altri, la 

soppressione dei diritti altrui. I comunicatori aggressivi spesso soffrono di mancanza di 

empatia, sono spesso interruttivi, incolpano gli altri invece di assumersi la responsabilità dei 

propri problemi e mancano di considerazione positiva o gratitudine (Jandhyala e Kumar, 2024). 

I comunicatori aggressivi possono facilmente frustrarsi, parlare a voce alta o in modo 

autoritario o non essere disposti a scendere a compromessi. Interrompono frequentemente 

o non ascoltano e possono essere irrispettosi nei confronti degli altri. 


���� Esempio 1: Un genitore affronta il figlio con rabbia, dicendo: "Devi farti valere! Se ti lasci 

maltrattare, sei solo debole!". Questo può creare ulteriore stress o paura nel bambino, 

anziché rafforzarlo. 


���� Esempio 2: Un genitore potrebbe urlare al figlio: "Perché permetti che ti prendano in 

giro? Dovresti farglielo pentire!". Questo incolpa il bambino e non crea un ambiente sicuro 

per la discussione. 
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3. Comunicazione passivo-aggressiva 

Uno stile di comunicazione passivo-aggressivo mescola elementi degli stili passivo e aggressivo. 

Deriva da sentimenti contrastanti, da un lato il desiderio di controllo, dall'altro la troppa cautela 

nel dichiararlo apertamente. Una persona passivo-aggressiva avrà rinunciato a un punto, ma non 

alla rabbia per averlo fatto, che non può o non vuole esprimere direttamente. Invece, perseguirà 

un percorso di aggressione indiretta e persino di sabotaggio per raggiungere il suo obiettivo o 

per vendicarsi di coloro che ritiene l'abbiano frustrata. 

Invece di affrontare direttamente un problema o di esprimere le emozioni in modo chiaro e 

onesto, il genitore potrebbe ricorrere a sottili allusioni, sarcasmo, sensi di colpa o evitamento 

per trasmettere i propri sentimenti. 


���� Esempio 1: Un genitore esprime la sua frustrazione indirettamente, dicendo: "Immagino che 

alcuni bambini se la passino peggio di te", evitando di parlare direttamente del bullismo. Questo 

può confondere il bambino e farlo sentire sprezzante nei confronti delle sue esperienze. 


���� Esempio 2: Un genitore potrebbe applicare il trattamento del silenzio al figlio dopo che 

questi ha parlato del bullismo subito, facendolo sentire in colpa per aver espresso i propri 

sentimenti. 

4. Comunicazione assertiva 

L'assertività è "difendere i propri diritti, pensieri, sentimenti e convinzioni in modo diretto, 

onesto e appropriato". L'assertività è un'abilità che si rafforza e si padroneggia quando si ha 

consapevolezza della situazione ed empatia verso il destinatario. L'assertività si concentra anche 

sul rifiuto di richieste irrealistiche, aiutando a cambiare prospettiva sulla situazione e umore per 

esprimersi onestamente, migliorando così l'autostima (Jandhyala e Kumar, 2024). 


���� Esempio 1: Un genitore chiede con calma al figlio: "Ho notato che sembri turbato. Puoi 

raccontarmi di più su cosa sta succedendo a scuola? Voglio aiutarti". Questo incoraggia un dialogo 
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aperto e dimostra sportività. 


���� Esempio 2: Un genitore esprime comprensione, dicendo: "Capisco quanto possa essere 

doloroso. Parliamo insieme di come vuoi gestirlo. È importante che tu ti senta al sicuro a 

scuola". 


�����Attività. Prendiamoci un momento e pensiamo a: 

● Quale stile comunicativo utilizzi più spesso con tuo figlio adolescente: passivo, 

aggressivo, passivo-aggressivo o assertivo? Perché, secondo te? 

● Come reagisci in genere quando tuo figlio adolescente si trova ad affrontare una 

situazione difficile, come il bullismo? Affronti il problema direttamente, lo eviti o 

esprimi la tua frustrazione indirettamente? 

● Dopo aver appreso i diversi stili di comunicazione, come potresti adattare il tuo 

approccio per supportare al meglio tuo figlio adolescente, soprattutto quando sta 

attraversando un periodo difficile? 

● Se tuo figlio adolescente dovesse descrivere il tuo stile comunicativo, cosa pensi che 

direbbe? Si sentirebbe a suo agio nell'esprimere le sue preoccupazioni o emozioni? 


��������� Ecco alcuni consigli per i genitori per migliorare la comunicazione con 

l'adolescente: 

 


���Ascolto attivo: è la pratica di concentrarsi completamente su ciò che il tuo adolescente 

sta dicendo senza interromperlo, giudicarlo o formulare una risposta prima che abbia finito. Si 

tratta di prestare la tua totale attenzione per dimostrare che dai valore alle sue parole e alle sue 

emozioni. 

● Quando tuo figlio parla, metti da parte distrazioni come il telefono o la TV. Guardalo 
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negli occhi e annuisci per dimostrare il tuo coinvolgimento. Se tuo figlio dice: "Sono 

davvero frustrato con il mio insegnante", interrompi quello che stai facendo e concentrati 

su di lui. Ripeti o parafrasa ciò che ha detto per confermare la tua comprensione. 

"Sembra che tu sia arrabbiato perché pensi che il tuo insegnante non sia giusto". Lascialo 

finire di parlare prima di rispondere, anche se non sei d'accordo o vuoi offrire un 

consiglio. Se sta spiegando perché è arrabbiato, astieniti dal proporre una soluzione 

finché non ha finito. 

 


���Empatia: la capacità di comprendere e condividere i sentimenti dei propri figli adolescenti, 

anche se non si condivide il loro punto di vista. Implica la capacità di convalidare le loro emozioni 

e dimostrare che ci si preoccupa per loro. 

● Evita di minimizzare le loro emozioni o di dire cose come "Non è un grosso problema". 

Piuttosto, dai valore a ciò che stanno vivendo. Se tuo figlio dice "Mi sento così escluso a 

scuola", rispondi con "Sembra davvero dura. Capisco perché ti senti ferito". Cerca di 

vedere la situazione dal suo punto di vista, anche se ti sembra di poco conto (ricorda 

quanto fosse importante l'approvazione dei coetanei quando eri adolescente). A volte, 

gli adolescenti hanno solo bisogno di sfogarsi piuttosto che sentire soluzioni. Fai sapere 

loro che sei lì per ascoltarli. Invece di dire "Ecco cosa dovresti fare", prova con "Sembra 

impegnativo. Cosa pensi che potrebbe aiutare?" (Naturalmente, se tuo figlio non riesce a 

pensare a qualcosa di appropriato da fare, intervieni e offri supporto pratico). 

 


���Comunicazione senza pregiudizi : significa rispondere al proprio figlio adolescente senza 

critiche, accuse o sdegno. Aiuta a evitare che il figlio adolescente si senta criticato, incolpato o 

respinto, rafforzando la fiducia e rafforzando il ruolo di figura di supporto nella sua vita. 
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● Parla con calma ed evita il sarcasmo, che può sembrare beffardo. Invece di dire "Perché 

hai fatto una cosa così stupida?", prova con "Puoi aiutarmi a capire perché hai scelto di 

fare proprio questo?". Se tuo figlio adolescente commette un errore, concentrati sulla 

comprensione piuttosto che sull'attribuzione di colpe. Se non supera un esame, evita di 

dire "Non hai studiato abbastanza". Prova invece con "Cosa pensi sia successo e come 

posso aiutarti a prepararti la prossima volta?". Usa affermazioni in prima persona invece 

di in seconda persona per esprimere preoccupazioni senza sembrare accusatorio. Di' "Mi 

preoccupo quando ti vedo alzato fino a tardi", invece di "Ti stai rovinando la salute stando 

alzato fino a tardi". 

 

����� Esercizio per i genitori: 


���Pratica l'ascolto attivo : organizza una riunione di famiglia o un incontro individuale 

con tuo figlio adolescente, in cui ascolti attivamente senza interromperlo. Rifletti su 

ciò che dice, fai domande chiarificatrici ed evita di offrire soluzioni immediate. 

 


���Verifica dell'empatia : dopo una conversazione, chiediti: ho riconosciuto i sentimenti 

del mio adolescente? Ho convalidato la sua esperienza? Esercitati a rispondere con frasi 

come "Deve essere davvero difficile" o "Capisco come questo possa farti sentire turbato". 

 


���Linguaggio non giudicante : fai sapere a tuo figlio che può rivolgersi a te in qualsiasi 

momento senza timore di essere giudicato. Ricordagli regolarmente che sei disponibile 

ad ascoltarlo e che hai a cuore il suo benessere. Quando parli con lui, presta attenzione 

al tono e alle parole. Evita di usare parole come "dovrei", "perché" o "non è un grosso 

problema". Prova invece con "Capisco come ti sentiresti" o "È comprensibile che tu ti 

senta frustrato". 
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���Evita di minimizzare i loro sentimenti : affermazioni come "Sono solo bambini 

che si comportano da bambini" o "Non lasciarti turbare" possono far sentire tuo figlio 

adolescente sminuito. Piuttosto, riconosci quanto può essere grave il bullismo e come 

lo colpisce emotivamente. 

 


���Normalizzare la ricerca di aiuto : rafforzare l'idea che chiedere aiuto ad adulti o 

professionisti di cui ci si fida (come consulenti scolastici o terapisti) è un segno di forza, 

non di debolezza. A volte gli adolescenti pensano di dover gestire tutto da soli, ma 

chiedere aiuto è un modo sano e costruttivo per affrontare il bullismo. 

 


���Siate un modello di risposte sane : mostrate al vostro adolescente come gestire le 

situazioni difficili con calma e rispetto. Dimostrare strategie di coping sane nella vostra 

vita può essere un esempio efficace. 

 


���Creare un ambiente domestico sicuro: un ambiente familiare di supporto incoraggia 

la resilienza, rendendo più facile per gli adolescenti affrontare le difficoltà a scuola, come 

la pressione dei coetanei o il bullismo. I genitori possono rassicurare regolarmente i 

propri figli che sono sempre benvenuti a discutere di qualsiasi problema, 

indipendentemente dalla sua gravità. 

 


���Identificare i segnali d'allarme del bullismo: la diagnosi precoce è fondamentale 

per prevenire gli effetti negativi del bullismo, come depressione o ansia. I genitori 

possono usare le proprie capacità comunicative per porre domande non minacciose e 

raccogliere informazioni sulla vita scolastica e sulle esperienze sociali del figlio. Se un 

adolescente si isola o mostra segni di disagio, un genitore potrebbe chiedere: "Ho 

notato che ultimamente sembri turbato. C'è qualcosa a scuola che ti preoccupa?" 
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�������� Scenario 

Adolescente: "Mi sento come se cercassi costantemente di adattarmi ai ragazzi più fighi, 

ma niente di quello che faccio sembra bastare. Continuano a ignorarmi e questo mi fa sentire 

malissimo." 

Genitore (Ascolto attivo ed empatia): "Sembra che tu senta di dover cambiare 

continuamente la tua identità solo per ottenere la loro attenzione o accettazione, e questo può 

essere estenuante. Capisco quanto possa far male, soprattutto quando ti impegni così tanto e 

non vedi alcuna ricompensa." 

Genitore (comunicazione non giudicante): "Non devi essere altro che te stesso per essere 

accettato o apprezzato. Sei abbastanza così come sei. Va bene non adattarsi a tutti i gruppi, e ci 

sono persone che ti apprezzeranno per quello che sei veramente. Sono orgoglioso di te per 

averlo riconosciuto." 

 

Lezione 2. Introduzione all'SEL per i genitori 

 

L'apprendimento socio-emotivo (SEL) si concentra sullo sviluppo delle capacità di interazione 

sociale per ridurre l'esposizione degli studenti al bullismo, supportare la formazione di amicizie e 

relazioni tra pari e, di conseguenza, attenuare gli impatti negativi a lungo termine del bullismo 

(Smith & Low, 2013). L'apprendimento socio-emotivo (SEL) è un programma progettato per 

aiutare bambini, adolescenti e adulti ad acquisire competenze per comprendere ed elaborare le 

proprie emozioni, modellare il proprio comportamento e migliorare il pensiero critico in modi 

che portano a risultati di vita positivi. La ricerca dimostra che l'SEL non solo migliora l'intelligenza 

emotiva, ma svolge anche un ruolo nel ridurre i comportamenti di bullismo e i loro effetti a lungo 

termine (Smith & Low, 2013; Espelage & De La Rue, 2015). 

In che modo l'uso di SEL nella genitorialità aiuta a combattere il bullismo? 
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SEL aiuta i bambini a riconoscere e regolare le proprie emozioni, riducendo i 

comportamenti impulsivi che possono portare al bullismo. Concentrarsi sull'empatia e sulla 

capacità di assumere la giusta prospettiva riduce ulteriormente i comportamenti aggressivi 

(Espelage et al., 2018). 

I bambini con forti competenze SEL hanno maggiori probabilità di costruire amicizie di 

supporto ed evitare dinamiche tossiche, che spesso sono precursori del bullismo (You et al., 

2023). 

SEL promuove una cultura scolastica che valorizza l'inclusione e il rispetto reciproco, 

scoraggiando il bullismo e altre forme di vittimizzazione tra pari. Incoraggia gli astanti a intervenire 

positivamente, spostando le dinamiche di gruppo dalla complicità passiva al supporto attivo 

(Nickerson et al., 2019). 

Quali sono le principali competenze SEL e come possono aiutare i genitori? 

Le principali competenze SEL che puoi aiutare a sviluppare per tuo figlio sono: 

 

Consapevolezza di sé   

La capacità di comprendere le proprie emozioni, pensieri e valori e di come influenzano il 

comportamento. Include il riconoscimento dei punti di forza e dei limiti. 


��������� Consigli per i genitori: 

● Insegna a tuo figlio un'ampia gamma di parole per descrivere le sue emozioni, come 

"felice", "frustrato", "nervoso" o "eccitato". Può sembrare molto facile per gli adolescenti, 

ma non tutti hanno la capacità di riconoscere correttamente le proprie emozioni. 

● Condividi i tuoi sentimenti per normalizzare il dialogo sulle emozioni: "Mi sono sentito 

davvero orgoglioso quando ho finito il mio progetto di lavoro oggi. Come ti sei sentito 

dopo la lezione d'arte?" 

● Racconta come riconosci e gestisci le tue emozioni in diverse situazioni: "Mi sento un po' 
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sopraffatto perché ho così tante cose da fare oggi, quindi farò una lista per aiutarmi a 

rimanere organizzato". 

● Sottolinea le cose specifiche che tuo figlio fa bene per aumentare la sua sicurezza: "Ho 

notato quanto sei stato creativo nel tuo disegno oggi. È uno dei tuoi punti di forza!" 

● Aiuta tuo figlio a vedere le sfide come opportunità di miglioramento, non come fallimenti: 

"Va bene che tu non abbia dato la risposta giusta la prima volta. Cosa pensi di poter fare 

diversamente la prossima volta?" 

● Insegna a tuo figlio ad aggiungere "ancora" alle affermazioni sulle sue capacità per 

sottolineare che è possibile migliorare. Se tuo figlio dice "Non ci riesco", rispondi con 

"Non ci riesci ancora, ma con la pratica ci riuscirai". 

● Aiuta tuo figlio a identificare obiettivi specifici e i passaggi necessari per raggiungerli. 

Guidalo nella definizione di obiettivi come finire un libro o praticare uno sport per 20 

minuti al giorno. 

Autogestione 

La capacità di regolare emozioni, pensieri e comportamenti in diverse situazioni. Include la 

gestione dello stress, il controllo degli impulsi e la motivazione per raggiungere gli obiettivi. 


��������� Consigli per i genitori: 

● Insegna a tuo figlio tecniche di gestione dello stress quando è ansioso o spaventato. 

Insegnagli a fare respiri lenti e profondi per calmare la mente e il corpo quando si sente 

stressato. Puoi usare una visualizzazione, come immaginare di gonfiare un palloncino o di 

annusare un fiore. Un'altra tecnica mente-corpo è guidare tuo figlio attraverso semplici 

esercizi di consapevolezza, come concentrarsi sui sensi ("Qual è una cosa che vedi, senti 
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e provi in questo momento? Concentriamoci su quelle per un minuto."). Puoi anche 

incoraggiare l'attività fisica ("Quando mi sento stressato, muovermi mi aiuta molto. Ti 

piacerebbe fare una passeggiata o giocare all'aperto?"). 

● Aiutali a sviluppare il controllo degli impulsi in vari modi. Ecco alcuni suggerimenti: usa la 

regola "Pausa e pensa" (incoraggiali a contare fino a cinque prima di reagire in situazioni 

emotivamente cariche. "Prima di rispondere, prenditi un momento per r espirare e 

pensare a ciò che vuoi dire"). Stabilisci aspettative e conseguenze chiare per i 

comportamenti impulsivi, come interrompere o comportarti male ("Quando hai voglia di 

interrompere, prova ad alzare la mano o ad aspettare che l'altra persona finisca"). 

Condividi come gestisci i tuoi impulsi in situazioni di vita reale ("Oggi ero davvero tentato 

di comprare qualcosa di superfluo, ma mi sono ricordato di attenermi al mio budget"). 

Incoraggia la gratificazione differita (imparare ad aspettare e a dare priorità ai benefici a 

lungo termine rispetto alle ricompense immediate rafforza l'autocontrollo), ad esempio 

mostra loro come risparmiare denaro per un acquisto importante sia più gratificante che 

spenderlo subito ("Se metti da parte la tua paghetta per due settimane, avrai abbastanza 

soldi per comprare quel vestito costoso che desideri tanto"). 

● Sostieni la definizione e il raggiungimento degli obiettivi. Ad esempio, aiuta tuo figlio a 

stabilire obiettivi piccoli, specifici e gestibili ("Determiniamo i passaggi necessari per 

completare il tuo progetto scientifico. Qual è la prima cosa che devi fare?"). Quindi, 

riconosci le tappe fondamentali per mantenere il bambino motivato ("Hai completato la 

prima parte del progetto, fantastico! Qual è il prossimo passo?"). Puoi anche creare, 

insieme a tuo figlio, strumenti visivi per monitorare i progressi, come grafici, bacheche o 

app per il monitoraggio dei progressi (ad esempio, The Goal and Habbit Tracker Calendar 
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o Habitica). 

Per saperne di più: 

- https://play.google.com/store/apps/details?id=info.intrasoft.habitgoaltracker&pli=1_ 

- https://habitica.com/static/home 

 
● Un'altra cosa che i genitori possono fare per migliorare il raggiungimento degli obiettivi, 

che è alla base dell'autogestione, è essere un modello di perseveranza: condividere storie 

di volte in cui avete superato le difficoltà per raggiungere un obiettivo (Avevo voglia di 

rinunciare a quel grande progetto al lavoro, ma ho continuato a provarci e alla fine è 

andata bene. Puoi fare lo stesso anche tu!). Aiuta tuo figlio a vedere gli insuccessi come 

opportunità per imparare e crescere ("Va bene che oggi non abbia funzionato. Cosa puoi 

provare di diverso domani?"). 

consapevolezza sociale 

La capacità di comprendere ed entrare in empatia con gli altri, compresi coloro che provengono 

da contesti e culture diverse. Implica il riconoscimento dei segnali sociali e la comprensione delle 

norme della comunità. 


��������� Consigli per i genitori: 

● Mostra compassione e comprensione nelle tue interazioni con gli altri, spiegando il tuo 

processo di pensiero a tuo figlio ("Penso che la signora Johnson fosse arrabbiata oggi 

perché stava attraversando un periodo difficile. Come pensi che possiamo farla sentire 

meglio?"). 

● Esporre i bambini a prospettive diverse: scegliere materiali che presentino personaggi 

provenienti da culture, background ed esperienze diverse. Incoraggiare la curiosità verso 

tradizioni, cibi e usanze diverse (ad esempio, partecipare a eventi culturali o cucinare piatti 
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di cucine diverse per apprezzare la diversità). 

● Parla di equità e dei danni degli stereotipi in modi adatti all'età ("Perché pensi che sia 

ingiusto dire che le ragazze non sono brave negli sport?") 

● Insegnate ai bambini i comportamenti attesi in vari contesti, come la scuola, la casa o i 

luoghi pubblici. Ad esempio, "Quando siamo in biblioteca, è buona educazione parlare a 

bassa voce per non disturbare gli altri". 

● Condividete storie che presentano dilemmi etici e discutete il giusto modo di agire 

("Perché pensi che il personaggio abbia scelto di condividere il cibo con gli altri?"). Se la 

lettura non è un'abitudine comune nella vostra famiglia, potreste prendere in 

considerazione l'idea di crearla o di usare i film. 


������ I seguenti racconti possono aiutare: 

✔ Il buio oltre la siepe di Harper Lee - Atticus Finch dovrebbe difendere un uomo innocente 

anche se ciò mette a rischio la sua famiglia e viola le norme della comunità? 

✔ Uomini e topi di John Steinbeck - George ha fatto bene a porre fine alla vita di Lennie per 

salvarlo dalla sofferenza? 

✔ La collana di Guy de Maupassant - Mathilde avrebbe dovuto dire la verità sullo 

smarrimento della collana invece di rimetterla di nascosto? 

✔ Antigone di Sofocle - Antigone avrebbe dovuto disobbedire all'ordine del re e seppellire 

il fratello, sapendo che avrebbe potuto affrontare la morte? 


���� Guarda anche questi film : 

✔ La ricerca della felicità (2006) - Come dovrebbe Chris Gardner conciliare le sue difficoltà 

personali con il mantenimento del figlio e la sua integrità? 

✔ Wonder (2017) - Come dovremmo trattare chi ha un aspetto diverso? La pressione dei 
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pari dovrebbe influenzare il modo in cui interagiamo con gli altri? 

✔ L'attimo fuggente (1989) - Gli studenti dovrebbero seguire le aspettative della società o 

seguire le proprie passioni e la propria individualità? 

✔ Schindler's List (1993) - Oskar Schindler avrebbe dovuto rischiare la sua ricchezza e la 

sua vita per salvare altre persone durante l'Olocausto? 

✔ The Blind Side (2009) - Leigh Anne Tuohy dovrebbe andare contro le norme sociali per 

prendersi cura di un adolescente senza fissa dimora, Michael Oher? 

✔ Il dilemma sociale (2020) - Le piattaforme dei social media dovrebbero dare priorità al 

profitto rispetto al benessere degli utenti? 

capacità relazionali 

La capacità di stabilire e mantenere relazioni sane e di supporto. Include la comunicazione efficace, 

l'ascolto attivo e la risoluzione costruttiva dei conflitti. 


��������� Consigli per i genitori: 

● Usa affermazioni in prima persona : dimostra come esprimere i tuoi sentimenti senza 

dare la colpa agli altri ("Mi sento arrabbiato quando i giocattoli vengono lasciati sul 

pavimento perché mi rende difficile camminare"). 

● Evitare di interrompere, esprimere le proprie preoccupazioni con calma e usare un 

linguaggio educato. Studi dimostrano che i bambini imitano gli stili comunicativi dei 

genitori (teoria dell'apprendimento sociale di Bandura). 

● Insegnate ai bambini a ripetere ciò che sentono per assicurarsi di aver capito ("Quindi stai 

dicendo che ti sei sentito triste quando il tuo amico non ti ha raccontato il suo segreto?"). 

● Eliminate le distrazioni come i telefoni e mantenete il contatto visivo durante le 

conversazioni, così da poter imitare questo comportamento nei vostri adolescenti. 
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● Coinvolgi il tuo adolescente in attività sportive, di volontariato o in club che richiedono 

collaborazione. 

● Assegna progetti familiari a cui tutti contribuiscono, come pianificare una vacanza o 

organizzare un mercatino dell'usato. 

● Incoraggiate i bambini a prendersi una pausa prima di reagire ai conflitti e guidateli verso 

delle soluzioni ("Invece di urlare, cerchiamo di capire cosa volete entrambi e come potete 

scendere a compromessi"). 

● Parla dell'impatto delle interazioni online sulle relazioni ("Come pensi che potrebbe 

sentirsi qualcuno postando quel commento?"). 

● Utilizza programmi TV o film per identificare i comportamenti positivi e negativi nelle 

relazioni. 


���� Dai un'occhiata a questi film che potrebbero aiutarti a educare il tuo adolescente: 

✔ Inside Out (2015) - In che modo riconoscere le emozioni può migliorare le relazioni? 

Cosa avrebbe potuto fare diversamente Riley per esprimersi? 

✔ Akeelah and the Bee (2006) - In che modo la fiducia e la collaborazione aiutano Akeelah 

ad avere successo? In che modo il suo atteggiamento influenza i suoi rapporti con gli altri? 

✔ Zootropolis (2016) - Come possiamo sfidare gli stereotipi nelle nostre relazioni? Che 

ruolo gioca il lavoro di squadra nella risoluzione dei conflitti? 

✔ Mean Girls (2004) - In che modo i comportamenti tossici influiscono sulle amicizie? Quali 

lezioni impara Cady sul rispetto e la gentilezza? 

Capacità decisionali responsabili 

Capacità di compiere scelte etiche e costruttive sul comportamento personale e sociale. Implica 

la valutazione delle conseguenze e la considerazione del benessere proprio e degli altri. 
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��������� Consigli per i genitori: 

● Condividi il tuo processo di pensiero quando prendi decisioni per dimostrare come 

soppesare i pro e i contro ("Ho deciso di risparmiare denaro questo mese invece di 

comprare qualcosa di non necessario perché voglio essere preparato per le emergenze"). 

● Aiuta gli adolescenti a identificare la radice di un problema (Ti senti stressato per il tuo 

progetto di gruppo. Qual è la sfida principale: mancanza di tempo, scarsa comunicazione 

o qualcos'altro?). 

● Aiutali a pensare a diverse opzioni e a soppesare i pro e i contro ("Se hai problemi con 

un compagno di classe, cosa potresti fare? Dovresti parlargli direttamente, coinvolgere un 

insegnante o cercare di aggirare il problema? Parliamo un po' di ciascuna di queste 

opzioni"). 

● Insegnare agli adolescenti a considerare le conseguenze immediate e future delle proprie 

azioni ("Se salti lo studio stasera, potresti divertirti con gli amici, ma come influirà sul tuo 

esame di domani?") 

● Condividi storie di decisioni prese da altri e delle loro conseguenze ("Ricordi quando tua 

sorella ha saltato la lezione all'ultimo esame di storia? Che impatto ha avuto sul suo voto? 

Ricordi quanto era arrabbiata per aver dovuto saltare la festa dei 18 anni di tua cugina per 

studiare e rimediare al suo errore?") 

● Discutete di valori e affrontate conversazioni su onestà, correttezza e responsabilità nel 

processo decisionale. Ricordate al vostro adolescente quali sono i valori familiari che tutti 

i membri della famiglia cercano di rispettare il più possibile. 

●  
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���� Esempio di conversazione 1: 

Genitore: "Hai mai dovuto decidere se dire o meno la verità, anche se era difficile?" 
Adolescente: "Sì, ho detto alla mia insegnante che avevo dimenticato i compiti, ma non 
era tutta la verità. Non volevo ammettere di non averli finiti e basta." 
Genitore: "Lo capisco, ammettere i propri errori può essere scomodo. Come pensi che ti 
sia sentito quando hai detto questo?" 
Adolescente: "Sul momento mi sentivo meglio, ma poi mi sono sentito male." 
Genitore: "È una sensazione comune quando non siamo completamente onesti. Pensi che 
ammetterlo la prossima volta potrebbe aiutarti a sentirti più sicuro?" 
Adolescente: "Credo di sì. Potrei dirle che me ne sono dimenticato perché non ho finito." 
Genitore: "È un ottimo approccio. Essere onesti, anche quando è difficile, crea fiducia negli 
altri e ti aiuta a sentirti orgoglioso di te stesso". 
 

���� Esempio di conversazione 2: 
 
Genitore: "Cosa pensi che significhi l'equità nel tuo progetto di gruppo a scuola?" 
Adolescente: "Che ognuno dovrebbe fare la sua parte. Ma c'è sempre qualcuno che non 
lo fa, ed è frustrante." 
Genitore: "Sembra davvero frustrante. Come lo gestisci di solito?" 
Adolescente: "Alla fine mi ritrovo a fare più lavoro per assicurarmi che tutto sia fatto 
bene." 
Genitore: "Questo dimostra responsabilità, ma è anche importante affrontare il tema 
dell'equità. Cosa potresti fare per contribuire a dividere il lavoro in modo più equo?" 
Adolescente: "Magari potresti parlare con il gruppo prima di iniziare e assicurarti che tutti 
siano d'accordo su cosa fare." 
Genitore: "È un'ottima idea. Equità significa dare a tutti le stesse opportunità, e parte di 
questo è assicurarsi che le persone sappiano cosa ci si aspetta da loro. Come posso aiutarti 
a prepararti per questa conversazione?" 
 

���� Esempio di conversazione 3: 
 
Genitore: "Ti sei mai sentito combattuto tra fare ciò che vuoi e fare ciò che dovresti fare?" 
Adolescente: "Sì, volevo uscire con gli amici lo scorso fine settimana, ma sapevo di avere 
un sacco di compiti. Alla fine sono uscito, ma sono rimasto sveglio fino a tardi per finire 
tutto." 
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Genitore: "È difficile conciliare divertimento e responsabilità, vero? Che effetto ti ha fatto 
stare alzato fino a tardi?" 
Adolescente: "Ero esausto il giorno dopo, quindi non mi sono divertito molto con i miei 
amici". Genitore: "È un'ottima intuizione. Responsabilità spesso significa pensare in anticipo 
a come le nostre scelte ci influenzeranno in seguito. Cosa faresti diversamente la prossima 
volta?" 
Adolescente: "Forse dovrei finire i compiti prima, così non devo scegliere". 
Genitore: "È un piano solido. Gestire le proprie responsabilità fin da piccoli ti dà la libertà 
di goderti altre cose senza stress." 

 


����� Domanda di riflessione: prenditi un paio di minuti per riflettere sul rapporto con tuo figlio. 

Cosa puoi imparare da questa lezione e implementare nella settimana o nei mesi successivi (non 

più di 2-3 strategie alla volta; il cambiamento richiede tempo, ripetizione e costanza)? 

 

Lezione 3. Gestire i conflitti con i figli adolescenti 

 

Gestire i conflitti con gli adolescenti è una sfida comune per i genitori. L'adolescenza è 

caratterizzata da un significativo sviluppo emotivo, cognitivo e sociale, che può portare a 

incomprensioni, disaccordi e a un'intensa emotività. Tuttavia, con strategie basate sull'evidenza, i 

genitori possono gestire i conflitti in modo costruttivo. 

Traendo spunto dal lavoro di Rahim e Bonoma (1979), una gestione efficace dei conflitti 

implica il bilanciamento tra la preoccupazione per sé stessi e quella per gli altri. I genitori possono 

modellare e insegnare cinque stili di gestione dei conflitti – integrativo, accomodante, dominante, 

evitante e compromesso – adattati a situazioni specifiche. 
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Gli stili di gestione dei conflitti: 

✅Stile integrativo (elevata attenzione a sé stessi e agli altri): questo stile enfatizza la 

risoluzione dei problemi, il rispetto reciproco e la collaborazione per soddisfare le esigenze di 

entrambe le parti. 

Incoraggiate una comunicazione aperta, ascoltate attivamente e coinvolgete il vostro adolescente 

nella ricerca di soluzioni. 


�������� Scenario: il tuo adolescente vuole andare a un concerto a tarda notte, ma sei preoccupato 

per la sua sicurezza. 


������ Risposta: "Capisco quanto desideri venire, ma mi preoccupa il fatto che tu possa rimanere 

fuori fino a tardi. Troviamo un modo per farti partecipare in sicurezza: magari possiamo 

organizzare un incontro con amici che conosco e di cui mi fido, oppure venirti a prendere dopo." 

 

✅Stile accomodante (poca preoccupazione per se stessi, molta preoccupazione per 

gli altri): questo stile dà priorità all'accoglienza delle esigenze dell'altra persona, promuovendo 

la buona volontà e l'armonia. 

Utilizza questo stile per conflitti minori o quando cedere può creare fiducia. 


�������� Scenario: il tuo adolescente vuole decorare la sua stanza in un modo che contrasti con i 

tuoi gusti estetici. 


������ Risposta: "Voglio che ti senta a tuo agio nel tuo spazio. Vai avanti e progettalo come 

preferisci. Possiamo sempre ridipingerlo in seguito, se necessario." 

 

✅Stile dominante (elevata preoccupazione per se stessi, scarsa preoccupazione per 

gli altri): questo approccio impone regole o decisioni ed è spesso utilizzato quando la sicurezza 

o i valori non sono negoziabili. 

Usalo con parsimonia e spiega il tuo ragionamento per mantenere la fiducia. 
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�������� Scenario: il tuo adolescente insiste per viaggiare in auto con un autista che sai che in passato 

ha bevuto alcolici. 


������ Risposta: "Non posso permetterti di viaggiare con qualcuno che ha bevuto. Non è sicuro e 

verrò a prenderti io." 

 

✅Stile evitante (scarsa preoccupazione per sé stessi e per gli altri): l'evitamento 

implica il differimento del conflitto o un passo indietro temporaneo per evitare che degeneri. 

Utilizzatelo per questioni di minore importanza o quando le emozioni sono troppo forti per una 

discussione costruttiva. 


�������� Scenario: il tuo adolescente è arrabbiato e urla contro un insegnante ingiusto. 


������ Risposta: "Facciamo una pausa e parliamone quando saremo entrambi più calmi. Voglio 

ascoltarti." 

 

✅Stile di compromesso (moderata preoccupazione per sé stessi e per gli altri): il 

compromesso trova una via di mezzo, richiedendo a entrambe le parti di fare concessioni. 

Utilizzare questo stile per conflitti non critici in cui è possibile un accordo reciproco. 


�������� Scenario: il tuo adolescente vuole estendere il coprifuoco di due ore, ma tu ti senti a tuo 

agio solo con una. 


������ Risposta: "Che ne dici se estendiamo il coprifuoco di un'ora e poi rivalutiamo la situazione 

in base a come va?" 

La teoria è bella, ma la pratica è più difficile. Ecco perché è consigliabile praticare questi stili con 

le persone con cui si ha più sintonia. Inoltre, prestate attenzione alle seguenti reazioni, 

all'inizio o al progredire di un conflitto: 



 

 

 

88 

 


���Atteggiamento calmo: respira profondamente o prenditi una breve pausa per regolare le 

emozioni prima di affrontare il conflitto ("Ho bisogno di un minuto per raccogliere i miei pensieri 

prima di parlarne"). 


���Evita insulti o sarcasmo: invece di dire "Sei imprudente!", prova con "Scopriamolo insieme". 


���Usa affermazioni in prima persona (esprimi i tuoi sentimenti e bisogni senza accusare): "Mi 

preoccupo quando non so dove sei perché voglio essere sicuro che tu sia al sicuro." (invece di 

"Mi fai preoccupare per te quando torni a casa tardi la sera!") 


���Pratica l'ascolto attivo: "Mi sembra che tu sia arrabbiato perché non ti è permesso andare in 

quel club. È così?" 


���Esprimi empatia: "Capisco che sia sconvolgente non poter andare con i tuoi amici in quel 

locale. Allo stesso tempo, è pericoloso per te, dato che ci sono state segnalazioni di consumo di 

droga. Voglio che tu sia al sicuro. C'è un altro posto in cui altri amici vogliono andare sabato 

prossimo?" 


����� Attività: pensa al mese appena trascorso e identifica quale stile di risoluzione dei conflitti hai 

utilizzato di più nell'interazione con tuo figlio adolescente e quali sono stati i risultati. Ora che hai 

imparato a conoscere 5 stili diversi, scrivi quale stile probabilmente porterà risultati migliori in 

ogni situazione delicata che hai incontrato con tuo figlio adolescente. 

Lezione 4. Come gestire i conflitti con i fratelli 

I conflitti tra fratelli e coetanei sono una parte normale della crescita, ma offrono preziose 

opportunità per apprendere competenze fondamentali per la vita come l'empatia, la negoziazione 

e la comunicazione efficace. Questa lezione introduce strategie basate sull'evidenza per aiutare i 

genitori a gestire e mediare i conflitti tra fratelli e coetanei, sottolineando l'importanza di 

insegnare ai bambini come gestire i disaccordi in modo costruttivo e indipendente nel tempo. La 

ricerca dimostra che i bambini che apprendono capacità di risoluzione costruttiva dei conflitti 

hanno relazioni sociali più forti, una maggiore autostima e una migliore regolazione emotiva 
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(Craig et al., 2007; Offrey & Rinaldi, 2014). 

I conflitti tra fratelli e coetanei spesso derivano da competizione, gelosia, differenze negli 

stili di comunicazione o bisogni insoddisfatti. I fattori scatenanti comuni del conflitto sono: rivalità 

tra fratelli (competizione per l'attenzione, le risorse o l'equità percepita), dinamiche tra pari 

(incomprensioni, aspettative diverse o gelosia), differenze nello sviluppo (i bambini più piccoli 

possono non riuscire a controllare gli impulsi, mentre i fratelli o i coetanei più grandi possono 

essere più assertivi). 

 


��������� Le seguenti strategie ti aiuteranno probabilmente a mediare i conflitti tra tuo 

figlio adolescente e i suoi fratelli: 


���Stabilire delle regole di base per una comunicazione e un comportamento rispettosi durante 

i conflitti ("Nella nostra famiglia, non ci insultiamo né urliamo. Lavoriamo insieme per risolvere il 

problema.") 


���Stabilire delle conseguenze per il bambino che non rispetta le regole fondamentali della famiglia 

("Hai picchiato tuo fratello e questo non è accettabile nella nostra famiglia! Mi dispiace molto dirti 

che oggi non puoi usare la Play Station. Confido che domani ti comporterai meglio. Cosa posso 

fare per aiutarti?"). 


���Rassicura i bambini che rafforzare le conseguenze non significa non amarli più ("Mi dispiace 

per entrambi, niente più TV per oggi, visto che non siete riusciti a condividerla come si deve e 

avete iniziato a insultarvi a vicenda. Vi voglio bene e lo faccio per aiutarvi a imparare"). 


���Concentratevi sull'equità piuttosto che sul favoritismo ("Non scelgo chi ha ragione o chi ha 

torto. Cerchiamo di capire come rendere la situazione equa per tutti"). 


���Incoraggiate i bambini a considerare come le loro azioni influenzano gli altri ("Come pensi che 

si sia sentito tuo fratello quando gli hai preso il telefono senza chiederglielo?"). 


���Evita il ricatto emotivo ("Se continui a litigare, significa che non mi ami più!"). 
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��������� Che ne dici di prevenire i conflitti e sviluppare buoni rapporti tra fratelli? 

 


���Incoraggia le attività condivise: crea opportunità per i fratelli di trascorrere del tempo di 

qualità insieme facendo attività che amano, come giocare, lavorare a progetti o fare gite 

("Prepariamo i biscotti insieme come una squadra: tu impasti e tuo fratello può decorarli"). È utile 

stabilire queste routine fin dalla scuola materna. È più difficile iniziare a metterle in pratica 

nell'adolescenza. 


���Promuovere il lavoro di squadra: assegnare compiti che richiedono la collaborazione tra 

fratelli, come pulire la stanza insieme o organizzare un pasto in famiglia. I compiti collaborativi 

aiutano i fratelli a sviluppare rispetto e cooperazione reciproci (Craig et al., 2007). 


���Incoraggia l'individualità ed evita i paragoni: evita di fare paragoni tra fratelli, poiché ciò può 

portare a sentimenti di gelosia o inadeguatezza. Invece di dire "Tua sorella è così ordinata, perché 

tu non lo sei?", prova con "Apprezzo quanto ti impegni per tenere in ordine la tua stanza". 


���Metti in risalto i punti di forza di ogni bambino: "Sei così creativo con i tuoi lavori artistici e 

tuo fratello è bravissimo a costruire!" 


���Distribuisci equamente l'attenzione: programma un momento individuale con ogni bambino 

per parlare o dedicarsi alla sua attività preferita. Anche se gli adolescenti non sono così entusiasti 

di trascorrere del tempo con i genitori, cerca di trovare anche solo 30 minuti a settimana per 

una conversazione privata o un'attività insieme. 


���Stabilisci regole chiare e coerenti che si applichino equamente a tutti i fratelli ("Tutti devono 

fare a turno davanti alla TV. Usiamo un timer per rendere le cose più eque"). Evita di essere più 

indulgente con i bambini più piccoli e più duro con gli adolescenti o viceversa. 

 


����� Riflessione: Prenditi un momento e rifletti sui diversi modi in cui hai cresciuto i tuoi figli. 

Durante la lezione, hai notato alcune cose che potresti migliorare in futuro? Scrivile e inizia a 

pensare a come implementarle gradualmente. 



 

 

 

91 

 

 

Riferimenti per il Modulo 4 

Craig, W., Pepler, D. e Blais, J. (2007). Rispondere al bullismo: cosa funziona? School 
Psychology International, 28 , 465–477. https://doi.org/10.1177/0143034307084136 Jandhyala, S., 
& Kumar, N. (2024). L'assertività quotidiana e il suo significato per benessere mentale generale. 
Universal Journal of Public Health, 12 (2), 250–257. https://doi.org/10.13189/ujph.2024.120208  

Espelage, DL, e De La Rue, L. (2015). Programmi di prevenzione del bullismo a livello 
scolastico e approcci di apprendimento socio-emotivo per prevenire il bullismo e la 
vittimizzazione tra pari. Children and Youth Services Review, 63 , 15-25. 

Lee, SS (2009). Fattori legati alla scuola, ai genitori e ai pari in relazione al bullismo degli 
studenti di Hong Kong . International Journal of Adolescence and Youth, 15 , 217–233.  

Nickerson, AB, Fredrick, SS e Allen, KP (2019). Pratiche di apprendimento socio-emotivo 
(SEL) nelle scuole: effetti sulla percezione della vittimizzazione da bullismo. Journal of School 
Psychology, 50 (4), 261-275. 

Offrey, LD e Rinaldi, CM (2014). Comunicazione genitore-figlio e strategie di risoluzione 
dei problemi degli adolescenti in ipotetiche situazioni di bullismo. International Journal of 
Adolescence and Youth. https://doi.org/10.1080/02673843.2014.884006  

Smith, BH e Low, S. (2013). Il ruolo dell'apprendimento socio-emotivo negli sforzi di 
prevenzione del bullismo. Dalla teoria alla pratica, 52 (4), 280-287. 

You, Y., Zhang, S., & Mao, Y. (2023). L'impatto dell'apprendimento socio-emotivo sul 
comportamento bullistico degli studenti: mediazione seriale delle competenze socio-
emozionali e delle relazioni tra pari. Psicologia nelle scuole, 60 (1), 45-56. 
  



 

 

 

92 

 

Modulo 5. Stabilire dei limiti e promuovere una disciplina 

positiva a casa 
 
Obiettivi : 

● Insegnare ai genitori l'importanza di stabilire limiti chiari e coerenti per promuovere un 

comportamento rispettoso in casa e prevenire il bullismo. 

● Aiutare i genitori a comprendere la differenza tra disciplina e punizione e come le tecniche 

di disciplina positiva possano favorire un comportamento migliore nei bambini. 

● Fornire ai genitori strumenti pratici per rafforzare i comportamenti positivi attraverso 

sistemi di ricompensa, rinforzi positivi e conseguenze naturali. 

● Incoraggiare i genitori a creare una cultura familiare basata sul rispetto reciproco. 

 
Riepilogo del contenuto: 

● Definire i limiti in casa e la loro importanza per lo sviluppo del bambino e la prevenzione 

del bullismo. 

● Disciplina positiva versus punizione: chiarire la differenza tra disciplina (comportamento 

guida) e punizione. 

● Introdurre tecniche di disciplina positiva. 

● Sottolineare l'importanza di essere coerenti con le regole e le conseguenze per 

promuovere un senso di sicurezza e prevedibilità. 

 

Lezione 1. Confini sani e prevenzione del bullismo 

 
I confini sono i limiti e le linee guida che i membri della famiglia stabiliscono per creare un 

ambiente sicuro, rispettoso e di supporto. Il ruolo principale dei confini è quello di chiarire le 

responsabilità personali in casa, indicare i comportamenti e le aspettative accettabili e aiutare i 

membri della famiglia a comprendere i propri ruoli e i propri bisogni. 
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La ricerca indica che alcuni stili genitoriali hanno il potere di influenzare lo sviluppo dei bambini. 

Un'ampia meta-analisi di Chu e Chen (2024) ha valutato le associazioni tra quattro stili genitoriali 

– autorevole, autoritario, permissivo e non coinvolto – e la perpetrazione e la vittimizzazione di 

atti di bullismo. Lo studio ha rilevato che alcuni stili genitoriali sono collegati a un rischio maggiore 

che i bambini adottino o siano vittime di comportamenti di bullismo. 


���Genitorialità autorevole: caratterizzata da elevata reattività e alta richiesta, la genitorialità 

autorevole è stata associata ai livelli più bassi di coinvolgimento in episodi di bullismo. I bambini 

cresciuti con questo stile hanno mostrato una migliore regolazione emotiva e competenza sociale, 

riducendo la probabilità di partecipare o diventare vittime di bullismo. 


���Genitorialità autoritaria: caratterizzata da scarsa reattività e alta esigenza, la genitorialità 

autoritaria è stata associata a un maggior numero di episodi di bullismo. La natura rigida e meno 

supportiva di questo stile può ostacolare lo sviluppo dell'empatia e delle competenze sociali nei 

bambini, portando potenzialmente a comportamenti aggressivi. 


���Genitorialità permissiva: con un'elevata reattività ma una bassa esigenza, la genitorialità 

permissiva ha mostrato una correlazione positiva sia con la perpetrazione che con la 

vittimizzazione di atti di bullismo. La mancanza di confini chiari e di disciplina potrebbe portare i 

bambini a difficoltà di autocontrollo e di definizione dei confini sociali. 


���Genitorialità non coinvolta: caratterizzata da scarsa reattività e scarsa richiesta, la 

genitorialità non coinvolta è stata associata al rischio più elevato di bullismo per i bambini. 

L'assenza di supporto e guida da parte dei genitori può rendere i bambini vulnerabili alla 

vittimizzazione da parte dei coetanei. 

Nella sezione seguente forniremo esempi pratici di confini categorizzati in base ai domini di 

sviluppo dei bisogni umani: 



 

 

 

94 

 

Quando i genitori stabiliscono limiti appropriati , i bambini imparano a riconoscere i propri 

bisogni e a rispettare i limiti altrui, sviluppando così una chiara percezione di sé. Comprendendo 

i propri diritti e responsabilità, i bambini acquisiscono rispetto e fiducia in se stessi, essenziali per 

difendersi nelle situazioni sociali, anche quando si trovano ad affrontare episodi di bullismo. 


���� Esempi: 

● Insegnate ai bambini a bussare prima di entrare in una stanza e aspettatevi lo stesso in 

cambio del loro spazio. 

● Incoraggiate i bambini a esprimere apertamente i propri sentimenti, ma insegnate loro 

anche a riconoscere e rispettare le emozioni degli altri. 

● Consentite ai bambini di trascorrere un po' di tempo da soli nella loro stanza o di dedicarsi 

a un'attività che amano, ricordando che anche tutti i membri della famiglia hanno il loro 

tempo libero. 

 
Regolazione emotiva : quando i confini sono chiari, i bambini si sentono più sicuri e 

protetti, il che favorisce la regolazione emotiva. La sicurezza emotiva in casa consente ai bambini 

di elaborare le proprie emozioni in un ambiente stabile, aiutandoli a gestire efficacemente lo stress 

o la frustrazione, e quindi a gestire i conflitti con assertività e calma, riducendo la probabilità di 

essere vittime di bullismo o di bullizzare gli altri. 


���� Esempi: 

● Creare uno spazio "calmo" in casa dove i bambini possano andare quando si sentono 

sopraffatti o turbati. 

● Insegnate ai bambini a esprimere le proprie emozioni in modo aperto e rispettoso, ad 

esempio usando frasi del tipo "Sento" invece di urlare o incolpare gli altri. 

● Stabilire chiare conseguenze per le azioni aggressive (ad esempio, colpire, lanciare oggetti) 

e incoraggiare invece modi alternativi di esprimere la rabbia, come esprimerla a parole o 

fare un'attività fisica. 
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● Incoraggiate i bambini a provare strategie calmanti come respirare profondamente, 

contare fino a dieci o stringere una pallina antistress quando sono agitati, e fate in modo 

che queste tecniche diventino parte della loro routine quotidiana. 

 
Competenze sociali e rispetto per gli altri: stabilire dei limiti sani insegna a 

rispettare lo spazio personale, la privacy e i sentimenti degli altri. 


���� Esempi:  

● Insegnate al bambino a rispettare le sue preferenze personali e quelle degli altri in termini 

di spazio personale: può chiedere a qualcuno se può passare del tempo insieme o se ha 

bisogno di spazio. 

● Normalizza che è utile usare le parole per esprimere ciò che si prova, invece di picchiare 

o urlare. 

● Quando qualcun altro parla, insegna al bambino ad ascoltare e ad aspettare che sia lui a 

parlare, è una forma di rispetto 

● Normalizza il fatto che è giusto chiedere scusa quando si ferisce qualcuno, perché 

dimostra che rispetti i suoi sentimenti. 

 
Assertività e autodifesa - Quando i limiti vengono costantemente rispettati e rafforzati 

a casa, i bambini imparano a comunicare i propri bisogni in modo chiaro e assertivo, senza 

aggressività. Questa assertività può essere un fattore protettivo contro il bullismo. 


���� Esempi:  

● Aiutate i bambini a esprimere chiaramente i loro bisogni e a chiedere gentilmente ciò di 

cui hanno bisogno (attenzione, affetto, denaro, ecc.). 

● Insegnate ai bambini a chiedere aiuto quando si sentono sopraffatti o impotenti. 

● Insegnate ai bambini a stabilire dei limiti quando qualcosa li mette a disagio, fate sapere 

loro che possono dire cose come "Non mi piace, voglio che tu la smetta". 
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����� Esercizio di riflessione: quali delle strategie descritte sopra utilizzi già nell'interazione con i 

tuoi figli? Scrivi un elenco delle strategie che non utilizzi, ma che vorresti iniziare a implementare 

nel modo in cui ti relazioni con i tuoi figli. 

 
 
 

Lezione 2. Disciplina e punizione: sono la stessa cosa? 

 
Disciplina e punizione sono due approcci diversi per incoraggiare i bambini ad adottare 

un comportamento strutturato e socialmente adattivo. Disciplina deriva dal verbo latino " 

disciplinare ", che significa insegnare. Proprio come un insegnante, un genitore guida il 

comportamento dei propri figli verso una moltitudine di obiettivi costruttivi che alla fine portano 

i bambini ad adottare una condotta equilibrata e socialmente adeguata. Un altro obiettivo di 

questo processo è aiutare il bambino a sviluppare autocontrollo e autodisciplina. 

La disciplina viene spesso confusa con la punizione, quando quest'ultima è solo uno dei 

tanti approcci alla disciplina. Spencer (2013) definisce la punizione come " una pena imposta a un 

trasgressore per una colpa, un'offesa o una violazione ". Significa infliggere sofferenza o rispondere in 

modo punitivo per un illecito o un cattivo comportamento. La punizione può assumere varie 

forme, ad esempio quella di un genitore che rimprovera un figlio per aver risposto male, 

togliendogli il tempo davanti allo schermo o l'accesso ai videogiochi quando un figlio non segue 

le regole domestiche. 

La punizione non è l'approccio più efficace né il più gratificante alla disciplina. Al contrario, 

è stato dimostrato che un'educazione positiva è benefica sia per il benessere dei 

bambini che per quello dei genitori. 

I benefici della disciplina positiva 

I bambini non vengono al mondo preprogrammati per comportarsi nel modo giusto in 

una società così complessa da gestire anche per gli adulti. Hanno bisogno di una guida dolce per 
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distinguere il bene dal male, come interagire con gli altri e come comportarsi per ottenere ciò 

che desiderano (Spencer, 2013). 

Jane Nelsen (2018), pioniera nello sviluppo della disciplina positiva, promuove uno stile 

genitoriale che: 

1. È gentile, fermo e incoraggiante 

2. Promuove un senso di connessione, appartenenza e importanza (contributo) 

3. È orientato all'efficacia a lungo termine 

4. Si dedica allo sviluppo di competenze sociali e di vita come la cura del benessere 

degli altri, la risoluzione dei problemi, la responsabilità, il contributo e la cooperazione 

5. Mette in evidenza quanto siano pieni di risorse i bambini e come utilizzare queste 

risorse in modo costruttivo. 

Ricerche recenti hanno dimostrato che, concentrandosi sulle motivazioni interne 

piuttosto che su ricompense o punizioni esterne, la disciplina positiva incoraggia gli adolescenti 

ad assumersi la responsabilità delle proprie azioni. Questo approccio aiuta gli adolescenti a 

sviluppare un senso di autonomia e responsabilità, portando a migliori capacità decisionali. La 

ricerca suggerisce che la motivazione intrinseca è più efficace per il cambiamento 

comportamentale a lungo termine, poiché promuove l'indipendenza e l'autostima (Backman et al., 

2025; Yu et al., 2025). Allo stesso modo, l'implementazione di tecniche di disciplina positiva è 

stata associata a una diminuzione dei comportamenti problematici tra gli adolescenti. Affrontando 

i bisogni e le emozioni sottostanti che guidano i comportamenti scorretti, i genitori possono 

guidare gli adolescenti verso azioni più appropriate. Una panoramica sistematica delle prove sulle 

opzioni disciplinari non violente ha rilevato che questi approcci sono efficaci nel ridurre 

l'aggressività e i problemi di condotta nei bambini e negli adolescenti (Backman et al., 2024). I 

benefici della disciplina positiva si estendono fino all'età adulta. Gli adolescenti cresciuti con 

questo approccio hanno maggiori probabilità di mostrare una maggiore autostima, migliori 

capacità sociali e minori tassi di problemi di salute mentale. 
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I costi di un approccio punitivo alla disciplina 

L'approccio punitivo ai comportamenti scorretti si basa fortemente sul controllo, 

sull'imposizione di regole, minacce e punizioni per convincere i bambini a conformarsi. I bambini 

potrebbero recepire come messaggio di fondo l'idea che i genitori non si fidino di loro e che non 

li aiutino a fare le cose a modo loro e al loro ritmo. I bambini potrebbero sentirsi pressati a fare 

le cose come vogliono i genitori e quando vogliono loro. In alcune situazioni, la punizione può 

produrre obbedienza e una temporanea conformità. Altre volte, questa pressione può alimentare 

la rabbia e portare a lotte di potere, spingendo i bambini nella direzione opposta, verso 

comportamenti ribelli, non collaborativi, rischiosi e talvolta persino aggressivi (Nelsen, 2018). 

Soprattutto, le punizioni verbali e fisiche comunicano che è accettabile comportarsi in 

modo aggressivo nei confronti di qualcuno in una posizione più debole. Il genitore che utilizza 

questo approccio potrebbe inconsapevolmente incoraggiare e modellare un comportamento 

aggressivo e prepotente nei figli, che potrebbero poi metterlo in atto in altri contesti e nelle 

relazioni con i coetanei. Questo approccio può anche normalizzare l'esperienza di essere vittima 

di comportamenti aggressivi e prepotenti, il che renderà più probabile che i figli accettino un 

trattamento simile dai loro coetanei (Nelsen, 2018). 

La punizione è problematica anche perché desensibilizza i bambini all'aggressività e ai 

comportamenti punitivi e non li aiuta a empatizzare con i sentimenti e i bisogni che si celano 

dietro ogni comportamento scorretto. Questo riduce la probabilità che reagiscano in modo 

prosociale quando assistono a situazioni di bullismo o che si difendano quando sono vittime di 

bullismo o aggressione. 

 

Lezione 3. Come introdurre la disciplina positiva 

 
La disciplina positiva è un approccio basato su principi psicologici che enfatizzano 

l'insegnamento, la guida e il rispetto reciproco, piuttosto che la punizione. Pertanto, un approccio 

genitoriale basato sulla disciplina positiva dovrebbe concentrarsi sull'insegnamento e sulla guida 
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dei bambini allo sviluppo di autodisciplina, responsabilità e rispetto. La disciplina positiva si basa 

su concetti della psicologia dello sviluppo, tra cui: 

● Rinforzo comportamentale (Skinner, 1953): il rinforzo positivo rafforza i 

comportamenti desiderabili. 

● Conseguenze naturali (Montessori, 1949): i bambini imparano meglio attraverso le 

conseguenze concrete delle loro azioni. 

● Comunicazione rispettosa (Rogers, 1961): l'empatia e il rispetto alimentano 

l'autostima e la cooperazione nei bambini. 

La ricerca suggerisce che queste tecniche promuovono la regolazione emotiva, la responsabilità 

e migliori relazioni genitore-figlio (Baumrind, 1991). 

 

Rinforzo positivo 

Le ricompense aumentano la probabilità di ripetere un comportamento (Skinner, 1953) . 
Il rinforzo positivo funziona perché associa un comportamento specifico a un risultato positivo, 
creando una motivazione per l'individuo a ripetere l'azione in futuro. 

Come candidarsi:  
● Riconoscere e lodare specifici comportamenti positivi. Ad esempio, invece di un generico 

"Ottimo lavoro", dire: "Grazie per aver condiviso la tua giornata con me; è stato molto 

gentile". 

● Utilizzare premi adatti all'età, come tempo extra trascorso davanti allo smartphone per 

gli adolescenti e giocattoli per i bambini più piccoli. 

● Concentratevi sulla motivazione intrinseca spiegando perché il comportamento è 

apprezzato: "Aiutare nelle faccende domestiche rende la nostra casa un posto più felice 

per tutti". 
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Conseguenze naturali 

Sperimentare le conseguenze naturali delle scelte aiuta i bambini ad apprendere il 

senso di responsabilità (Montessori, 1949). I bambini sviluppano una comprensione più 

profonda del rapporto causa-effetto quando sperimentano i risultati diretti delle loro azioni. 

Questo metodo aiuta a promuovere l'indipendenza e la responsabilità attraverso esperienze 

concrete. 

Come candidarsi:  

● Lasciate che le conseguenze naturali e sicure si manifestino. Ad esempio, se un bambino 

non fa i compiti, subirà un calo nel voto (evitate di intervenire sul modo in cui gli insegnanti 

applicano le conseguenze). 

● Evitare di salvare il bambino (ad esempio, parlando con l'insegnante per dargli giorni in più 

per farlo, per perdonarlo) a meno che il danno non sia imminente. 

 

Conseguenze logiche 

Conseguenze chiare e correlate favoriscono l'apprendimento e l'equità (Dreikurs e Grey, 

1964). Questo approccio sottolinea che le conseguenze logiche sono più efficaci quando sono 

direttamente correlate al comportamento scorretto e vengono gestite in modo rispettoso e non 

punitivo. Questo metodo incoraggia i bambini a comprendere la relazione tra le loro azioni e i 

risultati, promuovendo responsabilità ed equità. 

Come candidarsi:  
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● Collegate le conseguenze direttamente al comportamento. Ad esempio, se un bambino si 

rifiuta di prendere i vestiti da terra e di metterli nell'apposito cesto, questi non verranno 

lavati e il bambino non potrà usarli. 

● Spiega sempre con calma il ragionamento alla base della conseguenza per assicurarti che 

sia comprensibile: "Mettiamo i vestiti sporchi nel cesto, così possiamo lavarli. È 

responsabilità di ogni membro farlo. Sono i tuoi vestiti, quindi sei responsabile di metterli 

nel cesto". 

● Siate coerenti, per stabilire prevedibilità e fiducia. 

 

Codice di condotta familiare 

Le aspettative chiare riducono l'ambiguità e promuovono la cooperazione (Baumrind, 

1991). La ricerca di Diana Baumrind sugli stili genitoriali evidenzia l'importanza di stabilire 

aspettative chiare e coerenti. 

Come candidarsi:  

● Collaborate con i vostri figli per creare una serie di regole e valori familiari, come onestà, 

gentilezza e responsabilità. 

● Annotateli ed esponeteli in un'area comune come promemoria visivo. 

● Rivedere e aggiornare regolarmente il codice insieme, per riflettere le mutevoli esigenze 

della famiglia. 

 

📌📌 Esempio di codice di condotta familiare:  
 

Valori fondamentali 

���Onestà : diciamo la verità e ci assumiamo la responsabilità delle nostre azioni. 
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���Gentilezza : ci trattiamo a vicenda con rispetto, empatia e cura. 

���Responsabilità : ci prendiamo cura dei nostri compiti, dei nostri beni e dei nostri 
impegni. 

���Lavoro di squadra : lavoriamo insieme per aiutarci e sostenerci a vicenda. 

���Equità : condividiamo, facciamo a turno e teniamo conto delle esigenze degli altri. 

Regole familiari 
1. Comunicazione 

● Ascoltare attivamente quando qualcuno parla senza interromperlo. 
● Parla con rispetto, evitando di urlare, insultare o usare parole offensive. 
● Condividi i tuoi sentimenti in modo aperto e onesto, ma con calma. 

2. Rispetto reciproco 

● Bussare alle porte chiuse prima di entrare. 
● Chiedi il permesso prima di usare qualcosa che appartiene a qualcun altro. 

3. Faccende e responsabilità 

● Adolescente (16 anni): 

● Porta fuori la spazzatura due volte a settimana. 
● Aiuto con la spesa nei fine settimana. 
● Completare i compiti e informare i genitori se è necessario ulteriore aiuto. 

● Fratello/sorella (8 anni): 

● Riporre i giocattoli dopo aver giocato. 
● Aiuta ad apparecchiare la tavola per i pasti. 
● Ogni sera dai da mangiare all'animale domestico della famiglia. 

● Genitori: 

● Dividere equamente i compiti domestici e fornire supporto ai bambini 
quando ne hanno bisogno. 

● Siate disponibili a discutere le sfide e a offrire consigli. 
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4. Tecnologia e tempo trascorso davanti allo schermo 


���Il tempo trascorso davanti allo schermo è limitato a: 

● 2 ore al giorno di intrattenimento per gli adolescenti. 
● 1 ora al giorno per il fratello o la sorella (dopo aver svolto i compiti a casa o a 

scuola). 


���Telefoni e dispositivi vengono messi via durante i pasti e il tempo trascorso in 
famiglia. 


���Gli account dei social media vengono monitorati dai genitori per garantirne la 
sicurezza (specifica per gli adolescenti). 

6. Tempo in famiglia 

● Cenate insieme in famiglia almeno quattro sere a settimana. 
● Partecipare a un'attività in famiglia ogni fine settimana (ad esempio, giochi da tavolo, 

serata cinema o un'escursione). 
● Festeggiate insieme i vostri successi, grandi o piccoli che siano. 

7. Salute e sicurezza 

● Mantenere le aree comuni pulite e organizzate. 
● Lavarsi le mani prima dei pasti e dopo essere tornati a casa. 
● Informa i tuoi genitori dei tuoi piani, tra cui dove sarai, con chi sarai e quando 

tornerai. 

8. Istruzione 

● Dai priorità ai compiti scolastici e impegnati a fare del tuo meglio. 
● Esplora hobby e interessi che ti rendono felice e curioso. 
● Leggere per almeno 20 minuti ogni giorno (materiale adatto all'età di tutti i membri 

della famiglia). 
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🚀🚀 Suggerimenti per un'implementazione di successo:  

✅Inizia in piccolo: introduci una tecnica alla volta e mettila in pratica con costanza. 

✅Sii paziente: i cambiamenti comportamentali richiedono tempo. Concentrati sui 

progressi piuttosto che sulla perfezione. 

✅Mantieni un atteggiamento positivo: evita le critiche aspre; al contrario, guida il 

tuo comportamento con l'incoraggiamento. 

✅Adatta le tecniche all'età del tuo bambino: adattale alla sua fase di sviluppo. 

✅Riflettiamo insieme: discutiamo di come funzionano le tecniche durante le riunioni 

di famiglia e apportiamo le modifiche necessarie. 

Un aspetto importante per implementare con successo la disciplina positiva è il rispetto 

reciproco . Esistono quattro azioni essenziali per facilitare una relazione reciprocamente 

gratificante e rispettosa (Schamuhn & Johnson, 2024): 

✅Rifletti: quando noti che tuo figlio si comporta male, fermati e rifletti per un momento su 

quale potrebbe essere la causa principale o il bisogno che il bambino sta cercando di soddisfare 

attraverso quel comportamento. Sii curioso e poniti domande su cosa sta realmente accadendo 

nella mente e nel cuore di tuo figlio quando mostra un atteggiamento problematico (Schamuhn 

& Johnson, 2024). 

✅Mostra empatia : empatia significa sapersi mettere nei panni dei propri figli e vedere il 

mondo attraverso i loro occhi. Spesso si tratta di ascoltare, di ascoltare veramente ciò che sta 

vivendo il bambino. Empatia non significa provare pietà per il bambino, identificarsi 

eccessivamente con la sua esperienza, dare per scontato ciò che sta provando, sentirsi sopraffatti 

o cercare di risolvere i suoi problemi (Schamuhn & Johnson, 2024). 
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✅Stabilire dei limiti: assicuratevi di esprimere in modo semplice e coerente ciò che vi 

aspettate da vostro figlio. Utilizzate affermazioni specifiche e chiare, con il minor numero di parole 

possibile. Indicate chiaramente quali comportamenti non sono accettabili, assicurandovi di 

convalidare i sentimenti e i bisogni che li sottendono e di offrire alcune azioni alternative 

desiderabili che vostro figlio potrebbe intraprendere (Schamuhn & Johnson, 2024). 

📌📌 Ecco due esempi: 

● "Ti senti arrabbiato perché il tempo che passi davanti allo schermo è scaduto. Conosci la 

regola: puoi usare lo smartphone solo per due ore al giorno per giocare. Ora puoi fare 

qualcos'altro con tua sorella." 

● "Sei così frustrato che dovresti smettere di giocare e iniziare a prepararti per andare a 

letto. Conosci la regola: devi essere a letto entro le 22:30." 

✅Connessione: dopo aver stabilito un limite, i bambini spesso cercano di negoziare. Quando 

il genitore mantiene il limite con fermezza, a volte i bambini si agitano. I bambini hanno bisogno 

di tempo e di imparare ad autoregolarsi, sperimentando innanzitutto la co-regolazione nella 

relazione con i genitori (Schamuhn & Johnson, 2024). 

 


����� Attività: individua un'azione che puoi implementare subito nella relazione con i tuoi figli. Inizia 
in piccolo, con l'azione che ti viene più naturale. Inizia a implementarla e osserva come reagiscono 
i tuoi figli. Riesci a notare qualcosa di diverso nel loro comportamento? Nota anche come ti senti 
quando metti in pratica questa nuova azione. 

Lezione 4. L'importanza di regole e conseguenze coerenti 

 

Stabilire dei limiti è importante e mantenerli è spesso la parte più difficile, ma 

assolutamente necessaria. Far rispettare i limiti richiede fermezza e coerenza, il che può essere 
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molto difficile quando i genitori sono stanchi o hanno molto da fare. Tuttavia, le regole sono 

efficaci solo se applicate con coerenza. Le conseguenze del superamento dei limiti sono 

altrettanto importanti. Devono essere giuste, chiaramente espresse, adeguate al comportamento 

e applicate non appena si verifica il comportamento problematico e in modo coerente (Spencer, 

2001). 

Regole e conseguenze, se coerenti e adattate al comportamento, offrono struttura 

e sicurezza ai bambini. I bambini hanno bisogno di tempo e coerenza per interiorizzare le regole 

e le aspettative che gli adulti hanno nei loro confronti. A volte sono propensi a mettere alla prova 

queste regole perché hanno bisogno di conoscere la portata dei limiti e apprendono meglio da 

esperienze dirette e concrete. La risposta empatica ma ferma dei genitori a questi tentativi è 

necessaria per la riaffermazione delle regole e per offrire la tanto necessaria prevedibilità e 

sicurezza. 

Inoltre, le conseguenze appropriate aiutano i bambini a comprendere l'effetto che il loro 

comportamento può avere sull'ambiente. L'esperienza diretta di conseguenze ragionevoli guida i 

bambini nella comprensione dei rischi derivanti dal mancato rispetto delle regole, nonché dei 

benefici derivanti dall'adottarle. Col tempo, questo processo consente ai bambini di dare un senso 

al loro ambiente e di adattarsi gradualmente ad esso. 

Una disciplina incoerente , d'altra parte, caratterizza le situazioni in cui regole, 

aspettative e conseguenze per i comportamenti scorretti non vengono applicate in modo 

prevedibile e affidabile. Ciò significa che a volte i bambini vengono rimproverati per i 

comportamenti scorretti, altre volte lo stesso comportamento viene ignorato o reagito in modo 

diverso. Ad esempio, un bambino viene rimproverato per non aver fatto i compiti un giorno, 

mentre il giorno dopo non subisce alcuna conseguenza per lo stesso comportamento. 

L'incoerenza dei confini è stata associata a una maggiore probabilità che il bambino si comporti 

in modo aggressivo o ribelle (Grant, et al., 2005; Stormshak et al., 2000). 

Come rimanere coerenti? 
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● Assicuratevi che le regole siano chiare e inequivocabili per evitare malintesi. Invece di "Fai 

le tue faccende domestiche", specificate "Lava i piatti entro le 19:00 ogni sera". 

● Formula le aspettative in modo positivo per incoraggiare la cooperazione: "Mi aspetto che 

tu torni a casa in orario perché voglio assicurarmi che tu sia al sicuro". 

● Gli adolescenti potrebbero aver bisogno di promemoria, quindi ribadisci costantemente 

regole e aspettative. Prima di una festa, di': "Ricorda, stasera il coprifuoco è alle 22:00". 

● Applicate le conseguenze concordate in modo coerente, anche se vi sembra scomodo. Se 

la regola prevede il divieto di usare il telefono durante la cena, confiscate 

temporaneamente il telefono se la regola viene infranta, anche se siete stanchi. 

● Segui le stesse regole che ti aspetti che segua il tuo adolescente. Se la regola è niente 

telefoni a tavola, assicurati anche di mettere via il tuo telefono. 

● Implementa routine giornaliere o settimanali per ridurre l'affaticamento decisionale e 

rafforzare la coerenza. "Ogni domenica sera, faremo il punto sui tuoi programmi e sui 

compiti della settimana." 

● Assicuratevi che tutti i genitori applichino le stesse regole e le stesse conseguenze. 

Concordate le regole per il tempo trascorso davanti allo schermo o per il coprifuoco e 

discutete su come gestire i disaccordi in privato, non di fronte all'adolescente. Evitate di 

sminuire le decisioni dell'altro: se un genitore stabilisce una conseguenza, l'altro dovrebbe 

sostenerla. 
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Modulo 6: Rafforzare la resilienza e l'autostima negli 

adolescenti 
 
Obiettivi: 

● Aiutare i genitori a promuovere la resilienza emotiva e la fiducia in se stessi nei propri 

figli. 

● Fornire strategie per affrontare il bullismo e la pressione dei pari. 

Riepilogo del contenuto: 

● I genitori impareranno cos'è la resilienza e quali strategie possono utilizzare per 

promuovere la resilienza degli adolescenti. 

● I genitori saranno guidati ad aiutare i loro adolescenti a riconoscere e gestire le proprie 

emozioni, come rabbia, frustrazione o tristezza. 

● I genitori saranno guidati a lavorare con i propri figli per stabilire obiettivi realistici e 

raggiungibili nella gestione della pressione dei coetanei, come ad esempio rifiutare 

comportamenti pericolosi o malsani. 

● Promuovere modelli di ruolo positivi e un'influenza positiva tra pari. 

 

Lezione 1. Supportare la resilienza degli adolescenti 

 
Come genitori, è importante capire che la resilienza non significa solo essere duri, ma 

anche la capacità di adattarsi e riprendersi da sfide, battute d'arresto e avversità. Per bambini e 

adolescenti, la resilienza è ciò che li aiuta ad affrontare situazioni difficili, che si tratti di bullismo, 

difficoltà accademiche o problemi personali. La resilienza permette ai bambini in generale di 

riprendersi dalle esperienze negative e di continuare a crescere più forti, sia emotivamente che 

mentalmente (Fraccaro, 2014). 
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In particolare, la resilienza gioca un ruolo cruciale quando i bambini subiscono episodi di 

bullismo. Invece di permettere a queste esperienze negative di definirli, i bambini resilienti 

possono imparare a gestire il dolore, cercare supporto e trovare modi sani per andare avanti. Gli 

studi dimostrano che promuovendo la resilienza, è possibile dare ai bambini gli strumenti per 

affrontare le avversità con forza e perseveranza (Cahill et al., 2014). 

Un ottimo esempio di resilienza nel contesto del bullismo può essere la seguente 

situazione: un adolescente che viene preso in giro per il suo aspetto decide di allontanarsi con 

calma dalla situazione invece di reagire con rabbia o tristezza. In seguito, parla con un insegnante 

di cui si fida del bullismo e cerca il supporto di amici che lo incoraggiano. Ricorda anche a se 

stesso i propri punti di forza e pratica l'autocompassione, rifiutandosi di lasciare che le parole del 

bullo definiscano la sua autostima. Questo dimostra resilienza mostrando controllo emotivo, 

cercando aiuto e mantenendo un'immagine positiva di sé nonostante la negatività. 

 
Di seguito sono riportati alcuni metodi efficaci per promuovere la resilienza: 
 


���Fornire supporto 

Sostenere significa essere presenti per i propri figli adolescenti. Quando i ragazzi sentono 

che li amate e li sostenete, è più probabile che si riprendano dalle difficoltà. 


��������� Consigli per i genitori : 

● Ascolta attentamente quando il tuo adolescente racconta le sue difficoltà. 

● Rassicurali sul fatto che è normale fallire e commettere errori e che queste battute 

d'arresto fanno parte dell'apprendimento e della crescita. 

● Evitate giudizi o critiche quando il vostro adolescente sta attraversando un periodo 

difficile. Offritegli invece incoraggiamento e positività. 

 


���Incoraggiare una risoluzione efficace dei problemi 

I teorici sostengono che la capacità di problem-solving nei bambini piccoli sia facilitata 

quando il bambino ha l'opportunità di sperimentare i problemi in un'atmosfera di gioco libero 
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(Thompson e Hixson, 1984). Invece di fornire immediatamente soluzioni a ogni problema che il 

vostro adolescente affronta, guidatelo attraverso il processo di problem-solving. Aiutatelo a 

scomporre il problema, esplorare le opzioni e prendere decisioni. Le capacità di problem-solving 

sono una componente chiave della resilienza. Quando gli adolescenti imparano a gestire le sfide 

da soli, si sentono più forti e capaci di affrontare le avversità future. 

 

 


��������� Consigli per i genitori : 

● Fai domande aperte come: "Cosa pensi che possiamo fare al riguardo?" o "Quali sono 

alcune possibili soluzioni?" 

● Insegnate loro a valutare i rischi e a prendere decisioni ponderate, anziché reagire 

impulsivamente. 

 


���Incoraggiare un'autostima positiva 

Un'autostima positiva significa che gli adolescenti credono nel proprio valore, nelle proprie 

capacità e abilità. Incoraggiare l'autostima significa aiutare i propri adolescenti a riconoscere i 

propri punti di forza e i propri successi, insegnando loro anche a essere gentili con se stessi nei 

momenti di fallimento o difficoltà. L'autostima è parte della nostra personalità e per accrescerla 

abbiamo bisogno di un senso di valore personale che derivi dalle sfide della vita che dimostrano 

il nostro successo (Minev et al., 2018). Un adolescente con una sana autostima è più resiliente 

perché considera le battute d'arresto come temporanee e gestibili, piuttosto che come riflessi 

del proprio valore. 


��������� Consigli per i genitori : 

● Riconosci i loro sforzi, non solo i loro successi. 

● Incoraggia il tuo adolescente a dedicarsi ad attività che gli piacciono e che lo aiutano a 

sentirsi bene con se stesso, che si tratti di sport, arte, musica o volontariato. 
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● Aiutali a riformulare il dialogo interiore negativo, guidandoli a concentrarsi sui propri punti 

di forza. Ad esempio, invece di dire "Non ce la faccio", incoraggiali a dire "Anche se è 

dura, posso farcela". 

● Incoraggiare i bambini a dedicarsi ad hobby o gruppi che apprezzano è un modo efficace 

per rafforzare la loro autostima e coltivare amicizie sane. 

Puoi iniziare capendo cosa piace fare a tuo figlio nel tempo libero. Che si tratti di disegnare, 

praticare uno sport, programmare o anche fare volontariato, la chiave è aiutarlo a trovare attività 

che siano in sintonia con le sue passioni uniche. Quando i bambini sono coinvolti in attività che 

amano veramente, è più probabile che continuino a praticarle, acquisiscano sicurezza e sviluppino 

un senso di realizzazione (Bungay & Vella-Burrows, 2013). Osserva ciò che attrae naturalmente 

tuo figlio e parlagli di ciò che gli piace e di ciò che non gli piace. Poni domande aperte: "Cosa ti 

piace fare nel tempo libero?" oppure "C'è qualcosa di nuovo che ti piacerebbe provare?" 

Attività di gruppo come squadre sportive, gruppi musicali, club di teatro o volontariato 

nella comunità offrono ai bambini l'opportunità di fare amicizia, imparare a lavorare in squadra e 

sviluppare competenze sociali. Puoi cercare club, squadre o corsi locali che corrispondano agli 

interessi di tuo figlio e aiutarlo a partecipare. Se tuo figlio è timido o esitante all'idea di unirsi a 

un nuovo gruppo, valuta la possibilità di aiutarlo a contattare un amico o un familiare che possa 

partecipare con lui per alcune sessioni per facilitare la transizione. Puoi anche incoraggiare tuo 

figlio a invitare un amico a una nuova attività o persino a unirsi a un fratello o una sorella in 

un'attività di gruppo per farlo sentire più a suo agio. 

 


����� Attività: Considera le attuali sfide e i punti di forza di tuo figlio. Quali sfide potrebbe 

affrontare? Come reagisce alle situazioni difficili? Quali capacità di resilienza (come la risoluzione 

dei problemi e l'ottimismo) puoi incoraggiare? Annota alcuni modi in cui puoi aiutare tuo figlio a 

sviluppare la resilienza. 
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Lezione 2: Rafforzare la fiducia e la resilienza dei bambini 

 
Per questa lezione il principale L'obiettivo sarà quello di fornirvi gli strumenti per aiutare 

i vostri figli a sviluppare resilienza e fiducia in se stessi, con particolare attenzione alle strategie di 

coping per affrontare il bullismo e la pressione dei pari. È importante che impariate a sostenere 

il benessere emotivo dei vostri figli e ad aiutarli a praticare l'auto-riflessione, a sviluppare 

un'immagine positiva di sé e a celebrare i successi personali. 

Secondo la teoria dell'autoconsapevolezza, nota anche come teoria 

dell'autoconsapevolezza oggettiva, l'attenzione di una persona in un dato momento può essere 

rivolta verso l'interno, verso se stessa, o verso l'esterno, verso l'ambiente esterno. Quando 

l'attenzione è rivolta verso se stessa, o in uno stato di autoconsapevolezza oggettiva, la coscienza 

di una persona è focalizzata esclusivamente su se stessa. Questa focalizzazione interiore la porta 

a riflettere sui propri pensieri, sulla propria storia personale, sul proprio corpo fisico o su altri 

attributi personali (Gerace et al., 2017). L'autoriflessione incoraggia i bambini a comprendere le 

proprie reazioni emotive, a riconoscere i propri punti di forza e a identificare gli ambiti in cui 

possono migliorare. 

La fiducia in se stessi è un aspetto importante della personalità nella vita quotidiana. Gli 

individui sicuri di sé confidano nelle proprie capacità e mantengono aspettative realistiche. Anche 

se queste aspettative non vengono soddisfatte, rimangono ottimisti e sono in grado di accettare 

i risultati. La fiducia riflette uno stato mentale o psicologico in cui una persona ha un forte senso 

di sicurezza in sé, che la spinge ad agire. Al contrario, le persone che mancano di fiducia tendono 

ad avere una visione negativa di sé e a dubitare delle proprie capacità, spesso isolandosi (Sarkowi 

& Faizatul, 2023). Secondo il National Center for Educational Statistics, nel 2019 è stato affermato 

che il 41% degli studenti che hanno riferito di essere stati vittime di bullismo a scuola ha indicato 

di pensare che il bullismo si sarebbe ripetuto, dati che possono dimostrare come la mancanza di 

fiducia in se stessi possa essere una delle ragioni principali per cui il bullismo a scuola si verifica 

ancora oggi. 
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Ci si aspetta che voi e gli educatori di vostro figlio contribuiate a sviluppare l'autostima 

nei bambini con stimoli adeguati per accrescerla. Nella pratica, molti giovani studenti mancano 

ancora di autostima, soprattutto nella prima infanzia. Le osservazioni mostrano che un numero 

significativo di bambini piccoli dipende dai genitori durante le attività scolastiche. Ciò suggerisce 

che promuovere l'indipendenza dei bambini potrebbe essere più efficace, poiché tendono a fare 

molto affidamento sul coinvolgimento dei genitori nei loro compiti (Sarkowi & Faizatul, 2023). 

La necessità di rafforzare l'autostima nei bambini nasce da diverse problematiche comuni: 

alcuni studenti hanno difficoltà a socializzare a scuola, altri sono riluttanti a condividere il lavoro 

con i compagni, alcuni preferiscono stare da soli e molti fanno ancora affidamento sui genitori. 

Rafforzare l'autostima dei bambini è fondamentale per fornire loro le competenze necessarie per 

affrontare le sfide future in modo autonomo (Sarkowi & Faizatul, 2023). 

L'auto-riflessione è importante per i bambini perché migliora la consapevolezza 

emotiva, essenziale per sviluppare la resilienza. Quando i bambini si prendono del tempo per 

riflettere sulla loro giornata, entrano più in contatto con le proprie emozioni, acquisendo 

consapevolezza di ciò che provano e del perché. Questo processo è particolarmente prezioso 

per aiutarli a comprendere le proprie reazioni a esperienze difficili, come il bullismo o la pressione 

dei coetanei. Riconoscendo questi sentimenti, i bambini possono sperimentare una riduzione 

dell'ansia e un maggiore senso di controllo sulle proprie risposte. 

Inoltre, l'auto-riflessione promuove l'empatia. Quando i bambini riflettono sulle loro 

interazioni, iniziano a vedere le situazioni dal punto di vista degli altri, il che li aiuta ad affrontare 

conflitti o incomprensioni con calma e compassione. Questa capacità non solo aiuta a gestire 

interazioni difficili, ma favorisce anche relazioni più sane. 

Infine, l'auto-riflessione gioca un ruolo significativo nello sviluppo della fiducia in se stessi. 

Quando i bambini si concentrano sui propri punti di forza e sui propri successi, sviluppano 

un'immagine di sé più positiva . Questo rafforzato senso di sé li prepara ad affrontare le sfide 

con maggiore resilienza e sicurezza. Nel complesso, queste pratiche di auto-riflessione aiutano i 
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bambini a sviluppare le competenze emotive necessarie per affrontare le difficoltà della vita con 

resilienza e fiducia. 

Tenere un diario è uno strumento che permette ai bambini di esprimere in modo sicuro 

pensieri ed emozioni e di rafforzare la propria sicurezza. È un modo per mantenere la propria 

privacy, permettendo loro di elaborare le esperienze senza timore di essere giudicati. Scrivere 

aiuta a chiarire i pensieri, gestire le emozioni e offrire una prospettiva sulla vita quotidiana. 


���Idee per il formato del diario per tuo figlio : 

● Appunti sulla gratitudine : incoraggia i tuoi figli a scrivere ogni giorno tre cose per cui 

sono grati. Questo stimola il pensiero positivo e aiuta a controbilanciare i sentimenti 

negativi derivanti da bullismo o pressione dei coetanei. 

● Momenti salienti della giornata : fate sì che i bambini si concentrino su un "momento 

saliente della giornata", come un traguardo raggiunto, un momento divertente o un 

complimento ricevuto. Questo rafforza gli aspetti positivi della loro giornata. 

● Affermazioni : incoraggiateli a scrivere ogni giorno una cosa positiva su di sé, come 

"Sono coraggioso" o "Sono un buon amico". Questo rafforza la fiducia in se stessi nel 

tempo. 

● Monitoraggio dell'umore : lasciate che valutino il loro umore ogni giorno con un 

colore, un'emoji o un numero, il che può aiutare genitori e figli a comprendere i modelli 

e i fattori scatenanti delle emozioni. 

 


���Suggerimenti per i genitori su come incoraggiare la tenuta di un diario : 

● Stabilisci una routine : puoi aiutare tuo figlio a fare in modo che tenere un diario diventi 

un'abitudine quotidiana, magari prima di andare a letto o dopo la scuola. 

● Fornire uno spazio confortevole : un'area tranquilla e confortevole e un diario 

dedicato possono rendere l'attività speciale e significativa. 
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● Nessuna pressione : devi ricordarti di mantenere un ritmo lento; va bene se un bambino 

scrive solo una frase o disegna un'immagine. L'obiettivo è una riflessione regolare, non 

un'elaborazione perfetta. 

Celebrare i successi dei bambini è essenziale per accrescere la loro fiducia in se stessi, 

poiché rafforza un'immagine positiva di sé e li aiuta a sentirsi apprezzati per le loro qualità e i loro 

sforzi unici. Quando riconosci i successi di tuo figlio, trasmetti un messaggio di apprezzamento e 

rispetto, rafforzando la sua autostima. Inoltre, celebrare sia i grandi successi che i piccoli sforzi, 

come provare una nuova attività o mostrare gentilezza, promuove una mentalità di crescita. 

Questo insegna ai bambini che la crescita e l'impegno sono preziosi quanto i risultati, il che è 

fondamentale per sviluppare la resilienza. 

Inoltre, celebrare i successi rafforza il legame tra genitori e figli. Il rinforzo positivo 

promuove un senso di sostegno e sicurezza, particolarmente utile se il bambino sta affrontando 

sfide come il bullismo. Sentirsi incoraggiati e al sicuro all'interno della famiglia costruisce le basi 

emotive di cui i bambini hanno bisogno per affrontare le difficoltà con fiducia e perseveranza. 


���Modi in cui i genitori possono celebrare i successi : 

● Elogi verbali : semplici riconoscimenti come "Sono orgoglioso di te per aver fatto del 

tuo meglio" o "Sei stato molto premuroso" hanno un grande impatto sui bambini. 

● Momenti speciali insieme : quando un bambino raggiunge un traguardo importante, 

puoi trascorrere del tempo con lui, ad esempio organizzando una "mini-festa" in cui sceglie 

insieme un'attività divertente. 

● Bacheca dei risultati : creare una bacheca per la famiglia o uno spazio sul frigorifero in 

cui evidenziare i risultati ottenuti può offrire ai bambini un promemoria tangibile dei loro 

successi. 
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L'auto-riflessione, la scrittura di un diario e la celebrazione dei successi svolgono un ruolo 

fondamentale nello sviluppo della resilienza e nell'aiutare i bambini ad affrontare il bullismo. 

Pratiche regolari di auto-riflessione e scrittura di un diario rafforzano la forza emotiva rendendo 

i bambini più consapevoli dei propri sentimenti e delle proprie reazioni. Questa consapevolezza 

emotiva rafforza la loro resilienza, consentendo loro di affrontare sfide come il bullismo con una 

mentalità più calma ed equilibrata. 

Concentrarsi su affermazioni positive e successi personali fornisce anche un sano 

contrappeso a qualsiasi esperienza negativa. Quando i bambini riconoscono regolarmente i propri 

punti di forza e i propri successi, sono meno propensi a interiorizzare commenti negativi o azioni 

offensive da parte degli altri. Questa attenzione alla positività rafforza la loro autostima e riduce 

l'impatto emotivo del bullismo. 

Inoltre, queste pratiche incoraggiano interazioni più positive con i coetanei. Quando i 

bambini si sentono sicuri e sicuri di sé, sono meno spinti dal bisogno di conformarsi o di cercare 

la convalida degli altri, il che può contribuire a ridurre la pressione dell'adattamento. Questo 

autentico senso di sé favorisce la resilienza, aiutandoli a gestire le dinamiche dei coetanei con 

sicurezza e sicurezza. 

In conclusione, piccole abitudini quotidiane come tenere un diario, riflettere e 

celebrare i successi possono rafforzare significativamente la resilienza emotiva dei 

bambini. Incoraggiare l'auto-riflessione e la positività aiuta i bambini a concentrarsi sui propri 

punti di forza, consentendo loro di affrontare le esperienze negative con maggiore sicurezza. Il 

supporto dei genitori è fondamentale: quando si riconoscono attivamente gli sforzi dei propri figli 

e si incoraggia la loro crescita, i bambini si sentono più forti e sicuri, meglio equipaggiati per 

affrontare sfide come il bullismo. 
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����� Attività : ogni sera, i genitori scrivono un'azione positiva compiuta dal loro bambino quel 

giorno, poi la condividono con il bambino come lode specifica, riflettendo in seguito su come 

entrambi l'hanno provata. 

 
 
 
 

Lezione 3. Come gestire la pressione dei pari 

 
La pressione dei pari a scuola si riferisce all'influenza che i coetanei esercitano gli uni sugli 

altri per indurli a conformarsi a determinati comportamenti, atteggiamenti o decisioni. Questa 

può includere influenze positive, come l'incoraggiamento di sane abitudini, o negative, come il 

persuadere qualcuno a intraprendere attività pericolose o dannose per la salute. 

📌📌 Per la pressione positiva dei pari abbiamo il seguente esempio: 

Un gruppo di amici incoraggia un adolescente a unirsi alla squadra di dibattito della scuola, 

lodando le sue capacità oratorie e rassicurandolo che eccellerà. Questo supporto motiva 

l'adolescente a provare qualcosa di nuovo, aumentando la sua sicurezza e aiutandolo a sviluppare 

competenze preziose. 

📌📌 Per quanto riguarda la pressione negativa dei pari, possiamo pensare alla seguente 

situazione: 

Un adolescente si sente pressato dagli amici a saltare la scuola e a trascorrere del tempo 

in un parco vicino. Pur sapendo che è sbagliato, accetta perché teme di essere escluso o giudicato 

dal gruppo. 
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Studi hanno dimostrato che gli adolescenti che fanno parte di gruppi di pari che accettano 

o incoraggiano il bullismo hanno maggiori probabilità di adottare a loro volta tali comportamenti. 

I gruppi di pari possono avere un'influenza significativa sul comportamento degli adolescenti e 

possono anche influenzare quello degli adulti. Questa influenza può derivare dal desiderio di 

essere accettati dal gruppo, dallo sforzo di migliorare il proprio status sociale o dal desiderio di 

conformarsi ai valori e alle norme del gruppo (Ibimiluyi, 2023). 

Nella loro ricerca di identità, gli adolescenti cercano di sottrarsi al controllo, alle influenze 

e alla protezione dei genitori. Tuttavia, questa indipendenza spesso porta con sé sentimenti di 

incertezza, spingendoli a cercare conferma e supporto dai coetanei. Man mano che gli adolescenti 

interagiscono maggiormente con i coetanei, diventano più vulnerabili alla pressione dei coetanei 

e corrono un rischio maggiore di incontrare comportamenti problematici. L'influenza tra coetanei 

non devianti e devianti dipende dal livello di suscettibilità alla pressione dei coetanei. La pressione 

dei coetanei è stata riconosciuta come un fattore chiave in molti problemi comportamentali tra i 

giovani (Chan & Chan, 2013). 

Un esperimento condotto alla Temple University dagli psicologi Jason Chein e Lawrence 

Steinberg ha testato se gli adolescenti siano più propensi a correre rischi quando sono circondati 

da coetanei. I risultati hanno mostrato che, rispetto agli adulti, gli adolescenti erano più inclini 

a fare scelte rischiose quando erano in compagnia (Albert et al., 2013). 

Modi in cui gli adolescenti possono gestire la pressione dei coetanei 


���Impara a dire di no : ti invitiamo a insegnare ai tuoi figli a rifiutare in modo assertivo 

comportamenti o azioni che li mettono a disagio, usando frasi come "No, non mi va bene". 


���Scegli amici che ti sostengano : incoraggia i tuoi figli a circondarsi di amici che rispettano 

i loro valori e non li spingono ad adottare comportamenti negativi. 


���Esercitati nel processo decisionale : aiuta i tuoi figli a riflettere su possibili scenari e a 

decidere in anticipo come reagiranno alla pressione dei coetanei. 
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���Concentrarsi su obiettivi e valori : quando gli adolescenti hanno un'idea chiara dei propri 

obiettivi e valori personali, è meno probabile che si lascino influenzare dalla pressione dei 

coetanei. 


���Cerca adulti di cui ti fidi : ricorda ai tuoi figli che possono sempre parlare con genitori, 

insegnanti o consulenti per chiedere consiglio e supporto quando devono affrontare la pressione 

dei coetanei. 

 

Come i genitori possono insegnare ai loro adolescenti a gestire la pressione dei 

coetanei 


���Comunicazione aperta : creare uno spazio sicuro in cui gli adolescenti possano condividere 

le proprie esperienze senza timore di essere giudicati, in modo che si sentano a loro agio nel 

discutere della pressione dei coetanei. 


���un modello di comportamento assertivo : mostrate ai vostri figli come dire di no in 

modo rispettoso e come difendere i propri valori personali, mostrando loro che è giusto stabilire 

dei limiti. 


���Scenari di gioco di ruolo : fai provare ai tuoi figli situazioni potenziali, ad esempio come 

gestire la pressione per provare attività dannose, in modo che si sentano preparati. 


���Evidenzia esempi di vita reale : condividi storie di persone che hanno resistito alla 

pressione dei pari e hanno ottenuto risultati positivi per ispirare fiducia nel dire di no. 


���Insegna le tecniche di problem solving : aiuta tuo figlio a imparare a valutare le 

conseguenze delle proprie azioni e a prendere decisioni in linea con i propri valori. 

 


����� Attività : metti in scena uno scenario in cui tuo figlio viene pressato dagli amici per fare 

qualcosa di pericoloso, e tu fai da pari; in seguito, parla di come si è sentito tuo figlio e fai 

brainstorming su come reagire con sicurezza. 
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Lezione 4: Modelli di ruolo positivi e influenza dei pari 

 

Osservando individui che dimostrano resilienza, gentilezza e integrità, gli adolescenti 

possono imparare ad affrontare le situazioni difficili in modo costruttivo. Ad esempio, un 

modello di riferimento che difende gli altri o gestisce i conflitti con calma può ispirare vostro 

figlio ad agire con coraggio e compostezza. 

I modelli di ruolo forniscono inoltre agli adolescenti un chiaro esempio di come prendere 

decisioni etiche e responsabili. Nei momenti difficili, gli adolescenti spesso si sentono incerti su 

come reagire, e avere una figura positiva da emulare può guidarli verso scelte produttive. Inoltre, 

i modelli di ruolo che incoraggiano la perseveranza possono aiutare gli adolescenti a rimanere 

motivati quando affrontano battute d'arresto, che si tratti di fallire un esame o di affrontare il 

rifiuto sociale. Vedere qualcuno che ammirano superare le avversità alimenta un senso di speranza 

e incoraggia gli adolescenti a credere di poter fare lo stesso. 

Secondo il National Center for Educational Statistics, il 46% degli studenti vittime di 

bullismo riferisce di aver segnalato l'accaduto a un adulto a scuola. Ecco perché in ambienti 

scolastici difficili è importante avere modelli di riferimento positivi, perché fungono da punti di 

riferimento, mostrando agli adolescenti il valore della pazienza, dell'empatia e della forza. Questa 

influenza non solo aiuta i bambini a risolvere le sfide immediate, ma li fornisce anche competenze 

di vita che potranno portare con sé anche in età adulta. 

Come i genitori possono promuovere modelli di ruolo positivi  

✅Incoraggiare il contatto con persone stimolanti : i genitori possono presentare ai 

ragazzi persone che incarnano valori positivi, come insegnanti, allenatori, familiari o leader della 

comunità. 
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✅Discutere dei modelli di riferimento nei media : aiutare gli adolescenti ad analizzare 

criticamente celebrità o personaggi pubblici, sottolineando qualità come gentilezza, perseveranza 

e integrità. 

 

📌📌 Ad esempio, l'attrice Jessica Alba ha parlato di un uso responsabile dei social media: 

https://people.com/jessica-alba-not-posting-thirst-traps-why-1-daughter-has-social-

media-instagram-teen-accounts-exclusive-8713672 

📌📌 Michelle Obama , modello di empatia: https://www.afr.com/work-and-

careers/leaders/rock-star-role-model-empath-in-chief-michelle-obama-s-life-lessons-

20221128-p5c1xh 

 

✅Sii un modello di comportamento positivo : puoi agire da modello dimostrando empatia, 

onestà e resilienza nella tua vita quotidiana. 

✅Promuovere i rapporti con i mentori : incoraggiare gli adolescenti a costruire relazioni 

con mentori che possono fornire guida e incoraggiamento, come consulenti scolastici o coetanei 

più grandi. 

 

Gli adolescenti traggono i maggiori benefici da modelli di ruolo che:  

✅dare l'esempio di rispetto (trattare gli altri con gentilezza e correttezza), mostrare leadership 

(dare il buon esempio e difendere ciò che è giusto), 

✅valorizzare il duro lavoro (ispirare gli adolescenti a perseguire i propri obiettivi e a superare 

le sfide), 

✅promuovere l'inclusività (incoraggiare l'accettazione e celebrare la diversità tra pari). 
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L'influenza positiva dei coetanei ha un profondo impatto sul comportamento, sulle scelte 

e sul benessere generale di un adolescente, soprattutto durante gli anni formativi della scuola. 

Quando sono circondati da amici che incoraggiano buone abitudini e rispettano valori condivisi, 

gli adolescenti sono più propensi ad adottare comportamenti sani. Ad esempio, gli adolescenti 

che vivono in gruppi di coetanei positivi potrebbero sentirsi ispirati a impegnarsi a fondo negli 

studi, a partecipare ad attività extracurriculari o a compiere atti di gentilezza. 

Questa influenza è particolarmente potente perché rafforza il senso di appartenenza e 

accettazione, essenziale per lo sviluppo emotivo. Le interazioni positive con i coetanei 

contribuiscono ad aumentare la fiducia in se stessi e l'autostima, dimostrando agli adolescenti che 

possono essere apprezzati per quello che sono veramente. Gli adolescenti che vivono amicizie di 

supporto sono anche meglio attrezzati a resistere alle influenze negative, come la pressione a 

intraprendere comportamenti rischiosi. 

Inoltre, l'influenza positiva dei coetanei crea un effetto a catena nell'ambiente scolastico. 

Quando gli adolescenti scelgono gentilezza, cooperazione e inclusività, si crea il presupposto per 

dinamiche sociali più sane e costruttive. Promuovendo queste connessioni positive, gli adolescenti 

non solo si sostengono a vicenda, ma contribuiscono anche a creare una comunità scolastica più 

forte e solidale. 

Come promuovere l'influenza positiva dei pari  

✅Incoraggiare le attività di gruppo : indirizzare gli adolescenti verso club, sport o 

opportunità di volontariato dove possono incontrare coetanei che la pensano come loro. 

✅Parla delle qualità dell'amicizia : discuti le caratteristiche di un buon amico, come 

l'affidabilità e il rispetto. 



 

 

 

124 

 

✅Celebra le amicizie positive : riconosci e loda gli adolescenti per aver mantenuto relazioni 

sane e di supporto. 

✅Affrontare precocemente le influenze negative : aiutare gli adolescenti a riconoscere 

le amicizie tossiche e a prendere le distanze da esse. 

 


����� Attività: chiedi al tuo adolescente di scrivere tre qualità che ammira in un modello di 

riferimento, quindi spiegagli come può applicare queste caratteristiche nella propria vita o nelle 

proprie amicizie. 
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Modulo 7: Cyberbullismo e sicurezza online 
Obiettivi: 

● Insegnare ai genitori a riconoscere i segnali del cyberbullismo e ad adottare misure 

preventive per garantire la sicurezza dei propri figli online. 

● Aiutare i genitori a comprendere l'importanza di stabilire dei limiti e di stabilire delle 

regole per l'uso dei dispositivi digitali. 

Riepilogo del contenuto: 

● Definizione di cyberbullismo: capire in cosa si differenzia dal bullismo tradizionale. 

● Riconoscere i sintomi e i comportamenti degli studenti coinvolti nel cyberbullismo. 

● Monitoraggio dell'attività online. 

● Come creare regole familiari che definiscano i limiti di tempo trascorso davanti 

allo schermo, le impostazioni sulla privacy e il comportamento appropriato online. 

● Ai genitori verrà insegnato a incoraggiare esplicitamente i propri figli a parlare se 

subiscono pressioni o comportamenti negativi online. 

Lezione 1. Cyberbullismo vs. bullismo tradizionale 

Come genitori, è fondamentale capire non solo come si manifesta il bullismo, ma anche 

come è cambiato nel mondo digitale odierno. Mentre un tempo il bullismo si verificava solo nelle 

scuole, nei parchi giochi o nei quartieri, ora ha trovato un nuovo spazio online. Questa nuova 

forma, chiamata cyberbullismo, può essere particolarmente dannosa. 

Il cyberbullismo estende i comportamenti intenzionalmente dannosi al mondo digitale 

ed è definito come " un atto o comportamento aggressivo compiuto tramite mezzi elettronici da un 

gruppo o da un individuo, ripetutamente e nel tempo, contro una vittima che non può difendersi 

facilmente " (Smith et al., 2008). Si tratta di un abuso sistematico di potere reso possibile dalle 
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tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC). Questo può comportare l'invio di 

messaggi crudeli, la condivisione di foto imbarazzanti o l'esclusione di qualcuno da gruppi online 

(Slonje et al., 2012). Ad esempio, un bambino potrebbe ricevere messaggi offensivi o qualcuno 

potrebbe pubblicare una sua foto umiliante sui social media, che gli altri potrebbero deridere. 

Questo tipo di bullismo può seguire la vittima ovunque vada, rendendo più difficile la fuga. Le 

ricerche indicano che il cyberbullismo raggiunge il picco durante l'adolescenza (13-15 anni), con 

studenti più grandi spesso autori di atti di bullismo a causa del maggiore accesso alla tecnologia 

(Tokunaga, 2010). 

 

Forme di cyberbullismo (Willard, 2006): 


���Invio di minacce : una forma di cyberbullismo consiste nell'inviare messaggi minacciosi alla 

vittima. Potrebbe trattarsi di un messaggio diretto come: "Se non smetti di parlare con i miei 

amici, ti renderò la vita un inferno. Ti farò pagare per questo!". Tali minacce possono far sentire 

la vittima insicura, ansiosa e spaventata per ciò che potrebbe accadere in seguito. 


���Iniziare discussioni (flaming) : il flaming si riferisce all'iniziare discussioni accese online che 

degenerano rapidamente. Ad esempio, uno studente potrebbe pubblicare un commento duro in 

una chat di gruppo scolastica, dicendo: "Sei così stupido, è chiaro che non hai idea di cosa stai 

parlando!". Man mano che altri si uniscono, lo studente preso di mira diventa oggetto di intense 

critiche. Il flaming può ferire i sentimenti e provocare litigi online che possono degenerare in 

scontri incontrollabili. 


���Escludere qualcuno : l'esclusione è un'altra forma dannosa di cyberbullismo. Un bambino 

potrebbe essere aggiunto a un gruppo online, come una chat, e poi rimosso senza spiegazioni. 

In seguito, potrebbe scoprire che altri stavano discutendo di progetti, come andare a una festa, 

ma li hanno intenzionalmente esclusi con commenti come "Non sei il benvenuto qui". Questa 

esclusione deliberata può far sentire il bambino isolato, indesiderato e insignificante. 
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���Impersonare qualcun altro : in alcuni casi, i cyberbulli si spacciano per qualcun altro per 

causare danni. Ad esempio, un bambino potrebbe ricevere un messaggio su Instagram che sembra 

provenire da un amico, ma in realtà proviene da un bullo che finge di essere quell'amico. 

L'impostore potrebbe chiedere informazioni personali o inviare messaggi offensivi per mettere in 

imbarazzo la persona reale. Questo è noto come mascheramento, in cui un bullo usa l'inganno 

per prendere di mira e manipolare la vittima. 


���Rivelazione di informazioni private : l'outing consiste nel condividere informazioni private, 

foto o conversazioni di una vittima senza il suo consenso. Ad esempio, uno studente potrebbe 

confidare qualcosa di personale a un amico, ma quest'ultimo poi lo condivide online, causando 

imbarazzo e disagio. Questa violazione della fiducia può essere incredibilmente dolorosa per la 

vittima, soprattutto quando informazioni sensibili vengono rese pubbliche a un vasto pubblico. 


���Trolling : il trolling è un'altra forma di cyberbullismo in cui qualcuno pubblica commenti 

provocatori o offensivi solo per infastidire la vittima. Ad esempio, un bambino potrebbe 

pubblicare una sua foto sui social media e sentirsi dire: "Hai una brutta cera". Questo tipo di 

trolling può verificarsi nelle sezioni commenti, nei post sui social media o nei forum pubblici e 

mira a provocare e ferire la persona presa di mira. 

 

Capire le differenze 

Sebbene sia il bullismo tradizionale che il cyberbullismo causino sofferenza e disagio emotivo, 

differiscono per diversi aspetti importanti: 


���Dove si verifica il bullismo: 

● Il bullismo tradizionale avviene solitamente di persona, ad esempio a scuola o 

nel quartiere. 

● Il cyberbullismo avviene online, il che significa che può avere ripercussioni su un bambino 

in qualsiasi luogo, compresa la sicurezza della sua casa. 


���� Esempio: un bambino potrebbe essere preso in giro in classe, il che è bullismo tradizionale. 
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D'altra parte, ricevere messaggi offensivi su un'app di social media a casa è cyberbullismo. 


���Dimensione del pubblico: 

● Il bullismo tradizionale è solitamente assistito da persone fisicamente presenti. 

● Il cyberbullismo può raggiungere rapidamente un pubblico molto più vasto. Ad esempio, 

un post offensivo sui social media può essere visualizzato da centinaia o addirittura 

migliaia di persone in pochi minuti (Slonje & Smith, 2007). 


���Anonimato: 

● Nel bullismo tradizionale, il bullo è solitamente identificabile. 

● Nel cyberbullismo, il bullo può rimanere anonimo utilizzando account falsi, il che 

rende più difficile per la vittima identificarlo. 


���� Esempio : quando un bambino viene ripetutamente spinto e insultato a scuola, il bullo è noto 

(come si chiama, in quale classe è); nel contesto online molti bulli possono avere account falsi e 

non mostrare il loro vero nome e identità, e spesso i bambini non sanno a chi rivolgersi e cosa 

fare per fermare il bullismo perché non sanno chi lo fa ai loro danni. 


���L'esperienza della vittima: 

● Il bullismo tradizionale solitamente termina quando la vittima abbandona la situazione, ad 

esempio tornando a casa da scuola. 

● Il cyberbullismo può seguire la vittima ovunque, perché i telefoni e Internet sono sempre 

accessibili. 


���� Esempio: un bambino preso in giro a scuola potrebbe sentirsi al sicuro a casa, ma una vittima 

di cyberbullismo potrebbe continuare a vedere messaggi o post cattivi anche di notte. 

 
���Ripetizione : 

● Nel bullismo tradizionale, la ripetizione è semplice: azioni ripetute faccia a faccia, come 

essere spinti nel corridoio della scuola. 
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● Nel cyberbullismo, un singolo atto, come caricare un'immagine dannosa di qualcuno, 

può diffondersi ampiamente e ripetutamente attraverso la condivisione da parte di 

altri (Slonje et al., 2012). 


���� Esempio: se qualcuno spinge ripetutamente un bambino nel corridoio della scuola, ciò 

avviene in un luogo specifico ed è facile da notare. Ma se qualcuno pubblica online una foto 

offensiva del bambino, questa può essere condivisa da molte altre persone, estendendo il 

bullismo ben oltre l'episodio originale. 

 
���Squilibrio di potere : 

● Il bullismo tradizionale spesso implica debolezza fisica o psicologica, forza numerica o 

dinamiche di gruppo (Olweus, 1994). 

● Nel cyberbullismo, lo squilibrio di potere può derivare da maggiori competenze tecniche 

o dall'anonimato (Vandebosch e Van Cleemput, 2008). Le vittime spesso si sentono più 

impotenti perché potrebbero non sapere chi è il bullo (Raskauskas, 2009). 


���� Esempio: nel bullismo tradizionale, un bambino più grande potrebbe prendersela con uno 

più piccolo. Nel cyberbullismo, l'autore potrebbe essere qualcuno che la vittima non conosce 

nemmeno, facendola sentire ancora più impotente o, ad esempio, possono esserci anche casi 

in cui un bambino viene bullizzato a causa del numero esiguo di follower che ha su Instagram. 

 
���Sovrapposizione tra bullismo tradizionale e cyberbullismo: 

Molti bambini che subiscono bullismo di persona subiscono bullismo anche online. I due 

fenomeni spesso si sovrappongono, soprattutto per i maschi (Gradinger et al., 2009). Un 

conflitto che inizia in classe può rapidamente spostarsi sui social media, creando un circolo 

vittimistico. 

 


����� Domanda di riflessione: Rifletti su un'occasione in cui hai assistito a un episodio di 

cyberbullismo online, anche se in quel momento non lo hai riconosciuto come tale. Quale delle 
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forme sopra menzionate ha assunto? 

Lezione 2. Comportamenti degli studenti coinvolti nel cyberbullismo 

 Come accennato in precedenza, il cyberbullismo accentua la sensazione di "non via di 

scampo" e fa sentire il bambino ancora più impotente o intrappolato rispetto ad altri tipi di 

bullismo (Beane, 2008). Considerando che si svolge in uno spazio virtuale, i suoi effetti si 

concentrano sull'area psicologica, ovvero influenzano lo stato mentale del bambino, il suo 

benessere, i suoi sentimenti, la sua motivazione e il suo umore generale, mancando quindi dei 

segni tangibili e fisici che potrebbero essere presenti in altri tipi di bullismo (contusioni, ferite , 

lesioni e altri segni corporei) e che potrebbero essere più facili da notare. 

Tuttavia, questi sintomi psicologici possono a loro volta esprimersi anche attraverso 

manifestazioni fisiche o comportamentali, con un impatto finale sia sulla mente che sul corpo 

del bambino. È quindi importante che i genitori prestino attenzione a qualsiasi cambiamento 

nel 

stato emotivo del loro bambino o del loro comportamento (Vaillancourt et al., 2017). 

Alcuni segnali e sintomi che possono aiutare a identificare il cyberbullismo 

potrebbero essere: 


���Sintomi depressivi - Le ricerche esistenti dimostrano che gli effetti del cyberbullismo 

potrebbero causare livelli di sintomi depressivi nei bambini ancora più elevati rispetto al bullismo 

tradizionale (Bonanno e Hymel, 2013; Perren et al., 2010). Questo può essere dovuto al fatto 

che, nel caso del cyberbullismo, la sensazione di incertezza e di incognito è maggiore (come 

accennato in precedenza, il bambino può non sapere chi sia il bullo o quanto lontano possano 

diffondersi le informazioni compromettenti), il che si aggiunge alla sensazione di permanenza 

della molestia, che può essere in grado di far entrare il bambino in una spirale di pensieri negativi. 


���� Esempio: un bambino che ha ricevuto da un bullo una foto privata e compromettente 

in cui è ritratto online potrebbe pensare che la sua immagine sia stata danneggiata per 

sempre, perché una volta che qualcosa è pubblicato su Internet, non potrà mai più 
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scomparire del tutto, quindi potrebbe pensare che non riuscirà mai a sfuggire al 

sentimento di vergogna o a riprendersi dall'umiliazione. 


���Emozioni negative e disagio – Sentimenti negativi come tristezza, paura, rabbia, impotenza 

e crescente disagio possono manifestarsi nel cyberbullismo. Come nel bullismo tradizionale, la 

dinamica di potere "vittima-aggressore" si applica anche nello spazio virtuale, dove è ancora meno 

probabile che il bullo indovini e preveda le sue intenzioni, creando l'impressione di essere alla sua 

mercé e di avere scarso o nessun controllo su ciò che accadrà in seguito (Li, 2005). 


���Problemi di salute – Questo può accadere indirettamente quando sentimenti negativi o 

sintomi depressivi sperimentati da un bambino vittima di bullismo vengono trasferiti o espressi 

attraverso problemi o sintomi fisici, fenomeno noto come somatizzazione. Inoltre, la tensione, 

l'angoscia e la preoccupazione costanti che il bambino prova nel contesto del cyberbullismo, data 

la sua onnipresenza e la sensazione di essere costantemente a rischio, possono anche portare a 

problemi di salute. La ricerca collega il cyberbullismo a sintomi fisici come dolori muscolari, mal 

di stomaco, nausea, problemi digestivi (Låftman et al., 2013). 


���� Esempio: un bambino che viene preso di mira online da un bullo e si preoccupa 

costantemente di cosa potrebbe pubblicare dopo o di chi vedrà i post, può iniziare ad 

avere problemi digestivi o mal di stomaco quasi costantemente, data la sensazione di 

disagio che prova perché non sa mai cosa succederà dopo o quando. 


���Cambiamenti nei modelli di sonno/alimentazione – Fortemente correlati a problemi di 

salute e a uno stato mentale negativo, i cambiamenti nell'appetito o nei modelli di sonno possono 

verificarsi anche quando il bambino è costantemente ansioso o teso. Possono verificarsi incubi e 

difficoltà a dormire, mentre disturbi del sonno e scarso appetito possono essere una 

conseguenza dei problemi digestivi e della nausea menzionati in precedenza (Vaillancourt et al., 

2017). 


���Evitare la scuola o altri contesti sociali e ottenere voti più bassi del solito – Il 

cyberbullismo può influire sul rendimento scolastico del bambino, anche quando si verifica da 

solo e non è accompagnato da altri tipi di bullismo. Problemi come l'assenteismo e voti più bassi 
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del solito sono stati riscontrati come collegati al cyberbullismo (Kowalski & Limber, 2013). 

Questo può accadere perché, anche se non è direttamente collegato all'ambiente scolastico 

come potrebbe esserlo il bullismo tradizionale, ha comunque il potere di influenzare le aree di 

funzionamento del bambino e, poiché la scuola è una parte importante della vita dei bambini, 

non sorprende che subire cyberbullismo abbia un impatto anche sul rendimento scolastico o 

sulla volontà di frequentare la scuola. Possono verificarsi anche improvvisi cambiamenti nel 

gruppo di amici. 


���� Esempio: un bambino vittima di cyberbullismo potrebbe non voler più andare a scuola 

per la vergogna che i suoi amici lo prendano in giro per ciò che ha visto online o per la 

paura che il bullo possa essere qualcuno della scuola. I bambini potrebbero esprimere o 

avere pensieri come "Non ho amici a scuola" o "Nessuno mi vuole bene a scuola", che 

manterranno un atteggiamento evitante nei confronti della scuola. La riluttanza di alcuni 

bambini ad andare a scuola si esprimerà in modi più sottili, come il desiderio di rimanere 

a casa perché non si sentono bene o dicono di sentirsi male. 


���Comportamento evitante o di isolamento a casa – Il distacco dai contesti sociali e dalla 

scuola può manifestarsi nel comportamento del bambino nei confronti dei familiari o anche 

quando è a casa. Può isolarsi, desiderando trascorrere meno tempo con la famiglia ed evitando 

domande o conversazioni, oppure può sembrare costantemente preoccupato e "non presente" 

(Vaillancourt et al., 2017). A seguito di cyberbullismo, potrebbe perdere fiducia nella capacità dei 

genitori di aiutarlo e supportarlo e sentirsi più distaccato dalla famiglia, promuovendo un senso 

di solitudine o impotenza (Brighi et al., 2012). 


���Reazioni/comportamenti insoliti riguardo all'attività digitale – In seguito a un episodio 

di cyberbullismo, la maggior parte dei bambini modifica il proprio comportamento nei confronti 

dell'attività digitale. Essendo ora associati a un evento spiacevole, alcuni bambini smettono 

completamente di accedere ai contenuti online (che si tratti di un gioco che un tempo gli piaceva, 

di una piattaforma social o semplicemente di Internet), oppure controllano ossessivamente la 

pagina online in cui si verifica il cyberbullismo, assorbendosi e desiderando di rimanere 
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costantemente in contatto con l'attività online. Possono anche verificarsi cambiamenti evidenti 

nei sentimenti o nelle reazioni all'uso della tecnologia, come nascondere il telefono/laptop ai 

genitori ogni volta che sono presenti o non menzionare la propria attività online o essere 

visibilmente nervosi, tesi, arrabbiati o turbati dopo o durante l'utilizzo di Internet o "agitati" e 

irrequieti quando ricevono un messaggio/notifica (Cyberbullying – Recognising the Signs, 2024). 


���� Esempio: quando un bambino è vittima di cyberbullismo, potrebbe non riuscire a 

lasciare il telefono o il dispositivo che usa, lo controlla costantemente, lo porta con sé 

ovunque vada, si preoccupa quando è online o sui suoi dispositivi, si rifiuta di permettere 

a chiunque altro di vedere cosa sta guardando online o vicino ai suoi telefoni 

cellulari/laptop. 


���Comportamenti autodistruttivi o autolesionismo – L'autolesionismo o i comportamenti 

autodistruttivi sono stati associati al cyberbullismo (John et al., 2018). Possono verificarsi come 

un modo per gestire o affrontare la sofferenza emotiva o i sentimenti negativi che i bambini 

provano quando affrontano il cyberbullismo. Il più delle volte, si manifestano sotto forma di tagli, 

ustioni, lividi (che di solito compaiono su braccia, polsi, cosce, petto) che l'individuo si procura 

deliberatamente. 

 


����� Domanda di autoriflessione: Riconoscete qualcuno dei sintomi sopra menzionati nel 

comportamento o nell'atteggiamento di vostro figlio nelle ultime settimane? 

 

 

 

 


�������� Scenario 

La storia seguente descrive la situazione di un bambino che presenta alcuni dei 
sintomi e dei segnali di cyberbullismo menzionati e spiegati sopra. Cercate di identificare 
questi segnali. Tenete presente che si riferiscono sia ad aspetti comportamentali che 
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emotivi. 
S. è un ragazzo di 15 anni. Frequenta il 9 ° anno di liceo. Ama andare a scuola, ha voti medio-

alti e ha una cerchia ristretta di amici con cui ama trascorrere il tempo. Di solito è tranquillo e non 
disturba mai le lezioni. Va anche a tennis, insieme a due dei suoi amici più cari. Era molto talentuoso, 
tutti i suoi allenatori gli dicevano che aveva un brillante futuro nel tennis e nutrivano grandi speranze 
per lui riguardo ai tornei che si sarebbero svolti. S. ha un account Facebook, anche se i suoi genitori 
non lo sanno. Si tiene in contatto con i suoi amici lì, pubblicando di tanto in tanto anche qualche foto 
del tennis club. 

Non molto tempo fa, ha ricevuto una richiesta di amicizia da qualcuno che sosteneva di 
appartenere al suo circolo di tennis. S. ha accettato la richiesta di amicizia e si è messo in contatto 
con la persona. Parlavano molto, lo sconosciuto era particolarmente interessato a qualsiasi dettaglio 
riguardante il tempo trascorso da S. al circolo, le sue esperienze da quando aveva iniziato a giocare, 
ecc. Un giorno, lo sconosciuto ha smesso di inviare messaggi a S. e ha cancellato l'account Facebook. 
Poco dopo, è apparso un altro account. Il proprietario ha inviato una richiesta di amicizia a tutti i 
bambini del circolo di tennis, persino ad alcuni amici di scuola di S. Poi, l'account ha iniziato a 
pubblicare informazioni compromettenti su S. I post affermavano che ricorreva alla corruzione per 
influenzare i suoi allenatori o che minacciava i suoi avversari dicendo che li avrebbe fatti espellere dal 
circolo di tennis se non avessero perso intenzionalmente quando giocavano contro di lui. 

S. era confuso. Non gli era mai capitato niente del genere. Se lo teneva per sé, non lo diceva 
ai suoi genitori, sperando che passasse. Mandò un messaggio alla persona, chiedendole di smettere, 
ma non ottenne risposta. Il problema gli tormentava la mente, iniziò a sentirsi molto a disagio ogni 
volta che andava al tennis club, molti suoi colleghi iniziarono a chiedergli di cosa parlassero quei post. 
Negò le accuse e cercò di spiegare la situazione, ma aveva ancora la sensazione che la gente parlasse 
male di lui e non gli credesse. Iniziò a sentirsi triste e demotivato, riusciva a malapena a concentrarsi 
quando giocava a tennis, aveva paura che se avesse vinto di nuovo, avrebbe dato alla gente ulteriori 
motivi per credere che le accuse fossero vere. A loro volta, gli allenatori iniziarono a preoccuparsi per 
lui, facendogli pressione affinché si concentrasse e si aspettasse che tornasse in forma per i tornei a 
venire. Non potersi godere il tennis come al solito ebbe un impatto negativo anche sul suo stato 
mentale, iniziò a sentire che non sarebbe mai più riuscito a goderselo veramente. Aveva la sensazione 
che le accuse avrebbero lasciato un segno indelebile sul suo nome e che non sarebbe mai riuscito a 
sfuggirvi. 

L'account Facebook sosteneva di avere le prove delle accuse e che le avrebbe pubblicate 
presto. Questo ebbe un effetto molto negativo su S. Iniziò a controllare il telefono continuamente, 
persino a scuola. Non riusciva a concentrarsi, il suo rendimento scolastico calava e gli insegnanti lo 
rimproveravano costantemente per essere distratto e per aver guardato il telefono. Anche i genitori 
notarono questo comportamento: S. sembrava sempre "nel suo mondo", ormai parlava raramente 
con i genitori e, quando lo faceva, dava loro solo risposte brevi alle loro domande o diceva che andava 
tutto bene, ma che era solo stanco. S. teneva sempre il telefono con sé e sembrava teso ogni volta 
che appariva il suono della notifica. S. iniziò a perdere il sonno, aveva paura che l'account potesse 
pubblicare post mentre dormiva, quindi rimase sveglio il più possibile. Un giorno, l'account pubblicò 
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la "prova". Era uno screenshot di una delle conversazioni di S con lo sconosciuto, ma ciò che diceva 
era stato modificato per supportare le accuse menzionate nell'account. Questo ebbe un impatto 
enorme su S. I suoi amici provarono a parlargli, ma lui sentiva che non si fidavano più di lui o si 
vergognavano di lui, e iniziò a evitarli completamente. Andare a scuola o a tennis era un peso, S. 
diceva spesso ai suoi genitori che si sentiva male per poter stare a casa. Trascorreva la maggior parte 
del tempo nella sua stanza, sentendosi impotente e come se non fosse più in grado di controllare ciò 
che accadeva nella sua vita. Sentiva che questo non sarebbe mai passato, che la sua vita e tutti i suoi 
piani erano rovinati. Non aveva la motivazione per fare nulla e non sapeva come affrontare la 
situazione. Si sentiva come se avesse deluso tutti e iniziò ad avere pensieri autolesionistici. 

 

����� Quali sono i segnali che i genitori potrebbero notare e che potrebbero segnalare un 
potenziale episodio di bullismo? 

 

Lezione 3. Monitoraggio dell'attività online 

La ricerca evidenzia che promuovere una relazione comunicativa genitore-figlio è il 

fattore più significativo per mitigare il rischio di cyberbullismo (Offrey & Rinaldi, 2014; Helfrich 

et al., 2020). Discussioni aperte e un coinvolgimento attivo nell'uso dei media da parte dei 

bambini si sono dimostrati più efficaci rispetto all'impiego di strategie di monitoraggio 

esclusivamente restrittive (Helfrich et al., 2020; Padilla-Walker et al., 2017). È essenziale che i 

bambini abbiano la certezza che i loro genitori siano disponibili ogni volta che ne hanno bisogno 

e che possano chiedere aiuto senza paura o esitazione quando si presenta qualcosa di 

preoccupante. 

Oltre a una comunicazione aperta, il monitoraggio attivo funge da salvaguardia contro i 

rischi online, supportando al contempo un comportamento positivo nei bambini. Il monitoraggio 

attivo impiega strategie basate sulla comunicazione e sull'istruzione che consentono ai genitori 

di supervisionare le attività online dei propri figli in modo discreto, evitando la percezione di 

intrusioni o spionaggio (Wisniewski et al., 2015, citato in Helfrich et al., 2020). 

 

Il monitoraggio attivo potrebbe prevedere le seguenti strategie (Helfrich et al., 

2020): 
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���Co-uso : i genitori sono incoraggiati a sviluppare le proprie competenze digitali e tecniche 

per comprendere e orientarsi meglio nell'ambiente online dei propri figli. Questo include 

familiarizzare con le piattaforme e i siti web utilizzati dai figli e tenersi aggiornati sulle tendenze 

online. Immergersi nel mondo online dei propri figli può aiutare a comprendere più facilmente 

cosa succede sui social media, il linguaggio utilizzato e il funzionamento delle piattaforme. Molti 

bambini evitano di discutere di social media con i genitori perché li percepiscono come obsoleti 

o scollegati dall'attuale panorama digitale. 

 

 
���� Esempi di linguaggio utilizzato: 

● Torno subito! 
● FOMO – Paura di perdersi qualcosa 
● IDC – Non mi interessa 
● IKR – Lo so, vero? 
● SMH – Scuoto la testa 
● A dire il vero – Per essere onesti 
● IMO/IMHO – A mio parere / A mio 
modesto parere 
● LMK – Fammi sapere 
● NGL – Non mentirò 
● FWIW – Per quello che vale 
● TMI – Troppe informazioni 
● YOLO – Si vive una volta sola 
● RN – Adesso 
● GG – Good Game (spesso utilizzato nelle 
comunità di gioco) 
● JK – Sto scherzando 
● HBU – E tu? 
● IDK – Non lo so 
● TTYL – Ci sentiamo più tardi 
 ● OOTD – Outfit of the Day (comune nei 
post legati alla moda) 
● PFP – Immagine del profilo 
 

● DM – Messaggio diretto 
● BFF – Migliori amici per sempre 
● FYI – Per tua informazione 
● SUS – Sospetto 
● AFK – Lontano dalla tastiera 
● IRL – Nella vita reale 
● TL;DR – Troppo lungo; non l'ho letto 
● LMAO – Mi sto sbellicando dalle risate 
● ROFL – Rotolarsi sul pavimento dalle risate 
● NSFW – Non sicuro per il lavoro 
● TBF – Per essere onesti 
● GMG – Cosa stai facendo 
● CW – Avviso sui contenuti 
● IYKYK – Se sai, sai 
● Rizz - la capacità di ammaliare qualcuno, 
spesso romanticamente 
● Cap / No cap – riferito ai fatti, indica se 
l'informazione è vera (no cap) o falsa (cap - 
una bugia) 
● GOAT – Acronimo di "Greatest of All 
Time" 
● W / L – Abbreviazione di "Win" o "Loss", 
spesso usato per giudicare qualcosa 
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���Discutere dei media online : oltre al co-uso, un altro aspetto fondamentale è discutere 

dei media online ed educare i bambini sui potenziali rischi (Gabrielli et al., 2018). I genitori che 

sono presenti nel mondo digitale sono più consapevoli dei pericoli associati e possono 

trasmettere questa conoscenza in modo efficace ai propri figli. Discutere di ciò che vedono sui 

social media può anche incoraggiare i bambini a condividere informazioni sulle proprie attività 

online, promuovendo un approccio collaborativo che evita atteggiamenti difensivi. 

 

Affidarsi esclusivamente a un monitoraggio restrittivo può spesso rivelarsi 

controproducente. Quando i bambini ritengono che la loro privacy sia violata o percepiscono 

una sorveglianza eccessiva, sono più propensi a mantenere la segretezza e meno propensi a 

rivelare le proprie abitudini mediatiche. Al contrario, una combinazione di regole 

restrittive e a sostegno dell'autonomia ha dimostrato di ridurre la segretezza e 

promuovere la divulgazione dei dati sui media (Padilla-Walker et al., 2019). 

Nel breve termine, solo un monitoraggio restrittivo, come l'impostazione di limiti di 

tempo trascorsi davanti allo schermo, può produrre risultati positivi. Tuttavia, nel lungo termine, 

rischia di ostacolare la capacità dei bambini di apprendere un uso indipendente e responsabile 

dei media, rendendoli vulnerabili al cyberbullismo (Helfrich et al., 2020). I genitori dovrebbero 

lasciare che i figli sperimentino autonomamente per imparare e svilupparsi, ma in modo 

controllato, pieno di compassione e comprensione. Ecco perché è importante stabilire regole 

restrittive, monitorare attivamente per comprendere il loro mondo, ma anche incoraggiare una 

comunicazione aperta. 

 

Questo equilibrio tra regole restrittive, monitoraggio attivo e comunicazione aperta 

costituisce il fondamento del modello TECH Parenting proposto da Gabrielli et al. (2018). 

Secondo questo modello, i genitori sono incoraggiati a: 

● Parlare con i loro figli dell'uso dei media, 
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● Educare i propri figli sui rischi associati all'uso dei media, 

● Utilizzare attivamente i media insieme ai propri figli, 

● e stabilire regole interne relative all'uso dei media da parte dei propri figli. 

 


����� Attività: esplora una piattaforma di social media utilizzata da tuo figlio, dedica 15-20 minuti 

a imparare tendenze, hashtag e linguaggio e chiedi a tuo figlio cosa non capisce o cosa vorrebbe 

approfondire. 

Lezione 4. Regole familiari relative all'attività online 


���Limiti del tempo trascorso davanti allo schermo 

I bambini spesso trascorrono troppo tempo sui loro dispositivi, trascurando altre attività 

essenziali. Le prove suggeriscono che le ore trascorse online sono associate a sintomi 

depressivi e ansia (Gunnell et al., 2016), scarsa qualità del sonno (Hale e Guan, 2014) e 

cyberbullismo (Walrave e Heirman, 2009). Pertanto, è fondamentale stabilire restrizioni 

adeguate all'età sul tempo trascorso davanti allo schermo, spiegando al contempo le 

motivazioni alla base di queste regole e concordandole con il bambino. 


���� Esempio: "Puoi giocare ai videogiochi per due ore dopo aver finito i compiti 

e noi imposteremo un timer per ricordarti quando è il momento di smettere." 

In questo esempio, il genitore usa un compito scolastico come motivatore, incoraggiando il 

bambino a completare i compiti prima di giocare. Questo approccio può essere applicato anche 

ad altre attività. Discutere le regole con il bambino in anticipo e concordare un limite di tempo 

adatto alla sua età lo aiuta a sentirsi coinvolto e rispettato nel processo decisionale. 


���Regole collaborative 

Coinvolgete i vostri figli nella definizione di limiti e confini relativi a siti web e social media. 
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Questo approccio collaborativo promuove la responsabilità e riduce l'atteggiamento difensivo, 

diminuendo al contempo la probabilità di segretezza (Padilla-Walker et al., 2019). Coinvolgeteli 

chiedendo loro quali siano le loro attività online preferite, discutendo dei potenziali rischi e 

lavorando insieme per stabilire dei limiti. Questo li aiuta a comprendere che queste misure sono 

in atto per la loro protezione. Inquadratela come una situazione vantaggiosa per tutti: i bambini 

possono godersi le attività che preferiscono entro limiti concordati, mentre i genitori hanno la 

certezza che tutto è sicuro e sotto controllo. 


���� Esempio: 

Genitore: "Ho notato che ultimamente ti sei dedicato molto ai videogiochi. Voglio 

assicurarmi che tu possa goderti queste attività in tutta sicurezza e avere tempo per altre cose 

importanti come la scuola e il sonno. Che ne dici di stabilire insieme delle regole per bilanciare 

tutto?" 

Bambino: "Hmm, okay. Ma non voglio smettere di giocare con i miei amici. Ci 

divertiamo un sacco." 

Genitore: "Capisco perfettamente. Non sto dicendo che devi smettere, solo che 

dovremmo stabilire dei limiti in modo che tu possa continuare a divertirti con i videogiochi e con 

altre cose che ti piacciono senza che prendano il sopravvento. Per esempio, che ne dici di giocare 

per due ore dopo aver fatto i compiti? In questo modo, puoi passare il tempo con i tuoi amici e 

so che i tuoi compiti scolastici sono a posto. Che ne pensi?" 

Bambino: "Due ore sembrano un po' poche. Possiamo farne tre nei fine settimana?" 

Genitore: "Mi sembra giusto. Due ore nei giorni di scuola e tre nei fine settimana. E 

imposteremo un timer per tenere traccia, così sarà più facile ricordarselo." 


���Regole sulla privacy e sulla sicurezza online 

Nel mondo odierno, i bambini affrontano numerosi rischi online, dalla condivisione di 

informazioni personali all'esposizione a comportamenti inappropriati. Insegnare ai bambini la 

sicurezza online non significa instillare paura, ma promuovere la consapevolezza e sviluppare 
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capacità di pensiero critico che saranno utili sia online che offline. Una delle prime lezioni che i 

genitori dovrebbero insegnare ai propri figli è il valore della privacy personale. I bambini devono 

capire che condividere determinati tipi di informazioni online può renderli vulnerabili a 

sfruttamento o danni. Dati personali come numeri di telefono, nomi di scuole e luoghi di residenza 

non dovrebbero mai essere condivisi con estranei. 


���� Esempio : "Immagina se uno sconosciuto bussasse alla nostra porta e ti chiedesse 

dove vai a scuola o il tuo numero di telefono. Non glielo diresti, vero? Lo stesso vale per le 

persone che incontri online. Se qualcuno ti chiede dati personali, fammelo sapere 

immediatamente." 

I bambini dovrebbero anche essere in grado di riconoscere e reagire a comportamenti 

online inappropriati, come il cyberbullismo, il grooming o i messaggi indesiderati. 


���� Esempio : "Se qualcuno ti invia un messaggio che ti mette a disagio o ti chiede di 

condividere delle tue foto, per favore dimmelo subito e troveremo una soluzione". 


���Spazi "Nessun dispositivo" 

Stabilisci orari o luoghi specifici in casa in cui i dispositivi non sono ammessi, come durante i 

pasti in famiglia o in camera da letto di notte. Assicurati che queste regole si applichino a tutti i 

membri della famiglia, compresi i genitori, perché i bambini capiranno che le regole sono 

vantaggiose per tutti e non rappresentano una punizione per loro (Nichols, 2018). 


���� Esempio : "Niente telefoni a tavola, così possiamo parlare della nostra giornata". 


��� Controllo parentale 

Installate controlli parentali su dispositivi e app per bloccare contenuti inappropriati, ma 

spiegate a vostro figlio che questi strumenti servono a proteggerlo, non a spiarlo. È 

importante concordarli con i vostri figli e discutere dei limiti, come accennato in precedenza. 
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���� Esempio: usa strumenti come Google Family Link o Screen Time di Apple. 

"Queste impostazioni ti aiuteranno a rimanere al sicuro online e le esamineremo 

insieme". 


���Check-in regolari 

Prenditi del tempo per rivedere regolarmente le regole che hai stabilito e rimani in sintonia con 

i pensieri di tuo figlio su di esse. Adatta queste regole man mano che tuo figlio cresce per 

assicurarti che rimangano pertinenti ed efficaci. Chiedi a tuo figlio quali sono le tendenze attuali, 

i siti web più popolari e i giochi che preferisce. Questo ti aiuterà a capire come applicare le 

regole nella pratica, incoraggiando al contempo l'autonomia di tuo figlio e promuovendo la sua 

capacità di apprendere e navigare in modo indipendente nel mondo online. 

 

Lezione 5. Parlare di pressione online e comportamenti negativi 

 


����� Autoriflessione : seguendo l'esercizio presentato nella lezione 2, dopo aver identificato il 

cambiamento nel comportamento del bambino, chiediti come proveresti ad affrontare la 

situazione. Pensa a due o tre parole che descriverebbero l'atteggiamento migliore da adottare 

quando ti avvicini a lui, per farlo sentire a suo agio e aiutarlo ad aprirsi al riguardo. 

 

Come accennato in precedenza, le regole e il controllo del tempo e delle attività online dei 

propri figli, sebbene importanti, non dovrebbero trasformarsi in rigide restrizioni o in un 

monitoraggio eccessivo. Inoltre, i genitori non saranno mai in grado di sorvegliare i propri figli in 

ogni momento, poiché anche loro hanno responsabilità e compiti da svolgere nella vita adulta. È 

qui che entra in gioco un rapporto onesto, aperto e stretto tra genitori e figli, che ha il potere 

di fare la differenza tra i figli che si fanno avanti e raccontano ai genitori le loro esperienze e 

quelli che non lo fanno (Hinduja & Patchin, 2018). La ricerca dimostra che il monitoraggio e 
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l'adozione di regole per le attività online funzionano meglio come mezzo per prevenire il 

cyberbullismo in un contesto di stretto rapporto con i figli e di un ambiente familiare accogliente 

(Elsaesser et al., 2017). 

 

Per capire come possiamo incoraggiare i bambini a parlare quando vivono eventi 

angoscianti come il cyberbullismo , dobbiamo essere consapevoli delle diverse ragioni che 

potrebbero indurli ad astenersi dal farlo in primo luogo: 

 


���Divario generazionale e paura di essere incompresi – I bambini potrebbero avere la 

sensazione che i genitori non li capiscano, soprattutto perché si presume che, a causa della 

differenza di età, abbiano opinioni e punti di vista diversi, soprattutto quando si tratta di utilizzo 

di Internet. I bambini potrebbero pensare che non sia utile parlare ai genitori del cyberbullismo, 

perché non si relazionano all'uso di Internet e alle attività online come i loro figli e "non 

capirebbero come vanno le cose al giorno d'oggi" o non ne sarebbero interessati, considerandolo 

troppo banale o irrilevante e ignorandolo (Mishna et al., 2009). Può anche accadere il contrario, 

con i bambini che temono che i genitori limitino completamente il loro accesso a Internet e 

proibiscano loro di utilizzare i propri dispositivi (Beane, 2008; Young & Tully, 2019). 

 


��������� Consigli per i genitori: Come spiegato nelle lezioni precedenti, cercate di essere coinvolti 

nella vita digitale del bambino, chiedetegli quali piattaforme di social media preferisce usare, cosa 

gli piace e come funzionano. Mostrategli che siete interessati e aperti ad approfondire 

l'argomento e permettetegli di guidarvi e aiutarvi a familiarizzare con le piattaforme, senza 

intromettervi troppo, il che potrebbe facilmente innescare la sensazione di "invasione della 

privacy" (ad esempio, ponendogli troppe domande private come "Qual è la tua password per 

l'account?") o essere troppo insistenti nel controllare i suoi account. Seguite invece il suo ritmo 

e mostrate un interesse genuino, abbracciando l'uso della tecnologia e facendogli sapere che non 

la considerate dannosa o che siete contrari al suo utilizzo. Ditegli apertamente che, anche se 
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accade qualcosa di spiacevole online, può parlarne e che ciò non significa che debba smettere del 

tutto di usare i suoi dispositivi, né che gli verranno tolti. 

 


���Non voler coinvolgere i genitori – Alcuni bambini potrebbero sentire il bisogno di essere 

indipendenti e credere di poter risolvere il problema da soli (Juvonen & Gross, 2008), che non 

sia poi così “un grosso problema”, soprattutto se non lo percepiscono come cyberbullismo e 

non sono consapevoli che ciò che sta accadendo è sbagliato (Young & Tully, 2019). 

 


��������� Consigli per i genitori : questo può essere fatto coltivando sani principi morali e valori nel 

tuo bambino, in modo che riconosca quando viene trattato ingiustamente o mancato di rispetto 

e non resti a guardare e permetta che accada, ma riconosca che è sbagliato e chieda aiuto 

(Hinduja & Patchin, 2018). Puoi anche contrastare questo comportamento facendo sapere a tuo 

figlio che fa parte dei tuoi doveri morali e legali come genitore sapere quando gli sta accadendo 

qualcosa di angosciante e che vuoi aiutarlo, sostenerlo e proteggerlo (Beane, 2008). 

 


���Sentimenti di imbarazzo e vergogna – Se riconoscono che il comportamento di 

cyberbullismo è sbagliato, i bambini potrebbero astenersi dal parlarne con qualcuno perché 

potrebbero assumersene la responsabilità (sentendosi amplificati dalla dinamica di potere 

vittima-aggressore che si applica quando si verifica un cyberbullismo) e provare vergogna o 

imbarazzo per il fatto che ciò stia accadendo a loro. Di conseguenza, non ne parlerebbero a 

nessuno, nemmeno ai loro genitori (Young & Tully, 2019). 

 


��������� Consigli per i genitori : promuovere un clima caldo e un rapporto stretto con i propri figli 

è il modo migliore per aiutarli a farsi avanti e parlare dei loro problemi, indipendentemente dal 

fatto che si sentano in imbarazzo. Se i bambini sentono di potersi rivolgere ai genitori e ricevere 

supporto e comprensione, pur essendo ascoltati e non giudicati per il loro comportamento, le 
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probabilità che ne parlino sono maggiori. Promuovete affetto e comprensione, un atteggiamento 

empatico e compassionevole. Quando i bambini sono onesti e aperti con voi, fate sempre sapere 

loro che li apprezzate per questo ("Grazie per aver condiviso questo con me"). Una 

comunicazione aperta e la fiducia tra genitori e figli sono qualcosa che si sviluppa nel tempo, 

motivo per cui i genitori dovrebbero tenerlo presente e controllare regolarmente i propri figli, 

concentrandosi al contempo sull'ascolto attivo (Helfrich et al., 2020). 

 


���Paura di essere definiti "spioni" – Fin da piccoli, fin da quando entrano a far parte di gruppi 

più grandi, ai bambini viene insegnato a non "tradire" i propri coetanei. Questo sentimento 

potrebbe persistere anche nel contesto del cyberbullismo e potrebbe inoltre rendere i bambini 

restii a parlare della situazione, temendo di essere giudicati dai propri amici e che questo non 

sia un comportamento appropriato quando si fa parte di un gruppo sociale (Beane, 2008). 


��������� Consigli per i genitori : Avviate una discussione informativa con vostro figlio. Insegnategli 

che, sebbene la fiducia e la lealtà verso i coetanei siano importanti, ci sono dei limiti nel 

comportamento e delle cose a cui fare attenzione e che non dovrebbero tollerare quando 

interagiscono con i loro amici. Insegnategli a riconoscere i segnali del cyberbullismo (ad esempio, 

come vengono presentati nella lezione 1) e a riconoscere che il cyberbullismo è una forma di 

molestia e richiede un intervento, motivo per cui dovrebbe cercare aiuto e non coprire la 

persona che gli fa del male. 

 


����� Attività: 

Mentre esplorate i social media o altre attività online con vostro figlio, pensate a uno 

scenario "e se..." correlato al cyberbullismo e condividetelo con lui. Ad esempio, chiedetegli: 

"Cosa succederebbe se qualcuno vi scrivesse sul gioco che vi piace/sulla piattaforma social che 

usate dicendo che non giocate bene e che dovreste smettere/pubblicasse una vostra brutta foto? 

Come reagireste e cosa ne pensereste?". Fate sapere al bambino che siete interessati a conoscere 
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i suoi pensieri sinceri e che la sua opinione è importante per voi. Chiedetegli se gli viene in mente 

una situazione simile o se lui o i suoi amici hanno vissuto un'esperienza simile. 

Sottolinea che, indipendentemente dalla situazione (ad esempio, anche se hanno infranto 

delle regole o hanno esagerato), sarai lì per loro, per ascoltarli, supportarli e aiutarli. I bambini 

hanno bisogno di vedere le "regole" e la tua disponibilità a essere presente in questo aspetto della 

loro vita (la loro attività online) come un aiuto e una guida, non come un mezzo per controllarli 

o punirli se non le seguono rigorosamente. 
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Modulo 8: Collaborazione con scuole, comunità e quadri 

nazionali antibullismo 
 

Obiettivi: 

● Insegnare ai genitori come collaborare efficacemente con la scuola per creare un ambiente 

sicuro e libero dal bullismo per i propri figli. 

● Fornire ai genitori strategie per sostenere i propri figli all'interno del sistema scolastico. 

● Familiarizzare i genitori con le politiche nazionali antibullismo. 

Riepilogo del contenuto: 

● I genitori saranno guidati nello sviluppo di solidi rapporti di collaborazione con insegnanti, 

consulenti e dirigenti scolastici. 

● Conoscere la politica antibullismo della scuola permetterà ai genitori di sapere quali 

misure verranno adottate in caso di episodi di bullismo e come possono contribuire a tali 

iniziative. In caso di episodi di bullismo, i genitori saranno incoraggiati a segnalarlo al 

personale scolastico e a richiedere una risoluzione. 

● Chiedere consiglio al consulente scolastico o agli psicologi infantili nel caso in cui il 

bullismo o la pressione dei coetanei diventino ingestibili. 

● Panoramica delle politiche antibullismo locali, nazionali e internazionali. 

 

Lezione 1. Panoramica delle politiche europee contro il bullismo 

 
Questa lezione introduce i genitori all'approccio dell'Unione Europea (UE) alla lotta al bullismo, 

evidenziandone i quadri normativi, le raccomandazioni e i meccanismi giuridici indiretti. Sebbene 

non esistano leggi UE unificate e vincolanti che mirino direttamente al bullismo, l'UE promuove 

attivamente la protezione dei minori e gli sforzi antibullismo attraverso quadri normativi sui diritti 
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umani, politiche educative e leggi sulla sicurezza digitale. Queste politiche consentono ai genitori 

di sostenere e difendere i diritti dei propri figli a scuola e online. 

La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia ( UNCRC, 1989) è un trattato 

riconosciuto a livello mondiale che garantisce i diritti e il benessere dei bambini. Quasi tutti i Paesi 

l'hanno ratificata e costituisce il fondamento degli sforzi per la protezione dell'infanzia in tutto il 

mondo, inclusa la prevenzione del bullismo. 

Articoli rilevanti sul bullismo: 

● Articolo 16 (Tutela della privacy): protegge i minori dalle interferenze con la loro privacy. 

Il cyberbullismo, come le molestie online o la condivisione di contenuti dannosi, viola 

queste tutele. 

● Articolo 19 (Protezione da ogni forma di violenza): i governi, le scuole e le famiglie hanno 

la responsabilità di creare ambienti sicuri e accoglienti, liberi da bullismo e violenza. 

● Articolo 37 (Divieto di trattamenti crudeli): protegge i bambini da trattamenti crudeli o 

degradanti, tra cui il bullismo grave. 

Conclusione per i genitori: 

● È importante comprendere che episodi gravi di bullismo potrebbero rientrare in queste 

tutele e che potrebbe essere possibile ricorrere alle vie legali. 

● Sostieni le politiche scolastiche e le piattaforme digitali per proteggere la privacy dei tuoi 

figli. 

● Collaborare con le scuole per promuovere programmi che garantiscano la sicurezza fisica 

e mentale dei propri figli. 

Per saperne di più: 

● Testo completo UNCRC: https://www.ohchr.org/en/instruments-

mechanisms/instruments/convention-rights-child 
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● Il lavoro dell'UNICEF sulla Convenzione sui diritti dell'infanzia: 

https://www.unicef.org/child-rights-convention 

 

Il Consiglio d'Europa ha emanato la Raccomandazione CM/Rec(2018)7 per promuovere e 

tutelare i diritti dei minori nell'ambiente digitale, anche contrastando il cyberbullismo. 

Principi generali: 

● Gli Stati membri devono proteggere i bambini dalle molestie e dagli abusi online. 

● Educare i bambini alla sicurezza online e all'alfabetizzazione digitale. 

● Coinvolgere i bambini nell'elaborazione delle politiche volte a contrastare il cyberbullismo. 

Misure operative: 

● Garantire ai bambini modalità accessibili per segnalare danni o cercare aiuto in caso di 

bullismo online. 

● Collaborare con le piattaforme tecnologiche per migliorare la sicurezza online. 

● Proteggere le informazioni personali e le immagini dei bambini. 

Misure pratiche per i genitori: 

● Insegna a tuo figlio l'alfabetizzazione digitale e come segnalare comportamenti 

inappropriati online. 

● Rimani informato sulle loro attività digitali e discuti regolarmente di sicurezza online. 

Per saperne di più: 

● https://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?docume

ntId=09000016808b79f7 

 

La Commissione Europea ha costantemente sottolineato l'importanza di proteggere i bambini dal 

bullismo a scuola e online. Ad esempio, la Strategia dell'UE sui diritti dell'infanzia (2021-

2024) integra le misure antibullismo nel suo quadro più ampio di promozione dei diritti dei 
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bambini. Secondo questa strategia, le scuole sono incoraggiate ad adottare misure preventive 

come la promozione del rispetto e dell'inclusività. Inoltre, i meccanismi di segnalazione 

consentono ai bambini di segnalare in modo sicuro i casi di bullismo. La collaborazione tra 

genitori, scuole e comunità è fondamentale per combattere il bullismo. Pertanto, è importante 

collaborare con le scuole e le organizzazioni locali per creare ambienti inclusivi e sicuri per tutti 

i bambini. 

 

Better Internet for Kids (BIK) della Commissione Europea affronta la crescente minaccia del 

cyberbullismo. Riconoscendo l'aumento delle piattaforme digitali nella vita dei bambini, questa 

iniziativa promuove l'alfabetizzazione e la sicurezza digitale. Fornisce risorse a bambini, genitori 

ed educatori per identificare e prevenire efficacemente il cyberbullismo. BIK collabora inoltre con 

le principali piattaforme tecnologiche per garantire l'attuazione di solide politiche di moderazione 

dei contenuti e per fornire risposte rapide alle segnalazioni di comportamenti dannosi. Inoltre, 

promuove l'integrazione dell'educazione alla cittadinanza digitale nei programmi scolastici, 

garantendo che i bambini acquisiscano le competenze per navigare responsabilmente negli spazi 

online. 

Il quadro Istruzione e Formazione 2020 (ET2020) è un'iniziativa di cooperazione europea 

che promuove l'istruzione di qualità e l'apprendimento permanente. Nell'ambito della sua 

attenzione al benessere nell'istruzione, incoraggia gli Stati membri ad adottare un approccio 

scolastico integrato per contrastare il bullismo. Questo approccio prevede l'integrazione di 

politiche antibullismo nella governance scolastica, la formazione degli insegnanti per riconoscere 

e affrontare il bullismo e la promozione della partecipazione degli studenti alla creazione di culture 

scolastiche sicure. 

 

Punti da ricordare per i genitori: 

● Contatta la scuola di tuo figlio per comprendere le sue politiche antibullismo. 
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● Promuovere la formazione degli insegnanti e le iniziative guidate dagli studenti per creare 

un ambiente scolastico rispettoso. 

 

Nelle prossime lezioni imparerai come specifici paesi europei stanno implementando questi 

quadri normativi per proteggere i bambini dal bullismo. 

 

Lezione 2. Panoramica delle politiche italiane contro il bullismo 

 

Questa lezione introduce i genitori ai quadri normativi e alle politiche che l'Italia ha istituito per 

prevenire e combattere il bullismo, con particolare attenzione al cyberbullismo. 

Le leggi e i regolamenti di supporto 


���Direttiva MIUR n. 1455/06 - Si concentra sulla promozione di una cultura scolastica 

inclusiva, fondata sul rispetto, sulla solidarietà e su un ambiente sereno e libero dal bullismo. Le 

scuole sono incoraggiate a coinvolgere i genitori nella creazione di un'alleanza educativa per 

mediare i conflitti e promuovere il rispetto reciproco. 


���Legge 71/2017 – Disposizioni contro il cyberbullismo: affronta il bullismo attraverso le 

tecnologie digitali (social media, app di messaggistica e piattaforme online). Garantisce il diritto 

delle vittime alla privacy e alla protezione, responsabilizzando le piattaforme digitali nella 

rimozione dei contenuti dannosi. 

 

In che modo questo può essere utile alla tua famiglia? 

● Le vittime (o i loro genitori) possono richiedere la rimozione dei contenuti offensivi. Se 

le piattaforme non ottemperano a questa richiesta, possono essere intraprese azioni legali. 

● Le scuole devono informare i bambini e i genitori sui rischi del cyberbullismo e fornire 

loro l'accesso a sportelli di ascolto per ricevere supporto. 
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● Gli aggressori possono incorrere in misure disciplinari, tra cui la sospensione o 

l'espulsione, e in accuse penali per reati gravi come diffamazione o stalking. 

 


���Legge 70/2024 – Misure rafforzate contro il bullismo: introduce misure più severe per 

contrastare sia il bullismo tradizionale che quello informatico, sottolineando la responsabilità della 

scuola e la riabilitazione degli aggressori. 

 

In che modo questo può essere utile alla tua famiglia? 

● Le scuole devono adottare norme antibullismo, protocolli per la segnalazione degli 

incidenti e strategie di prevenzione. 

● Vengono introdotti programmi psicoeducativi obbligatori sia per i colpevoli che per le 

vittime, volti alla riabilitazione e al supporto emotivo. 

 


���Decreto presidenziale n. 81/2023 - Istituisce misure di protezione fisica e psicologica nelle 

scuole per creare ambienti liberi da ogni forma di violenza, compreso il bullismo. 

 

Per saperne di più: 

● https://www.mim.gov.it/web/guest/bullismo-e-cyberbullismo 

● https://www.gazzettaufficiale.it/ 

● https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/05/30/24G00086/SG 

Sanzioni e conseguenze 

Per i colpevoli: 

● Misure disciplinari adottate dalla scuola, come la sospensione o l'espulsione. 

● Accuse penali per casi gravi come stalking online, minacce o diffamazione. 
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● Programmi psicoeducativi obbligatori per affrontare e correggere i comportamenti. 

Per le scuole: 

● La mancata attuazione delle politiche antibullismo può comportare multe o altre sanzioni 

amministrative. 

Per le piattaforme online: 

● Le piattaforme sono tenute a rimuovere i contenuti offensivi entro 24 ore dalla 

segnalazione. La mancata osservanza può comportare sanzioni pecuniarie. 

Il ruolo delle scuole e degli insegnanti 

Le leggi italiane attribuiscono alle scuole e agli insegnanti una grande responsabilità nel contrastare 

efficacemente il bullismo: 

● In termini di prevenzione, le scuole devono creare ambienti inclusivi educando gli studenti 

al rispetto, alla diversità e all'empatia. 

● In termini di intervento, le scuole devono agire tempestivamente quando si verificano 

incidenti, coinvolgendo, se necessario, i genitori e le autorità. 

● È necessario offrire supporto psicologico alle vittime e le scuole sono tenute a coinvolgere 

professionisti qualificati (psicologi, assistenti sociali) quando necessario. 

● Gli insegnanti devono segnalare immediatamente gli episodi di bullismo alla dirigenza 

scolastica. 

● Gli insegnanti sono tenuti per legge a seguire una formazione sul bullismo e sul 

cyberbullismo per riconoscere i segnali e intervenire in modo efficace. 

● Gli insegnanti devono gestire gli incidenti con discrezione, rispettando la privacy di tutte 

le parti coinvolte. 
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Il ruolo dei genitori 

I genitori svolgono un ruolo fondamentale nella lotta al bullismo, promuovendo una 

comunicazione aperta, affrontando i problemi comportamentali e collaborando con le scuole. 

Per i genitori delle vittime: 

● Prestate attenzione ai segnali di bullismo, come sbalzi d'umore o rifiuto della scuola. 

Rassicurate vostro figlio che non è colpa sua e che siete lì per sostenerlo. 

● Segnala tempestivamente gli incidenti alla scuola per attivare i protocolli di intervento. 

Contatta l'insegnante, il consulente scolastico o il preside di tuo figlio per segnalare il 

bullismo. Mantieni la calma e concentrati sulla ricerca di soluzioni quando parli con 

educatori o dirigenti scolastici. Richiedi informazioni sulle politiche antibullismo e sui 

protocolli di intervento della scuola. Collabora con il personale scolastico per monitorare 

la situazione e garantire un intervento tempestivo. Se neces sario, cerca supporto 

psicologico o professionale per tuo figlio. Cerca gruppi di supporto locali per genitori e 

figli che affrontano episodi di bullismo. Rivolgiti a linee di assistenza o risorse online 

specifiche per le vittime di bullismo (ad esempio, linee di assistenza telefonica). 

Per i genitori degli autori di reati: 

● Educate i bambini sulle conseguenze del bullismo e sull'importanza del rispetto. Parlate 

con calma con vostro figlio per capire perché ha agito in questo modo. Evitate giudizi 

severi; concentratevi invece sull'esplorazione di problemi di fondo come la pressione dei 

coetanei, le insicurezze o la ricerca di attenzione. Insegnate l'empatia chiedendo a vostro 

figlio di riflettere su come le sue azioni influenzano gli altri. 

● Collaborare con le misure disciplinari della scuola e partecipare a programmi volti a 

riabilitare i comportamenti aggressivi. 

●  
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Per tutti i genitori: 

● Partecipa ai programmi di sensibilizzazione scolastici per comprendere l'impatto del 

bullismo. Offriti volontario per eventi o attività scolastiche incentrate sulla creazione di 

un ambiente scolastico positivo. 

● Promuovere l'empatia, la resilienza e una cittadinanza digitale positiva nei bambini. 

Insegnare ai bambini a riflettere prima di pubblicare o commentare online: "È vero? È 

gentile? È necessario?". Stabilire dei limiti al tempo trascorso davanti allo schermo e 

monitorare le loro attività online senza essere invadenti. 

 

Le politiche italiane contro il bullismo sono progettate per creare un ambiente più sicuro e 

inclusivo per i bambini. Conoscendo queste leggi e partecipando attivamente alla loro attuazione, 

i genitori possono contribuire a proteggere i propri figli e promuovere una cultura di rispetto ed 

empatia. Insieme, possiamo costruire un futuro in cui ogni bambino si senta al sicuro, supportato 

e apprezzato. 

 

Lezione 3. Panoramica delle politiche polacche contro il bullismo 

 

In Polonia, le scuole sono tenute per legge a sviluppare le proprie politiche antibullismo, che 

devono essere in linea con le linee guida nazionali. Queste politiche locali sono guidate dalla Legge 

sul Sistema Educativo e dal Regolamento del Ministro dell'Istruzione Nazionale sulla Sicurezza 

nelle Scuole. 

Linee guida e responsabilità legali per le scuole 

Le seguenti normative regolano le scuole in Polonia: 

● Legge sul sistema educativo (Ustawa o systemie oświaty z dnia 7 września 1991 r. – 

Dz.U. 1991 nr 95 poz. 425) 
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● Regolamento del Ministero dell'Istruzione Nazionale sulla garanzia della 

sicurezza nelle scuole (Rozporządzenie Ministra Edukacji Narodowej w sprawie 

zapewnienia bezpieczeństwa w szkołach z dnia 31 grudnia 2002 r.) 

● Codice del lavoro (Ustawa z dnia 26 czerwca 1974 r. – Dz.U. 1974 nr 24 poz. 141), 

articolo 943 (applicabile al bullismo sul posto di lavoro, compresi i dipendenti scolastici). 

 

Le scuole sono legalmente obbligate a garantire un ambiente sicuro e di supporto per tutti gli 

studenti. Questa responsabilità è chiaramente delineata nella Legge sul Sistema Educativo e nei 

regolamenti di accompagnamento. Le principali responsabilità includono: 

● Misure preventive: le scuole devono implementare programmi di prevenzione completi 

per contrastare il bullismo. Questi programmi dovrebbero educare studenti, insegnanti e 

genitori a riconoscere, prevenire e reagire al bullismo. 

● Dovere di diligenza: le scuole hanno l'obbligo legale di proteggere gli studenti da pericoli 

durante tutte le attività scolastiche, comprese le lezioni, le pause e le attività 

extracurriculari. Ciò include la sicurezza fisica, il benessere emotivo e la protezione dal 

bullismo. 

● Istituzione di meccanismi di segnalazione: le scuole sono tenute a creare canali chiari e 

accessibili per studenti, genitori e personale scolastico per segnalare episodi di bullismo. 

Ciò garantisce che le vittime o i testimoni possano segnalare i casi senza timore di 

ritorsioni. 

● Indagini sui casi di bullismo: dopo aver ricevuto una segnalazione di bullismo, le scuole 

devono indagare tempestivamente sull'accaduto. Ciò include la raccolta di prove, 

l'interrogatorio delle parti coinvolte e la valutazione della gravità della situazione. 
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● Fornire supporto alle vittime: le scuole devono offrire assistenza psicologica e pedagogica 

agli studenti vittime di bullismo. Questo supporto spesso coinvolge psicologi scolastici, 

consulenti o specialisti esterni. 

● Misure disciplinari: le scuole hanno l'autorità di imporre misure disciplinari agli autori di 

atti di bullismo. Queste possono variare da ammonimenti e accordi comportamentali a 

misure più severe, come la sospensione o l'espulsione. 

● Collaborazione con le autorità esterne: nei casi più gravi, come quando il bullismo 

comporta violenza fisica, molestie o cyberbullismo, le scuole devono segnalare l'incidente 

alle forze dell'ordine locali o ai servizi di tutela dell'infanzia. 

● Documentazione e rendicontazione: le scuole sono tenute a documentare gli episodi di 

bullismo e a presentare regolarmente relazioni alle commissioni scolastiche locali. Ciò 

garantisce la responsabilità e contribuisce a monitorare l'efficacia delle misure 

antibullismo. 

Responsabilità legali degli insegnanti 

● Dovere di agire: gli insegnanti hanno l'obbligo professionale e legale di intervenire quando 

assistono o vengono informati di episodi di bullismo. Questo obbligo deriva dal loro più 

ampio dovere di diligenza per garantire la sicurezza e il benessere degli studenti. 

● Segnalazione obbligatoria: se un episodio di bullismo comporta azioni che potrebbero 

costituire reato, come violenza fisica, minacce o molestie, gli insegnanti sono legalmente 

tenuti a segnalarlo all'amministrazione scolastica e, nei casi più gravi, alle forze dell'ordine 

o ai servizi di tutela dell'infanzia. L'articolo 240 del Codice penale impone a chiunque, 

insegnanti inclusi, di segnalare la conoscenza di reati come abusi gravi o violenza. La 

mancata segnalazione può comportare conseguenze legali. In Polonia, gli insegnanti sono 
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legalmente tenuti a segnalare episodi di bullismo all'amministrazione scolastica, alle forze 

dell'ordine o ad agenzie esterne. 

● Segnalazione interna: gli insegnanti devono seguire la politica antibullismo della scuola e 

segnalare gli incidenti alle autorità designate all'interno della scuola, come il preside o il 

comitato per la sicurezza della scuola. 

● Fornire supporto: gli insegnanti sono tenuti a offrire supporto immediato alle vittime, 

garantendo la loro sicurezza e indirizzandole verso un'adeguata assistenza psicologica o 

pedagogica. 

● Registrazione degli incidenti: spesso gli insegnanti sono tenuti a documentare gli incidenti 

di cui sono testimoni o di cui vengono a conoscenza, contribuendo così ai registri scolastici 

sui casi di bullismo. 

 

Gli insegnanti che non denunciano episodi di bullismo, in particolare quelli che implicano atti 

criminali, potrebbero incorrere in: 

● Misure disciplinari da parte della scuola, tra cui ammonimenti o licenziamento. 

● Conseguenze giuridiche previste dal Codice penale per la negligenza nell'obbligo di 

denunciare determinati reati. 

Responsabilità legali dei genitori e degli studenti 

Sebbene i genitori non siano legalmente obbligati a segnalare direttamente alle autorità gli 

episodi di bullismo, hanno la responsabilità di garantire la sicurezza dei propri figli a scuola. Sono 

incoraggiati a: 

● Segnalazione alla scuola: si incoraggiano i genitori a informare le autorità scolastiche 

(insegnanti, preside) se il loro bambino è stato vittima o testimone di atti di bullismo. 
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● Collaborare con le scuole: i genitori sono tenuti a collaborare con le scuole per 

contrastare il bullismo, ad esempio partecipando a riunioni, sostenendo iniziative 

antibullismo e contribuendo a prevenire ulteriori incidenti. 

● Sostenere le vittime: i genitori hanno il dovere legale e morale di sostenere i propri figli 

se sono vittime di bullismo, anche aiutandoli a cercare consulenza o altre risorse fornite 

dalla scuola. 

 

Gli studenti sono incoraggiati, sebbene non legalmente obbligati, a segnalare episodi di bullismo 

a cui assistono o subiscono episodi. La Legge sul Sistema Educativo sottolinea che gli studenti 

dovrebbero contribuire a creare un ambiente sicuro e rispettoso a scuola. Segnalando i casi di 

bullismo, gli studenti contribuiscono a prevenire ulteriori danni e a promuovere una cultura 

scolastica positiva. Tuttavia, non esiste un obbligo legale diretto per gli studenti di segnalare i casi 

di bullismo. 

 

Lezione 4. Panoramica delle politiche della Macedonia del Nord 

Linee guida e responsabilità legali per le scuole 

La Legge sull'Istruzione Primaria e i relativi quadri normativi del Ministero 

dell'Istruzione forniscono linee guida chiare alle scuole della Macedonia del Nord per contrastare 

il bullismo e creare ambienti di apprendimento più sicuri. Queste leggi enfatizzano misure 

preventive, risposte immediate agli episodi di bullismo e riforme educative a lungo termine per 

affrontare il problema in modo completo. 

In Macedonia del Nord, le scuole sono tenute a sviluppare politiche e normative 

antibullismo proprie, in linea con i quadri normativi nazionali, come la Legge sull'Istruzione 

Primaria e le linee guida fornite dal Ministero dell'Istruzione. Queste politiche specifiche per ogni 

scuola mirano a contrastare il bullismo tenendo conto delle esigenze specifiche di ogni istituto 
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scolastico. Tuttavia, esistono differenze tra le politiche nazionali e locali, in particolare in termini 

di personalizzazione, attuazione e disponibilità di risorse. 

Le scuole sono legalmente obbligate ad affrontare e prevenire episodi di bullismo. La Legge 

sull'Istruzione Primaria proibisce esplicitamente la discriminazione nel processo educativo per 

qualsiasi motivo, inclusi l'orientamento sessuale e l'identità di genere. Questa legge impone alle 

scuole di adottare misure per prevenire e contrastare ogni forma di violenza e discriminazione 

nell'ambiente educativo. 

Le scuole devono adottare le seguenti misure per affrontare le situazioni 

legate al bullismo: 


���Misure preventive 

Le scuole sono tenute a implementare programmi preventivi volti a ridurre gli episodi di bullismo. 

Questi includono: 

● Workshop e campagne di sensibilizzazione: sessioni regolari per studenti, insegnanti e 

genitori per informarli sugli effetti dannosi del bullismo, tra cui il cyberbullismo e l'abuso 

psicologico. 

● Incorporare rispetto ed empatia nei programmi scolastici: lezioni su empatia, rispetto e 

comportamento responsabile online vengono integrate in materie come l'educazione 

civica. 

● Codice di condotta: le scuole devono adottare e far rispettare un codice di condotta 

chiaro che definisca i comportamenti accettabili e le conseguenze in caso di bullismo. 


���Rispondere agli episodi di bullismo 

Quando si verifica un episodio di bullismo, le scuole devono adottare misure immediate e 

coordinate: 
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● Meccanismi di segnalazione: le scuole sono tenute a istituire sistemi accessibili affinché 

studenti, genitori e personale possano segnalare episodi di bullismo, anche in forma 

anonima, se necessario. 

● Procedure di indagine: una volta presentata una segnalazione, il personale scolastico, 

compresi psicologi e consulenti, è tenuto a indagare sulla questione in modo tempestivo 

e approfondito. 

● delle vittime : le scuole devono dare priorità alla sicurezza delle vittime, separandole dai 

responsabili e fornendo supporto emotivo attraverso servizi di consulenza. 


���Formazione degli insegnanti e del personale 

Il Ministero dell'Istruzione impone programmi di formazione per insegnanti e personale scolastico 

per: 

● Riconoscere i segnali di bullismo, comprese le forme più subdole come l'esclusione e le 

molestie online. 

● Mediare efficacemente i conflitti e disinnescare le situazioni tese. 

● Comprendere i protocolli legali e istituzionali per la gestione dei casi di bullismo. 


���Coinvolgimento dei genitori e delle comunità 

La collaborazione con i genitori e le comunità locali è un pilastro del quadro: 

● Coinvolgimento dei genitori: i genitori sono incoraggiati a partecipare ai workshop e alle 

iniziative antibullismo organizzate dalla scuola. 

● Partnership comunitarie: le scuole collaborano con le organizzazioni della società civile 

(OSC) locali per amplificare le proprie risorse e il proprio impatto. 


���Monitoraggio e responsabilità 

Il Ministero dell'Istruzione è responsabile del monitoraggio del rispetto delle politiche antibullismo 

da parte delle scuole attraverso ispezioni periodiche e relazioni sui progressi compiuti. Le scuole 
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sono tenute a documentare gli episodi di bullismo e a fornire aggiornamenti regolari sulle attività 

di prevenzione. 


���Supporto alle vittime di cyberbullismo 

Con la crescente diffusione del cyberbullismo, le scuole sono incoraggiate a: 

● Informare gli studenti sui comportamenti sicuri da tenere online e sui rischi derivanti dalla 

condivisione di informazioni personali. 

● Collaborare con le linee di assistenza locali (ad esempio, Alo Bushavko) per fornire 

supporto immediato alle vittime di molestie online. 

Responsabilità legali degli insegnanti 

Gli insegnanti hanno l'obbligo legale di segnalare episodi di bullismo. La Legge sull'Istruzione 

Primaria proibisce esplicitamente la discriminazione nel processo educativo per qualsiasi motivo, 

inclusi l'orientamento sessuale e l'identità di genere. Questa legge impone alle scuole di adottare 

misure per prevenire e contrastare ogni forma di violenza e discriminazione nell'ambiente 

educativo. Richiede inoltre l'emanazione di un regolamento che regoli in modo rigoroso la 

procedura di segnalazione della violenza e la tutela degli studenti. Inoltre, la legge prevede sanzioni 

per i dirigenti scolastici che non segnalano episodi di violenza, abusi o molestie alle autorità 

competenti. 

Responsabilità legali dei genitori e degli studenti 

In Macedonia del Nord, genitori e studenti non hanno specifici obblighi legali di denunciare episodi 

di bullismo ai sensi delle leggi vigenti. Tuttavia, ci si aspetta che le scuole e le altre autorità 

intervengano. Ecco un riepilogo: 

● Sebbene i genitori non siano legalmente tenuti a segnalare episodi di bullismo, svolgono 

un ruolo cruciale nel supportare i propri figli. Sono incoraggiati a contattare la scuola se 

sospettano o sanno che il proprio figlio è vittima di bullismo o è coinvolto in episodi di 

bullismo. Le scuole sono legalmente obbligate a rispondere a tali segnalazioni. La Legge 
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sull'Istruzione Primaria incoraggia i genitori a partecipare attivamente al processo 

educativo, anche nell'affrontare problematiche come il bullismo, ma non rende 

esplicitamente obbligatorio segnalare episodi di bullismo. 

● Gli studenti , come i genitori, non sono legalmente tenuti a denunciare gli episodi di 

bullismo. Tuttavia, sono incoraggiati a denunciare apertamente il bullismo o a chiedere 

aiuto a insegnanti, consulenti scolastici o altri adulti responsabili all'interno della scuola. 

Le scuole in genere promuovono un ambiente in cui gli studenti sono incoraggiati a 

denunciare episodi di bullismo, ma si tratta più di pratiche educative che di un obbligo 

legale. 

 

Lezione 5. Panoramica delle politiche antibullismo in Turchia 

Linee guida e responsabilità legali per le scuole 


���Secondo la CIRCOLARE 2024/56: 

● Sicurezza negli ambienti educativi: l'amministrazione adotterà le misure necessarie per 

garantire la sicurezza all'interno e all'esterno della scuola e dell'istituto e collaborerà con 

le istituzioni e le organizzazioni competenti. 

● Il preside della scuola determinerà i fattori di rischio che possono causare violenza negli 

ambienti educativi e adotterà le misure necessarie contro i fattori di rischio prioritari o 

gli effetti della violenza. 

● Saranno garantite condizioni adeguate e supporto di personale per il lavoro che verrà 

svolto dai servizi di orientamento scolastico e di consulenza psicologica e dai RAM (centri 

di orientamento e ricerca) per prevenire la violenza. 
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● Saranno ampliati i lavori per sviluppare nei bambini competenze relative allo spazio sicuro 

e all'alfabetizzazione virtuale negli ambienti digitali. 

● Tutti i dirigenti dell'organizzazione provinciale del Ministero riceveranno una formazione 

continua sulla prevenzione della violenza. 

● Le situazioni prioritarie rilevate dal preside della scuola e dell'istituto in merito alla 

sicurezza scolastica saranno immediatamente segnalate all'unità superiore e alle forze 

dell'ordine. 

 

Le responsabilità legali delle scuole in materia di bullismo sono le seguenti: 

 

● Obbligo di prevenzione: le amministrazioni scolastiche sono tenute a prevenire il bullismo 

tra pari. Ciò significa adottare misure dissuasive contro il bullismo nelle scuole e 

sanzionare il personale che lo favorisce nell'ambito di provvedimenti disciplinari. 

● Normativa legale: con le modifiche apportate al regolamento degli istituti di istruzione 

secondaria del Ministero dell'Istruzione Nazionale, il bullismo tra pari è stato incluso tra 

gli articoli disciplinari e sono state stabilite sanzioni per tali comportamenti. Le leggi 

pertinenti includono l'articolo 8 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo e la 

Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia. 

● Protezione da negligenza e abusi: gli amministratori scolastici sono tenuti a sensibilizzare 

l'opinione pubblica per prevenire abusi e negligenze sui minori e ad adottare le misure 

necessarie per proteggerli da abusi fisici, emotivi e sessuali. 
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Responsabilità legali degli insegnanti 

Gli insegnanti sono legalmente obbligati a segnalare episodi di bullismo se ne sono testimoni o ne 

vengono a conoscenza. Questo obbligo è una responsabilità sia professionale che morale degli 

insegnanti, che per legge hanno la responsabilità di intervenire in tali situazioni. 

Responsabilità legali dei genitori e degli studenti 

● Contattare la direzione scolastica: per prima cosa, è necessario contattare la direzione 

scolastica per segnalare il problema e richiedere che vengano adottate le misure 

necessarie. 

● Petizione e domanda C İ MER ("Centro di comunicazione presidenziale"): è necessario 

ottenere un numero di registrazione del documento per la petizione presentata 

all'amministrazione scolastica e i reclami devono essere presentati contemporaneamente 

tramite C İ MER. 

● Avviso notarile: se l'amministrazione scolastica rimane indifferente, è necessario inviare 

un avviso tramite un notaio e specificare che verranno esercitati i diritti legali. 

● Reclamo amministrativo: è necessario presentare un reclamo amministrativo all'istituto 

scolastico e alle direzioni nazionali dell'istruzione in merito al personale interessato. 

● Richiesta alla Procura della Repubblica: se nonostante tutti questi procedimenti non viene 

intrapresa alcuna azione, è necessario contattare le forze dell'ordine e la Procura della 

Repubblica per avviare un'indagine penale. 

 

Per saperne di più: 

● 15 novembre 2022, Gazzetta Ufficiale, Numero: 32014: 

https://www.resmigazete.gov.tr/eskiler/2022/11/20221115-1.htm 
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● Politiche educative del Ministero dell'Istruzione Nazionale Turco; Circolare del 

21.08.2023 e numerata 2023/28: https://mevzuat.meb.gov.tr/dosyalar/2234.pdf 

● Numero di legge: 5237: 

https://www.mevzuat.gov.tr/mevzuat?MevzuatNo=5237&MevzuatTur=1&MevzuatTertip

=5 

● Legge numero 5651 (per il cyberbullismo): 

https://www.mevzuat.gov.tr/mevzuatmetin/1.5.5651.pdf 

● CIRCOLARE 2024/56: 

https://orgm.meb.gov.tr/meb_iys_dosyalar/2024_08/28104927_okuldasiddetinonlenmesi

genelgesi.pdf 

 

Lezione 6. Panoramica delle politiche rumene contro il bullismo 

Linee guida e responsabilità legali per le scuole 

All'inizio di ogni anno scolastico, le scuole in Romania hanno la responsabilità di elaborare le 

proprie strategie e piani per garantire e mantenere un clima sociale adatto a un'istruzione di 

qualità, condizione essenziale per prevenire e combattere il bullismo, attraverso: 

● l'applicazione di politiche di prevenzione e contrasto al bullismo; 

● processi partecipativi con il coinvolgimento diretto degli studenti, dei genitori, degli 

insegnanti e del personale ausiliario della scuola; 

● valutazioni annuali del clima educativo, compresi dibattiti, focus group, proposte 

extracurriculari, volte a ridurre il bullismo. 

Per ottimizzare la prevenzione della violenza psicologica - bullismo, a livello di ogni scuola, 

viene creato un gruppo di azione antibullismo con il compito di prevenire, identificare e risolvere 

gli episodi di bullismo commessi tra studenti attraverso azioni fisiche, verbali, relazionali e/o 
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informatiche. Il gruppo di azione antibullismo comprende il preside della scuola, il consulente 

scolastico, tre insegnanti formati sul tema della violenza, inclusa la violenza psicologica - bullismo, 

due o più rappresentanti degli studenti, un rappresentante dei genitori e rappresentanti 

dell'autorità locale. Nell'identificare le situazioni di violenza psicologica - bullismo, gli insegnanti 

devono distinguere tra situazioni accidentali, molestie minori, abusi e situazioni di violenza 

ripetitiva e intenzionale. 

Per creare e mantenere un ambiente sicuro e positivo nelle scuole, le istituzioni educative 

sono tenute a identificare potenziali problemi/situazioni di rischio, avviando proposte riguardanti 

le tipologie di prevenzione e intervento necessarie, che, dopo l'approvazione dei consigli di 

amministrazione, saranno inviate agli ispettorati scolastici per l'approvazione e il monitoraggio. 

Le attività di prevenzione della violenza psicologica - bullismo vengono svolte secondo le 

specificità di ogni istituto scolastico, attraverso: 

● l'attuazione, a livello di istituzione scolastica, di un piano scolastico di prevenzione e 

contrasto alla violenza, programmi/progetti/campagne volti ad aumentare la coesione del 

gruppo dei bambini e della comunità bambini-adulti, sensibilizzando sulle conseguenze 

della violenza psicologica - bullismo, eliminando le cause/rischi/vulnerabilità che 

potrebbero portare a tali comportamenti. 

● svolgere attività di informazione e sensibilizzazione in collaborazione con altre istituzioni 

o specialisti competenti nel settore. 

● promuovere un clima educativo che incoraggi atteggiamenti positivi, non violenti e di 

supporto tra i membri della comunità di bambini/studenti in età prescolare e adulti, 

imparando e praticando l'empatia, interazioni di natura reciprocamente vantaggiosa, 

coinvolgendo bambini/studenti in età prescolare di tutte le età in tutte le decisioni che li 

riguardano e promuovendo azioni tra pari tra bambini/studenti in età prescolare. 
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● promuovere relazioni democratiche tra bambini e adulti attraverso la tolleranza, il 

rispetto, l'inclusione e la solidarietà. 

● attuare misure amministrativo-organizzative che contribuiscano a creare un ambiente 

fisicamente ed emotivamente sicuro per i bambini nell'unità educativa, come l'installazione 

di telecamere di sorveglianza, la presenza di insegnanti di turno, la garanzia della sicurezza 

degli spazi educativi, la disposizione degli arredi delle aule per facilitare la collaborazione 

tra i bambini, la promozione del lavoro di squadra e la formazione di gruppi di studio, in 

conformità con le disposizioni di legge. 

● formare gli insegnanti sullo sviluppo personale e sull'uso di metodi disciplinari positivi. 

 

Per saperne di più: 

● https://www.edu.ro/sites/default/files/_fi%C8%99iere/Legislatie/2020/OMEC_4343_2020

_norme%20antibullying.pdf 

 

Responsabilità legali degli insegnanti 

L'insegnante/consulente scolastico che ha individuato una situazione di bullismo o cyberbullismo 

nei confronti del bambino è responsabile dell'avvio dell'intervento riabilitativo della vittima. In 

relazione a ciascuna situazione di violenza nei confronti del bambino in età prescolare/alunno, 

essa sarà segnalata, ai sensi di legge, alla direzione scolastica, alla direzione generale dell'assistenza 

sociale e della tutela dell'infanzia a livello di contea e, per un supporto immediato, al servizio 

pubblico di assistenza sociale a livello di comunità; la prosecuzione delle indagini, la conferma del 

caso e l'attuazione degli obiettivi del piano riabilitativo saranno effettuate successivamente. 
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Responsabilità legali dei genitori e degli studenti 

● Gli studenti informano verbalmente e con urgenza il preside dei casi di bullismo tra 

studenti. 

● Qualora vi sia il sospetto di aver commesso un fatto previsto dalla legge penale e, fino a 

quel momento, non sia stato avvisato il servizio unico di emergenza 112, il dirigente 

scolastico ne dà comunicazione verbale e d'urgenza alla Polizia. 

● Il preside della scuola informa verbalmente e con urgenza i genitori/rappresentanti legali 

degli studenti coinvolti (principalmente la/le vittima/e e l'autore/gli autori) e chiede loro 

di recarsi a scuola per gestire la situazione, nel migliore interesse del bambino. 

● Il preside della scuola informa verbalmente l'Ispettorato scolastico del grave caso di 

violenza verificatosi tra studenti nell'ambiente scolastico. 

● Se nella scuola non è presente un consulente scolastico, il preside chiede ai Centri di 

risorse educative di nominare un consulente scolastico e un mediatore scolastico (se 

applicabile) per la gestione del caso. 

● Il personale scolastico delegato dal preside isola la/le vittima/e dai bulli, indirizzandoli verso 

luoghi sicuri per ridurre i livelli di stress e proteggerli. 

● All'arrivo, i genitori vengono informati sulle condizioni dei bambini in età 

prescolare/studenti della scuola, sulle eventuali misure di protezione immediate adottate 

dal personale scolastico e vengono immediatamente riuniti con i bambini in età 

prescolare/studenti (vittime e bulli). 

Sebbene i genitori non siano obbligati per legge a segnalare episodi di bullismo, sono incoraggiati 

a farlo per creare un ambiente scolastico sicuro per tutti. 
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����� Attività: dopo aver letto/parlato delle normative vigenti nel tuo Paese, rifletti sulle nuove 

informazioni che hai appreso e su come queste influenzeranno le tue azioni future in relazione al 

bullismo. 

 

Lezione 7. Come collaborare con la scuola 

 

Immagina un mondo in cui ogni bambino si senta al sicuro e apprezzato, sia a scuola 

che a casa. Per raggiungere questo obiettivo è necessaria una partnership tra genitori e scuola. 

I genitori sono i principali difensori dei propri figli, mentre la scuola fornisce l'ambiente strutturato 

in cui avviene gran parte della socializzazione dei bambini. Questa lezione esplora come genitori 

e scuola possano collaborare per prevenire, affrontare e risolvere il bullismo, creando una 

comunità inclusiva e rispettosa per tutti gli studenti. 

 

La collaborazione tra genitori e scuola è importante perché crea un approccio unificato alla 

lotta al bullismo. Garantisce: 

● Individuazione e risoluzione tempestive degli episodi di bullismo. 

● Un messaggio coerente sul rispetto e l'inclusione a casa e a scuola. 

● Responsabilità condivisa nella promozione di un ambiente di apprendimento positivo. 

 

Una collaborazione efficace inizia con una visione condivisa di un ambiente scolastico libero 

dal bullismo. Genitori ed educatori desiderano che i bambini imparino in uno spazio sicuro dove 

possano prosperare emotivamente, socialmente e accademicamente. Per realizzare questa 

visione: 

● Genitori e scuole devono considerarsi alleati, non avversari. 

● La comunicazione aperta e il rispetto reciproco sono essenziali. 
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La fiducia è il fondamento di ogni relazione, e la dinamica genitori-scuola non fa eccezione. Ecco 

come puoi coltivare la fiducia e mantenere aperte le linee di comunicazione: 

● Partecipare alle riunioni genitori-insegnanti, alle giornate porte aperte e agli eventi 

scolastici per instaurare un rapporto con insegnanti, consulenti e dirigenti scolastici. 

● Stabilisci subito delle relazioni, in modo che la collaborazione diventi naturale quando 

sorgono delle sfide. 

● Condividi le tue preoccupazioni sulle esperienze scolastiche di tuo figlio, siano esse legate 

agli studi, alle amicizie o ai cambiamenti comportamentali. 

● Quando si discutono argomenti delicati come il bullismo, è opportuno utilizzare un 

linguaggio rispettoso e orientato alla soluzione. 

● Fornire agli insegnanti e al personale scolastico informazioni di contatto aggiornate e 

incoraggiarli a contattarli quando necessario. 

● Controlla regolarmente i progressi e le dinamiche sociali del tuo bambino. 

 


���� Esempio di comunicazione aperta genitori-scuola: 
 

Lisa è la madre di un ragazzo di 16 anni, Ethan , che ha iniziato l'anno scolastico 
in una nuova scuola. Apprezza la collaborazione con la scuola e si è impegnata a stabilire solide 
linee di comunicazione con gli insegnanti e il personale scolastico di Ethan fin dall'inizio 
dell'anno scolastico. 

All'inizio dell'anno scolastico, Lisa ha partecipato all'evento "porte aperte" della scuola, 
dove si è presentata all'insegnante di classe di Ethan, il signor Andrews, e alla consulente 
scolastica, la signora Patel. Durante la conversazione, Lisa ha espresso il suo interesse a essere 
coinvolta nella vita scolastica di Ethan e ha chiesto quali fossero i modi migliori per comunicare 
con la scuola in caso di problemi. Il signor Andrews ha suggerito di utilizzare il portale online 
per i genitori della scuola per gli aggiornamenti di routine e l'email per le comunicazioni dirette. 

Lisa seguì il consiglio e creò il suo account sul portale genitori quella stessa settimana. 
Navigando nel sistema, notò che includeva resoconti sui progressi, note per gli insegnanti ed 
eventi imminenti. Aggiunse anche l'email del signor Andrews ai preferiti per accedervi 
rapidamente. 
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Dopo alcune settimane dall'inizio del semestre, Lisa notò che Ethan stava diventando 
più silenzioso a cena e più restio a parlare della sua giornata. Preoccupata, scrisse un'e-mail al 
signor Andrews: 

"Salve signor Andrews, ho notato che Ethan sembra più silenzioso del solito e volevo 
sapere se ha notato qualcosa a scuola. Gradirei qualsiasi consiglio o suggerimento su come 
potrei supportarlo al meglio. Grazie per il suo tempo! - Lisa" 

Nel giro di un giorno, il signor Andrews rispose: 
Ciao Lisa, grazie per avermi contattato. Ethan si sta adattando bene a livello accademico, 

ma ho notato che tende a sedersi da solo durante la pausa pranzo. Parlerò con gli altri 
insegnanti per vedere se hanno notato qualcosa e te lo farò sapere. Incoraggerò anche alcuni 
dei suoi compagni di classe a invitarlo a unirsi al loro gruppo di pranzo. Ci sentiamo la prossima 
settimana. 

Grata per la rapida risposta, Lisa andò a trovare Ethan a casa. Conversando con calma, 
apprese che lui si sentiva insicuro nell'avvicinarsi ai nuovi compagni di classe. Insieme, fecero 
brainstorming su come Ethan avrebbe potuto presentarsi agli altri e si esercitarono su come 
iniziare una conversazione. 

Una settimana dopo, il signor Andrews inviò un'altra e-mail a Lisa: 
Ciao Lisa, volevo farti sapere che Ethan è stato a pranzo con un gruppo di studenti 

questa settimana. Sembrava più a suo agio anche durante le discussioni in classe. Restiamo in 
contatto per garantire che questo trend positivo continui. 

Lisa ha risposto con gratitudine e ha suggerito di continuare a monitorare i progressi di 
Ethan. Ha anche partecipato al prossimo incontro genitori-insegnanti della scuola, dove ha 
ringraziato personalmente il signor Andrews per il suo supporto. Durante l'incontro, ha 
discusso dei punti di forza e delle difficoltà di Ethan nelle situazioni sociali. 

 

Una partnership solida dipende da una chiara comprensione di come la scuola affronta il bullismo. 

Familiarizzare con la politica antibullismo della scuola vi prepara a collaborare efficacemente: 

● Richiedete una copia del Codice di Condotta della scuola o del quadro normativo 

antibullismo. Molte scuole lo includono nei loro flipbook o siti web. 

● Scopri le misure adottate dalla scuola per prevenire e contrastare il bullismo, compresi i 

protocolli di segnalazione e le misure disciplinari. 

● Comprendere in che modo i genitori possono contribuire agli sforzi della scuola, ad 

esempio partecipando a programmi di sensibilizzazione o facendo parte di comitati 

consultivi. 
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● Se qualche parte della politica non vi sembra chiara, non esitate a chiedere. Ad esempio: 

"Quali servizi di supporto fornisce la scuola ai bambini vittime di bullismo?" 

● Siate reattivi quando la scuola chiede ai genitori di rispettare le procedure disciplinari della 

scuola. 

● Quando assistete o sentite parlare di altri genitori, insegnanti o studenti che hanno violato 

le politiche scolastiche, assicuratevi di informare la dirigenza e di impegnarvi per soluzioni 

eque per tutti. Se oggi non riguarda vostro figlio, domani potrebbe riguardarlo. 

 

Lezione 8. Come sostenere i propri figli all'interno del sistema 

scolastico 

 

Sostenere i propri figli nel sistema scolastico è uno dei ruoli più incisivi che un genitore possa 

assumere. La ricerca ha dimostrato che le scuole con una partecipazione attiva dei genitori hanno 

maggiori probabilità di ridurre il bullismo e creare ambienti inclusivi (Hao, 2023). Sostenere i 

propri figli significa farsi portavoce dei loro bisogni, garantendo loro l'accesso a un ambiente di 

apprendimento sicuro, solidale e inclusivo. Come sostenitore, tu: 

● Proteggi i diritti e il benessere del tuo bambino. 

● Collaborare con insegnanti e dirigenti scolastici per trovare soluzioni. 

● Con il tempo, incoraggia tuo figlio a esprimere i propri bisogni. 

Quando hai la prova che qualcosa non va nell'ambiente scolastico e che tuo figlio ne è affetto, 

svolgere un ruolo attivo nella gestione della situazione aiuterà tuo figlio a sentirsi più forte: 

● Quando si sollevano dubbi, utilizzare un linguaggio chiaro e rispettoso, concentrandosi su 

soluzioni collaborative. 

● Prendi familiarità con le politiche antibullismo, i protocolli di segnalazione e il Codice di 

condotta della tua scuola. 
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● Conservare un registro degli episodi di bullismo, incluse date, descrizioni ed eventuali 

prove (ad esempio, screenshot o foto delle lesioni). Utilizzare questi registri durante le 

riunioni per fornire un resoconto chiaro di quanto accaduto. 

● Se tuo figlio è vittima di bullismo, richiedi un incontro con la dirigenza scolastica. Descrivi 

chiaramente le tue preoccupazioni e i risultati desiderati. Porta la documentazione e sii 

pronto a discutere di esempi specifici. 

● Pianifica incontri regolari con insegnanti e consulenti scolastici per discutere dei progressi 

di tuo figlio. 

● Promuovere workshop contro il bullismo, tutoraggio tra pari e programmi che insegnino 

l'empatia e la risoluzione dei conflitti. 

● Offrirsi come volontari per comitati o iniziative scolastiche, come associazioni genitori-

insegnanti o programmi per la sicurezza scolastica. 


���� Esempio di un genitore che difende i diritti del proprio figlio 
 
Sofia (16 anni) è vittima di cyberbullismo da parte dei suoi coetanei, che pubblicano messaggi 
crudeli e foto ritoccate online. Maria, una madre devota , nota dei cambiamenti nel 
comportamento della figlia sedicenne. Sofia, che prima era estroversa ed entusiasta della 
scuola, ha iniziato a saltare i pasti, a evitare il telefono e a rimanere in camera sua. Quando 
Maria le chiede gentilmente cosa c'è che non va, Sofia esita, ma alla fine rivela che alcuni 
compagni di classe la stanno bullizzando online. Hanno condiviso sui social media foto ritoccate 
di lei con didascalie offensive e diffuso voci nelle chat di gruppo. Sofia ha paura di andare a 
scuola, temendo di essere ridicolizzata e di subire ulteriori molestie. Implora Maria di non dirlo 
a nessuno, preoccupata che ciò possa peggiorare la situazione. 
 

1) Raccolta di informazioni  
Maria rassicura Sofia, dicendo: "Sono qui per aiutarti e gestiremo la situazione insieme". Chiede 
a Sofia di mostrarle i post e i messaggi. Sebbene Sofia sia riluttante, Maria spiega l'importanza 
di raccogliere prove per garantire che la scuola possa intervenire efficacemente. 
Maria fa degli screenshot di: 

● I post offensivi sui social media. 
● Messaggi di chat di gruppo in cui Sofia viene insultata. 
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● Un elenco dei nomi degli studenti coinvolti. 
● Annota anche le date e gli orari in cui Sofia si è accorta per la prima volta del bullismo. 

 
2) Comunicare con la scuola  

Maria contatta la scuola e chiede un incontro con il signor Thompson, il preside, e la signora 
Lee, la consulente scolastica. Nella sua email, descrive brevemente la situazione, sottolineando 
la sicurezza e il benessere emotivo di Sofia. 
 
Esempio di e-mail: 
Cari signori Thompson e signorina Lee, 
Vi scrivo in qualità di genitore preoccupato per una questione urgente che riguarda mia figlia Sofia. È stata vittima di 
cyberbullismo da parte di alcuni suoi coetanei e ho raccolto prove di questi episodi. Gradirei avere l'opportunità di incontrarci 
e discutere di come possiamo affrontare questo problema, garantendo al contempo che Sofia si senta al sicuro e supportata 
a scuola. Per favore, fatemi sapere un orario in cui possiamo incontrarci. 
Sinceramente, 
Maria 

3) L'incontro  
Durante l'incontro, Maria rimane calma e concentrata, presentando le prove raccolte. 

Spiega come il bullismo abbia avuto un impatto emotivo e scolastico su Sofia. 
Maria: "Sofia è sempre stata una studentessa sicura di sé, ma questo cyberbullismo l'ha 

scossa. Ha paura di venire a scuola e si sente umiliata da ciò che viene condiviso online. Credo 
che serva un piano per garantire che questo finisca e per aiutare Sofia a ricostruire la sua fiducia 
in se stessa". 

Il signor Thompson riconosce la gravità del problema e illustra la politica antibullismo 
della scuola, che include le conseguenze per il cyberbullismo e il supporto alle vittime. Si 
impegna a indagare immediatamente sugli episodi. 
 

4) Sviluppo di un piano d'azione  
Insieme, Maria e il personale scolastico creano un piano d'azione: 

● Intervento immediato: la scuola informerà gli studenti coinvolti e i loro genitori delle 
accuse. Le piattaforme social saranno contattate per richiedere la rimozione dei post 
offensivi. 

● Supporto per Sofia: Sofia incontrerà la signora Lee, la consulente, per sessioni 
settimanali per elaborare i suoi sentimenti e rafforzare la resilienza. La scuola assegnerà 
un tutor tra pari per aiutare Sofia a sentirsi meno isolata. 

● Monitoraggio: gli insegnanti monitoreranno con discrezione le interazioni di Sofia per 
garantire la sua sicurezza. 

● La scuola implementerà strumenti di segnalazione anonima per consentire agli studenti 
di denunciare episodi di bullismo senza timore di ritorsioni. 
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● Misure educative: la scuola organizzerà un workshop di alfabetizzazione digitale  
antibullismo per informare tutti gli studenti sulle conseguenze del cyberbullismo   
comportamento responsabile online. 
 

5) Sostenere Sofia a casa 
Maria continua a sostenere Sofia promuovendo una comunicazione aperta e 

ricordandole i suoi punti di forza. Incoraggia Sofia a riprendere i suoi hobby preferiti, come 
dipingere e suonare la chitarra, per ritrovare la fiducia in se stessa. 

Maria: "Questo non definisce chi sei, Sofia. Sei così talentuosa e gentile, e supereremo 
questo momento insieme." 

Maria organizza anche le attività familiari per garantire che Sofia si senta supportata e 
amata. 

 


����� Attività: pensa a come puoi sostenere tuo figlio o promuovere un ambiente sicuro a scuola, 

in cui le regole vengano rispettate.  
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Modulo 9: Quando tuo figlio è vittima di bullismo 
 

Obiettivi: 

● Insegnare ai genitori come sostenere emotivamente i propri figli se sono vittime di 

bullismo. 

● Fornire strategie per aiutare i bambini a riprendersi dal bullismo e a ricostruire l'autostima. 

Riepilogo del contenuto: 

● Insegnare ai genitori come fornire supporto emotivo, convalidare l'esperienza del 

bambino, ridurre le reazioni personali eccessive e ignorare il problema. 

● Insegnare ai genitori come aiutare i figli a elaborare l'esperienza, a ridurre le emozioni 

legate al senso di colpa e a discutere i passi futuri per la guarigione 

● Insegnate ai genitori come aiutare i propri figli a gestire futuri episodi di bullismo o scontri, 

ad esempio chiedendo aiuto ad adulti di cui si fidano, utilizzando una comunicazione 

assertiva ed evitando ambienti negativi. 

Lezione 1. Offrire supporto emotivo 

 

I bambini vittime di bullismo si sentono spesso isolati, feriti e confusi. Secondo la Teoria 

dell'Attaccamento (Bowlby, 1988), un attaccamento sicuro con un caregiver consente ai bambini 

di fidarsi e sentirsi compresi, gettando le basi per la resilienza. Il supporto emotivo riduce i 

sentimenti di ansia e depressione nelle vittime di bullismo (Rivara & Menestrel, 2016). 

Il supporto emotivo può essere fornito attraverso: convalida, riduzione delle reazioni 

personali eccessive del genitore, gestione e riduzione del disprezzo. 
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���Validazione 

Quando si interviene con un bambino che ha subito bullismo, è importante iniziare con la 

convalida. La convalida implica il riconoscimento dei sentimenti del bambino senza 

necessariamente concordare o meno con la sua risposta emotiva. Questo approccio comunica 

che lo si ascolta e lo si comprende, contribuendo a ridurre l'intensità del suo disagio e a creare 

un ambiente sicuro per ulteriori discussioni (Sperling, 2021). 

Come convalidare : 

● Riconoscere le risposte emotive del bambino senza giudicarlo. 

📌📌 Esempi: 

Se il bambino dice: "Mi sono sentito davvero in imbarazzo quando hanno riso di me", rispondi: 

"Sembra davvero duro. Capisco perché ti sei sentito così". 

"È normale sentirsi turbati per quello che è successo. I propri sentimenti sono importanti". 

 

● Evitare frasi invalidanti poiché minimizzano i sentimenti del bambino e scoraggiano 

l'espressione delle emozioni. 

📌📌 Esempi: 

“L’opinione del bullo non ha importanza”. 

"Non piangere e non lasciare che quel bullo ti raggiunga". 

 

● Rifletti empaticamente sulle loro esperienze per convalidare i loro sentimenti. 

📌📌 Esempi: 

"Capisco che essere escluso ti abbia reso molto triste. È del tutto comprensibile". 

"Quando hanno detto quelle cose, dev'esserti sembrato molto ingiusto. Hai fatto bene a 

raccontarmelo". 
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���Ridurre le reazioni personali eccessive 

Le reazioni emotive dei genitori al bullismo sono naturali, ma possono influenzare il supporto che 

forniscono. Per aiutare in modo efficace, è fondamentale riconoscere queste emozioni, 

mantenendo l'attenzione sui bisogni del bambino e garantendo un approccio costruttivo (BBC, 

nd). Sentirsi turbati è normale, ma mettere da parte le emozioni permette ai genitori di dare 

priorità al benessere del proprio figlio (PACER Center, 2018). 

Come ridurre le reazioni eccessive : 

● Prenditi un momento per elaborare le tue emozioni prima di reagire al racconto di tuo 

figlio. 

📌📌 Esempi: 

Fai una pausa e conta fino a cinque prima di rispondere, per evitare di parlare per rabbia o 

frustrazione. 

Dì: "Lasciami riflettere un attimo su questo, così posso aiutarti al meglio delle mie possibilità". 

 

● Affronta la situazione con calma ed evita di trasferire rabbia o frustrazione sul bambino. 

📌📌 Esempi: 

Invece di alzare la voce, di' con calma: "È sconvolgente, ma troveremo insieme i passi giusti". 

"È normale sentirsi turbati, ma concentriamoci sulla ricerca di una soluzione." 

 

✅Affrontare ed evitare il disprezzo  

Il disprezzo mina la fiducia in se stessi di un bambino e può scoraggiarlo dal condividere le proprie 

difficoltà in futuro. Riconoscere le sue esperienze con serietà ed empatia è fondamentale. 

Come evitare il disprezzo : 
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● Lasciate che il bambino esprima le sue preoccupazioni in modo completo e senza 

interruzioni. 

📌📌 Esempi: 

Annuisci ed emetti suoni di conferma ("Capisco" o "Mm-hmm") mentre parlano, dimostrando che 

li stai ascoltando. 

Evita di intervenire con soluzioni prima che abbiano finito di spiegare i loro sentimenti. 

● Incoraggiare una comunicazione aperta dimostrando interesse ed empatia. 

📌📌 Esempi: 

Dì: "Raccontami di più su cosa è successo oggi durante la ricreazione", mantenendo il contatto 

visivo per mostrare un interesse genuino. 

Usa frasi empatiche come: "Dev'essere stato davvero difficile. Sono qui per ascoltare". 

● Rassicurali sul fatto che non sono da biasimare per essere vittime di bullismo e che hanno il 

sostegno necessario (BBC, nd). 

📌📌 Esempi: 

"Non è colpa tua se questo sta accadendo. Il bullismo non è mai accettabile, e lo supereremo 

insieme". 

"Non meriti di essere trattato in questo modo e farò tutto il possibile per aiutarti". 

💡💡 Domande di riflessione:  

1. In che modo convalidare i sentimenti del proprio figlio può migliorare la sua resilienza 

emotiva quando subisce atti di bullismo? 

2. Rifletti sulla tua tipica reazione quando tuo figlio condivide un problema. Ci sono momenti 

in cui potresti ignorare involontariamente le sue preoccupazioni? Come potresti reagire 

diversamente? 
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Lezione 2. Aiutare i bambini a elaborare l'esperienza del bullismo 

 

Elaborare il bullismo implica comprendere le emozioni, riformulare i pensieri negativi e 

promuovere la resilienza. I genitori svolgono un ruolo fondamentale nell'aiutare i figli ad 

esprimere i propri sentimenti, ridurre le emozioni legate al senso di colpa e pianificare passi 

costruttivi verso il recupero. La teoria dell'apprendimento sociale di Bandura (1977) sottolinea 

che i bambini modellano la regolazione emotiva basandosi sul comportamento del caregiver 

(Swearer & Hymel, 2015). 

 

1. Elaborare l'esperienza con una ruota delle emozioni 

Una ruota delle emozioni, come la Ruota delle Emozioni di Plutchik, è uno strumento visivo 

progettato per aiutare i bambini a riconoscere e comprendere le proprie emozioni e quelle altrui. 

Originariamente sviluppato dallo psicologo Robert Plutchik, questo diagramma illustra diversi 

livelli di emozioni, facilitando l'identificazione e l'articolazione dei sentimenti (Vallejo, 2024). Una 

ruota delle emozioni funziona mostrando ai bambini le otto emozioni di base: gioia, paura, 

sorpresa, rabbia, fiducia, tristezza, disgusto e anticipazione. 
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Passaggi: 

● Aiuta i bambini a individuare emozioni specifiche legate alle loro esperienze. 


���� Esempio: Liam, un bambino di 8 anni, usa la ruota delle emozioni per esprimere come si 

sente quando viene preso in giro durante il pranzo. Identifica la tristezza sulla ruota, spiegando 

che le prese in giro lo fanno sentire ferito e turbato. Questo semplice esercizio lo aiuta ad 

articolare le sue emozioni e a cercare supporto. 
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● Aumentare la consapevolezza di sé 


���� Esempio: un bambino che si sente nervoso all'idea di affrontare un bullo potrebbe usare la 

ruota per individuare "nervoso", un'emozione legata alla paura. Questo riconoscimento lo aiuta 

a comprendere e ad articolare meglio i propri sentimenti. 

● Migliorare la regolazione emotiva 


���� Esempio: un bambino che si sente "frustrato" dopo essere stato preso in giro può usare la 

ruota per riconoscere la propria rabbia. Questa comprensione lo aiuta a cercare supporto 

piuttosto che reagire impulsivamente. 

 

2. Affrontare la colpa e la vergogna 

I bambini spesso interiorizzano il senso di colpa quando subiscono atti di bullismo, sentendosi di 

averli causati o meritati. I genitori possono aiutare a contrastare questi pensieri promuovendo 

l'autocompassione e riformulando le convinzioni dannose. 

Passaggi: 

● Sottolineare che il bullismo riflette il comportamento del bullo, non il valore del bambino. 


���� Esempi: 

"Quello che hanno detto o fatto riguarda loro, non te. Le loro azioni non sono colpa tua". 

Usa affermazioni come: "Meriti di essere trattato con rispetto". 

● Rassicurare il bambino che il bullismo non è mai colpa sua. 


���� Esempi: 

"Nessuno merita di essere vittima di bullismo. Quello che ti è successo non è dovuto a qualcosa 

che hai fatto tu." 

"Il modo in cui gli altri ti trattano dice più di loro che di te." 

● Evitate di trasmettere le preoccupazioni dei genitori ai figli. Le preoccupazioni dei genitori 

possono far sentire i bambini più vulnerabili. 

●  
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���� Esempi: 

Invece di dire: "Qualcuno ti ha disturbato oggi?", salutalo con: "Mi sei mancato oggi. Com'è andato 

il pranzo?" 

Incoraggiateli a condividere in modo naturale, mantenendo un atteggiamento calmo e di supporto. 

 

 

3. Pianificazione delle fasi di recupero 

Il recupero implica la pianificazione di strategie per ricostruire la fiducia in se stessi, prevenire 

incidenti futuri e favorire la guarigione emotiva. Avere un piano rafforza i bambini, aiutandoli a 

ritrovare il controllo e la sicurezza (Divecha, 2019). 

Passaggi: 

● Trascorrete del tempo con il bambino svolgendo le sue attività preferite (lavori artistici e 

artigianali, sport o lettura) per rafforzare il suo senso di valore. 


���� Esempi: praticare attività come arti marziali o sport di squadra per sviluppare la resilienza 

fisica ed emotiva. 

● Lasciate che facciano le loro scelte, aiutateli a sentirsi responsabili e lasciate che sviluppino la 

capacità di essere decisi. 


���� Esempi: "Questo fine settimana potremmo andare al parco o guardare un film a casa. Quale 

ti sembra più divertente?" 

● Un momento individuale con i genitori. Aiuta tuo figlio a capire che è bello, intelligente e 

talentuoso: fagli sentire di essere il migliore. Apprezza ogni piccola cosa che fa e proponigli 

tante frasi. 


���� Esempio: chiedi a tuo figlio di aiutarti a sbucciare le verdure o a mescolare la pentola mentre 

prepara il pasto. Mentre lavorate insieme, potresti dire: "Apprezzo molto la cura con cui mi stai 

aiutando. Sei così premuroso e bravo in questo!" 
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����� Domande di riflessione:   

1. In che modo l'utilizzo di strumenti come la ruota delle emozioni può aiutare tuo figlio ad 

articolare e comprendere meglio le proprie emozioni legate al bullismo?  

2. Pensa a un episodio recente in cui tuo figlio ha sperimentato una forte risposta emotiva. Come 

potresti usare la ruota delle emozioni per guidarlo nell'identificazione dei suoi sentimenti e 

nell'elaborazione di essi? 

Lezione 3. Insegnare ai bambini a gestire future situazioni di bullismo 

 

Preparare i bambini a una comunicazione assertiva e a strategie proattive rafforza la fiducia in sé 

stessi e riduce la probabilità di ripetuti episodi di bullismo (Craig et al., 2007). 

 

1. Incoraggiare la comunicazione assertiva 

L'assertività è il modo più efficace per risolvere i problemi interpersonali. Una comunicazione 

aperta, onesta e diretta consente di ricevere messaggi senza barriere o distorsioni. La capacità di 

esprimere sentimenti, emozioni e pensieri con onestà, senza danneggiare l'integrità altrui, porta 

a migliori interazioni sociali. 

Le risposte assertive aiutano i bambini a stabilire dei limiti senza aggravare il conflitto 

(kidshealth.org, 2023) 

Passaggi: 

● Insegnate al bambino a dire "No" in modo fermo ma calmo, assicurandovi che il tono e le 

espressioni facciali non trasmettano paura o rabbia. 

● Aiutare il bambino a esprimere le emozioni sia negative che positive in modi adatti alla 

complessità della situazione (Denham, 2007). 
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📌📌 Esempi : Insegna risposte come: "Per favore, smettila. Non mi piace", oppure risposte più 

gentili come: "Penso che sarebbe meglio se...", "Mi piacerebbe fare questo...", "Ti darebbe fastidio 

se...?" 

● Scenari di role-playing per mettere in pratica risposte assertive. 

📌📌 Esempi: in uno scenario con due bambini di 5 anni, uno ha chiesto all'altro: "Perché la tua 

pelle è di quel colore? Non ti sei lavato le mani oggi?" L'altro bambino ha risposto con calma: "È 

a causa dell'ombra; qui non c'è molta luce". Un adulto può usare questo scenario, imparato dai 

bambini, per fare un gioco di ruolo con un bambino vittima di bullismo, aiutandolo a mettere in 

pratica risposte assertive ma calme. Partecipando a questi esercizi di gioco di ruolo, il bambino 

può acquisire sicurezza nel gestire efficacemente situazioni simili nella vita reale. 

 

● Incoraggiare un linguaggio del corpo sicuro, come stare dritti, stabilire un contatto visivo 

e sorridere con sicurezza. 

📌📌 Esempi: Mantieni la schiena dritta e le spalle rilassate. Esercitati a mantenere una postura 

equilibrata quando parli o ascolti e guarda l'altra persona negli occhi. "Questo dimostra che sei 

sicuro di quello che stai dicendo" 

 

2. Cercare aiuto da adulti di fiducia 

I bambini spesso evitano di parlare di abusi per diversi motivi: la vergogna che provano, la paura 

di essere emarginati dai coetanei, la preoccupazione di non essere compresi dai genitori, la 

preoccupazione di non essere creduti e quindi puniti, nonché una graduale assuefazione alla nuova 

situazione e la mancanza di strategie concrete per superare queste circostanze. Gli adulti di cui 

si fidano forniscono una guida e riducono il senso di isolamento (UNICEF, 2020). 
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Passaggi: 

● Stilare un elenco di persone a cui il bambino può rivolgersi per chiedere aiuto, come genitori, 

nonni, insegnanti o vicini. 


���� Esempi: per aiutare un bambino a identificare gli adulti di cui si fida, usate attività come il 

gioco della "mano dell'amicizia". Il bambino assegna ogni dito a una persona di cui si fida 

(LaRocque, 2021). 

● Incoraggiare la segnalazione sistematica di episodi di bullismo creando un ambiente sicuro e 

di supporto in cui il bambino si senta a suo agio nell'esprimersi. 


���� Esempi: 

Rafforza l'autostima del bambino assegnandogli delle responsabilità. Quando il bambino affronta 

con successo situazioni nuove o difficili, acquisisce una migliore comprensione della propria 

capacità di gestire lo stress. 

Incoraggiare l'autoespressione rinforzando positivamente ogni tentativo del bambino di 

comunicare le proprie esperienze e convalidando le proprie emozioni (Banham et al., 2000). 

 

3. Evitare ambienti negativi 

Lo stato di benessere del bambino è influenzato dagli ambienti in cui l'aggressività è tollerata 

(Francis et al., 2022). 

Passaggi: 

● Individuare le aree o i momenti in cui è probabile che si verifichino episodi di bullismo e 

pianificare delle alternative. 

● Sensibilizzare sui fattori che contribuiscono al comportamento bullistico. 

● Scegliere un ambiente in cui il bambino possa integrarsi più facilmente. (Abayomi & Daniels, 

2021). 
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📌📌 Esempi: 

Un bambino che ha studiato pianoforte per tre anni e desidera passare a un altro strumento 

potrebbe rimanere indietro rispetto ai suoi coetanei. Una discussione sincera sullo sforzo 

necessario per recuperare può aiutare il bambino a prendere una decisione consapevole, basata 

sulla sua volontà di impegnarsi, pur comprendendo l'impegno che comporta. 

Un bambino con disabilità cognitive può trarre beneficio dall'iscrizione a una scuola pensata su 

misura per le sue specifiche esigenze. 

● Promuovere relazioni con coetanei che offrono supporto. 

📌📌 Esempi: incoraggiare il bambino a unirsi a nuovi gruppi in linea con i suoi interessi e il suo 

ambiente (Carter et al., 2013). 

● Promuovere la comprensione della legislazione e dei diritti contro il bullismo. Educare i 

genitori sui diritti dei propri figli può aumentare il senso di sicurezza del bambino. Ad 

esempio, la legislazione antibullismo adottata in molti paesi mira a ridurre le molestie e a 

proteggere i bambini. 


���� Esempi: È fondamentale che ogni Paese sviluppi e attui politiche adeguate per prevenire e 

combattere il bullismo, adattate al contesto specifico e alle esigenze della propria società. 

 


�������� Caso di studio Ethan 
Ethan, un ragazzo di 15 anni con disabilità motoria, frequenta una scuola superiore 

tradizionale. Nonostante abbia difficoltà motorie e di interazione sociale, è in grado di svolgere 
compiti cognitivamente appropriati alla sua età cronologica. 

Durante i primi anni di scuola, Ethan non aveva amici, ma era accettato dai suoi coetanei 
e non si verificarono problemi significativi. Nonostante la sua disabilità, sua madre non lo 
accompagnava a scuola come assistente, ed Ethan non riferì di alcun cambiamento di umore o 
comportamento durante quegli anni. Interagiva occasionalmente con i suoi coetanei, ma non 
strinse amicizie. Man mano che Ethan cresceva e veniva accettato in una scuola superiore dove 
non conosceva quasi nessuno della sua classe, i suoi coetanei diventavano meno tolleranti nei 
suoi confronti. A casa, Ethan iniziò a condividere con sua madre come le interazioni con i suoi 
compagni di classe fossero piene di insulti ed esclusione dai gruppi sociali. 
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Conseguenze per Ethan: a causa del comportamento dei suoi compagni di classe, Ethan 
divenne molto introverso, soprattutto durante le attività extrascolastiche. Rimaneva isolato e 
triste, incerto su come trascorrere il suo tempo. Durante le lezioni, Ethan si concentrava sul 
completamento dei compiti scolastici.  

 
Vediamo come la madre di Ethan ha applicato con successo ciò che abbiamo imparato 

in questo modulo: 
1. Fornire supporto emotivo 

Convalida: la madre di Ethan iniziava le conversazioni con affermazioni empatiche, come: 
"Sembra che il comportamento dei tuoi compagni di classe sia stato davvero difficile per te. 
Sono qui per ascoltarti e sostenerti". 
Approccio calmo: la madre di Ethan ha gestito le proprie emozioni per assicurarsi di 
concentrarsi sulla comprensione dei sentimenti di Ethan piuttosto che reagire impulsivamente. 
Evitare di liquidare la situazione: voleva scoprire maggiori informazioni su cosa stava 
succedendo e ha rivolto a Ethan domande aperte come: "Puoi raccontarmi di più su come ti 
senti e cosa succede durante il pranzo o la ricreazione?" 

2. Aiutare Ethan a elaborare il bullismo 
La madre di Ethan ha sottolineato l'autocompassione riformulando i pensieri dannosi: "Non 
meriti di essere trattato così, non è colpa tua". Ha anche assicurato al figlio che gli vuole bene 
e che i suoi compagni di classe non sono veri amici per il loro comportamento. Ha anche 
affermato che Ethan non è una persona inferiore a causa della sua disabilità e che merita di 
essere trattato meglio. 
In seguito, la madre incoraggiò Ehan a esprimere i suoi sentimenti ogni volta che qualcosa lo 
turbava e, poiché gli piaceva disegnare, a creare un disegno che riflettesse le sue emozioni nel 
presente. 

3. Collaborazione con la scuola 
La madre di Ethan ha preso misure proattive informando la scuola, ma prima ha chiesto a Ethan 
se voleva farlo da solo, per rafforzare la sua fiducia. Ethan ha detto di non sentirsi abbastanza 
sicuro per farlo da solo, quindi ha accettato l'aiuto della madre. 
La scuola ha incaricato il consulente scolastico e il preside di osservare discretamente la classe 
durante alcune lezioni e durante la ricreazione, e ha confermato la storia di Ethan, 
documentando ripetute battute e commenti cattivi su di lui durante le lezioni, nonché 
l'isolamento durante la ricreazione. Dopo il processo di documentazione, l'intera classe ha 
partecipato a un paio di sessioni psicoeducative sul bullismo e su come trattare i colleghi che 
potrebbero essere diversi da noi. Allo stesso tempo, a Ethan sono state fornite sessioni di 
consulenza individuale per migliorare la sua autostima e migliorare la comunicazione assertiva, 
nonché le competenze sociali. La scuola ha anche nominato un compagno di classe che avrebbe 
fatto da compagno di Ethan durante tutto il processo di integrazione sociale. 

4. Gestire future situazioni di bullismo 
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Oltre agli interventi della scuola, la madre di Ethan gli ha parlato di come gestire futuri episodi 
di bullismo. Ha partecipato a giochi di ruolo, in cui Ethan ha avuto la possibilità di essere 
assertivo ("Smettila, non mi piace come parli!") e di ignorare gli insulti dei coetanei ("Sono 
sicuro di me, guardati meglio allo specchio!"). 
Inoltre, sua madre lo ha incoraggiato a stare vicino al suo compagno e ad altri coetanei che si 
comportano in modo appropriato. Dopo che il bullismo è stato scoperto, Ethan ha scoperto 
che poteva andare a scuola a piedi accanto al suo compagno, e lei lo ha incluso nel suo piccolo 
gruppo di coetanei, così Ethan avrebbe potuto avere un piccolo gruppo di supporto sociale. 
Infine, la madre di Ethan lo ha invitato a parlare con lei o con il consulente scolastico se il 
bullismo fosse continuato, sottolineando l'idea che la scuola deve essere un luogo sicuro per 
tutti e che il potere del bene risiede nell'unità e nella comunicazione. 
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Modulo 10: Quando tuo figlio è il bullo 
Obiettivi: 

● Aiutare i genitori a capire perché i figli possono adottare comportamenti bullistici. 

● Fornire strategie ai genitori per affrontare il comportamento bullistico dei propri figli. 

Riepilogo del contenuto: 

● Comprendere le cause del bullismo tra gli adolescenti. 

● Riconoscere i segnali che indicano che il tuo adolescente sta compiendo atti di bullismo. 

● Come i genitori possono affrontare l'auto-colpevolizzazione o minimizzare il problema. 

● Insegnare ai genitori a reagire in modo appropriato. 

Lezione 1. Il primo passo: capire perché 

Abbiamo sicuramente assistito a varie forme di bullismo nel corso della nostra vita. Tutti 

possiamo citarne alcune, sebbene diventino sempre più creative, a dimostrazione del fatto che 

questo fenomeno non solo persiste ancora oggi, ma si adatta anche ai cambiamenti del mondo. 

Come genitori, potremmo avere familiarità con i bambini che alzano la voce in contesti 

inappropriati, insultano i coetanei (bullismo verbale) o litigano frequentemente (bullismo fisico). 

In questa sezione discuteremo alcuni dei fattori che scienziati e professionisti hanno 

individuato in relazione ai bulli. 

 

1. Fattori individuali 

Tra questi fattori rientrano i comportamenti volti a ricercare l'attenzione e i tratti della 

personalità. 

Comprendendo ognuno di questi aspetti, possiamo sfruttarli a nostro favore. Ad esempio, 

la ricerca di attenzione e il bisogno di essere visti in modo positivo sono due facce della stessa 

medaglia. 
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���Comportamento di ricerca dell'attenzione 

I bulli si considerano tali? Questa è una domanda importante, poiché la ricerca ha scoperto 

che gli adolescenti con un'elevata ricerca di attenzione sono più inclini a considerarsi vittime (Shu, 

2024). Date queste informazioni, potrebbe essere più opportuno affrontare i comportamenti di 

bullismo senza chiamare i bulli per nome. Piuttosto, potrebbe essere più opportuno nominare 

specificamente i comportamenti problematici. La ricerca di attenzione può essere un'altra 

etichetta delicata, tuttavia in questo contesto useremo il nome per categorizzare meglio specifici 

fattori individuali. 

Il meccanismo esatto attraverso il quale la ricerca di attenzione porta a comportamenti di 

bullismo e non altro è ancora da comprendere. Alcuni ricercatori ipotizzano che acquisire 

popolarità (Caravita e Cillessen, 2012) e ottenere uno status sociale (Houghton, 2012) tra i 

coetanei siano ragioni importanti. Quindi, per gli adolescenti, la reputazione agli occhi dei coetanei 

è molto importante. 

Cosa possono fare i genitori per rafforzare lo status sociale o la popolarità del figlio 

quando l'influenza della scuola è più significativa? Lo status può essere ottenuto esercitando il 

potere come bulli, ma anche attraverso competizioni leali. La scuola può svolgere un ruolo 

nell'organizzare attività che esercitano potere, molto più sane rispetto al coinvolgimento in 

comportamenti di bullismo. Le strategie per invogliare i bambini o gli adolescenti a partecipare 

sono cruciali, poiché costringerli a prendere parte a tali attività può essere controproducente. 

 


��������� Consigli per i genitori: 

● Aiuta il tuo adolescente a identificare i propri talenti e interessi, che siano accademici, 

sportivi, musicali o artistici. Eccellere in un ambito specifico può migliorare la sua sicurezza 

e il suo prestigio sociale. Far parte di una squadra favorisce le amicizie e offre opportunità 

di entrare in contatto con i coetanei. 
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● Incoraggia il tuo adolescente ad assumere ruoli come quello di membro del consiglio 

studentesco, presidente di un club o capitano di una squadra, che possono aumentare la 

sua visibilità e il rispetto tra i coetanei. 

● Aiuta il tuo adolescente a scoprire attività che gli piacciono fuori dalla scuola, come il 

volontariato, che possono aumentare la sua sicurezza e la sua rete sociale. 

● Incoraggia il tuo adolescente a mettersi nei panni degli altri e a praticare la gentilezza, il 

che può renderlo più accessibile e rispettato. 

● Aiuta il tuo adolescente a imparare a risolvere i disaccordi con calma e assertività, senza 

far degenerare i conflitti. 

● Discutete la differenza tra essere apprezzati per qualità positive e cercare popolarità per 

motivi superficiali. Insegnate ai vostri figli adolescenti come affermarsi e dire di no alle 

influenze negative, mantenendo il rispetto. 

● Ricorda al tuo adolescente che gli insuccessi sono una parte naturale della vita sociale e 

che non tutti saranno suoi amici. 

● Siate un modello di competenze come la comunicazione assertiva e la risoluzione dei 

conflitti nella vostra famiglia, in modo che il vostro adolescente abbia modelli positivi di 

interazione con le persone. 

● Trascorrete del tempo con i vostri figli adolescenti, mostrate interesse per la loro vita e 

apprezzate i loro sforzi. Spesso ci ritroviamo a prestare attenzione ai nostri figli 

soprattutto nelle situazioni difficili, e non dovrebbe essere così. Celebrate anche i successi, 

non importa quanto piccoli siano. 

●  

 



 

 

 

199 

 


���Tratti della personalità  

La ricerca suggerisce che diversi tratti della personalità sono associati al comportamento 

bullistico. Ad esempio, bassi livelli di gradevolezza e coscienziosità e livelli più elevati di 

nevroticismo ed estroversione sono correlati al bullismo (Mitsopoulou e Giovazolias, 

2015). D'altro canto, sia l'empatia cognitiva che quella affettiva erano basse nei bulli. In altre 

parole, il grado di comprensione, sia cognitiva che esperienziale, della prospettiva altrui sembra 

essere inferiore in coloro che diventano bulli. 

Poiché la personalità si forma dall'infanzia alla prima età adulta, non saremmo troppo 

ottimisti nel moderare la personalità di qualcuno, forse non al punto da modificare 

completamente determinate tendenze. Forse una persona naturalmente impulsiva non diventerà 

mai la persona più attenta della stanza. Tuttavia, moderare certi tratti implica portare alcune 

tendenze che si trovano troppo in alto nello spettro a una versione più moderata. 

Poiché l'impulsività è molto comune nei bulli, i genitori possono insegnare ai figli come 

prendersi più tempo per riflettere prima di agire. Questo non dovrebbe essere insegnato solo in 

relazione ai comportamenti di bullismo, ma a qualsiasi comportamento, buono o cattivo. Questo 

perché, il più delle volte, l'impulsività è pervasiva e non si applica solo al bullismo. 

Il tempo che intercorre tra l'impulso a fare qualcosa e il comportamento effettivo è 

chiamato latenza. Questa latenza è in genere più breve non solo nei bulli, ma nei bambini in 

generale. Imparare ad anticipare le conseguenze e a soppesare i pro e i contro delle decisioni è 

parte integrante dello sviluppo umano. 

 


��������� Consigli per i genitori: 

● Insegnate a vostro figlio la consapevolezza emotiva il prima possibile (idealmente, prima 

dell'adolescenza): aiutate il vostro adolescente a identificare i propri sentimenti 

discutendo delle situazioni che provocano reazioni impulsive. Utilizzate strumenti come 

la ruota delle emozioni (vedi moduli precedenti) per collegare i sentimenti alle azioni. 
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Incoraggiate il vostro adolescente a riflettere sulle emozioni che guidano le sue azioni. 

Chiedetegli: "Come ti sentivi quando è successo?" oppure "Cosa ti ha fatto reagire in quel 

modo?". 

● Introduci la tecnica "Pausa e riflessione": insegna ai tuoi figli a fermarsi per 10 secondi 

prima di reagire in situazioni emotivamente cariche. Questo dà al loro cervello il tempo 

di elaborare prima di agire. Incoraggiali a porsi domande come: "Cosa succederebbe se 

facessi questo?" e "È questo il modo migliore per gestire la situazione?". Recita scenari in 

cui possono esercitarsi a fermarsi a pensare prima di prendere decisioni. 

● Incoraggiate il vostro adolescente a pensare a diverse soluzioni a un problema prima di 

agire. Ad esempio, "Quali sono tre modi diversi per gestire la situazione?". Discutete dei 

potenziali esiti delle sue azioni, sia positivi che negativi, per aiutarlo a riflettere 

criticamente sulle sue scelte. 

● Insegnate al vostro adolescente a usare la respirazione profonda per calmarsi quando si 

sente impulsivo. Semplici tecniche come inspirare contando fino a 4, trattenere il respiro 

contando fino a 4 ed espirare contando fino a 6 possono essere d'aiuto. Suggeritegli di 

fare regolarmente attività fisica, come lo sport, per canalizzare l'energia in modo 

costruttivo e migliorare la concentrazione. 

● Dimostra come gestisci le emozioni forti in situazioni difficili, raccontando il tuo processo 

di pensiero per aiutarli a imparare attraverso l'esempio. 

 

Un altro tratto, come accennato in precedenza, è la scarsa gradevolezza . Ciò significa 

che il modo in cui ci si presenta non è piacevole per il pubblico in generale. Gli adolescenti con 

scarsa gradevolezza possono mentire di più, essere poco collaborativi, aggressivi e non rispettare 
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le regole generali di condotta a scuola o a casa. Questo tratto può andare di pari passo con la 

mancanza di empatia. 

 


��������� Consigli per i genitori: 

● Concentratevi sul comportamento, non sulla persona. Usate frasi come "È stata una cosa 

dolorosa da dire" invece di "Sei sempre cattivo". Assicuratevi che l'adolescente accetti le 

conseguenze del suo cattivo comportamento e discutete con lui delle lezioni che ha 

imparato da questo. 

● Insegnare l'importanza di chiedere scusa e di fare ammenda quando si ferisce qualcuno, 

anche se non intenzionalmente. 

● Rafforza i tentativi di seguire le regole o di essere educati con le altre persone: "Apprezzo 

che tu abbia detto per favore, anche se quella persona non ti piace". 

● Discutere le situazioni in cui si ha la sensazione che siano più inclini a comportarsi in modo 

sgradevole e sviluppare strategie per gestire quei momenti in modo costruttivo. 

● Insegnate ai ragazzi la differenza tra comunicazione aggressiva e assertiva. Create scenari 

di gioco in cui possano esercitarsi nella comunicazione assertiva. Aiutate i vostri ragazzi a 

imparare a risolvere i disaccordi attraverso discussioni pacate e compromessi, piuttosto 

che litigare o incolpare gli altri. 

 

2. Fattori ambientali 

Le influenze esterne contribuiscono a plasmare il comportamento di un bambino o di un 

adolescente. Con buoni modelli di riferimento, si può fare molto. I genitori sono i primi modelli 

di riferimento per i figli, quindi la loro responsabilità è sostanziale. Insegnare a tuo figlio a 

impegnarsi per il lungo termine, a essere giusto e gentile dovrebbe includere l'esempio del 

genitore stesso. 
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���� Esempio 1 : Mostrare loro i risultati ottenuti grazie al duro lavoro. 

La casa in cui vivi è il risultato di un duro lavoro costante. Questo incoraggia i bambini a 

preferire gratificazioni a lungo termine invece di ricompense rapide come il bullismo per ottenere 

potere. 


���� Esempio 2 : mostrare loro quanto siano importanti i rapporti con le altre persone. 

A volte i legami con altre persone aiutano a costruire il futuro che desideri. Le persone si 

aiutano a vicenda quando il legame è forte. 


���� Esempio 3 : Modellazione di meccanismi di coping sani. 

I bambini non sono gli unici a potersi lasciare sopraffare dalle emozioni. Gli adulti hanno 

la responsabilità di insegnare ai propri figli come affrontare gli inevitabili fattori di stress. Prendersi 

il tempo di respirare quando la rabbia si impadronisce di noi può essere difficile per un bambino, 

anche solo lasciandogli osservare come i genitori gestiscono le proprie emozioni. 

I modelli di ruolo non provengono solo da esempi familiari, ma anche da circoli sociali e 

personaggi rappresentativi di serie TV o videogiochi. Prendersi cura degli interessi di tuo figlio 

può rivelare modelli di ruolo da cui promuovere tratti specifici. Ad esempio, il protagonista di un 

videogioco potrebbe possedere tratti come il coraggio e la tenacia. Insegnare a un bambino ad 

ammirare questi personaggi può essere considerato un fattore di influenza. 

 


����� Attività: la prossima settimana, scrivi 2-3 consigli che hai imparato da questa lezione e mettili 

in pratica con tuo figlio adolescente. Tieni traccia di come si evolvono le cose e di come reagisce 

a questi consigli. 

 

 



 

 

 

203 

 

 

Lezione 2. Primi indizi e oltre 

 
Come si può individuare il bullismo? Sicuramente gli insegnanti possono segnalare 

comportamenti di bullismo a scuola, ma è probabile che tracce di tali manifestazioni rimangano a 

casa. Come possono i genitori riconoscere precocemente i segnali e intervenire? 

 

 

 


���Aumento dell'aggressività in casa 

L'aggressività domestica può precedere l'aggressività in altri ambienti. Essere in grado di 

individuarla può essere un fattore determinante. Può assumere varie forme, come: 

● urlare o alzare in modo inappropriato il tono della voce; 

● manifestazioni fisiche di aggressività (lanciare oggetti, spingere i fratelli, colpire 

oggetti o coetanei). 

La frustrazione è alla base di tali manifestazioni. Può sembrare controintuitivo, ma la 

risposta emotiva generale può (a volte) essere adattiva. Tuttavia, il problema potrebbe essere 

l'intensità con cui viene vissuta. 


���� Consideriamo il seguente esempio: un fratello mi porta via il telefono. È normale 

sentirsi frustrati in questi casi, ma è controproducente ricorrere all'aggressività o al rancore. 

Reazioni migliori implicano una migliore gestione delle emozioni. 

 


���Conflitti a scuola e bisogno di dominare 

Gli insegnanti segnaleranno sicuramente eventuali episodi di bullismo se raggiungono una 

certa intensità e/o frequenza. Tali segnalazioni possono evidenziare conflitti con i coetanei o il 

bisogno di predominio. Il bisogno di predominio può essere una caratteristica fondamentale dei 
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bulli. Pertanto, è importante saperlo riconoscere in altri contesti domestici. Se notate più episodi 

in cui vostro figlio adolescente vuole prevalere su di voi o su altri membri della famiglia, è il 

momento di parlarne apertamente. 

A volte i bulli tendono a vittimizzare. Questo rende difficile riconoscere questo fenomeno. 

Quindi, per individuare questa tendenza, chiedetegli di raccontare gli eventi nei dettagli, come se 

fosse una telecamera che ha ripreso l'accaduto. Avere una narrazione oggettiva di quanto 

accaduto permette ai genitori di individuare se l'adolescente si abbandona a vittimizzazioni e non 

riconosce il suo contributo al conflitto. 

 
 

Lezione 3. Sono un cattivo genitore? 

 
È naturale che alcuni genitori si assumano la colpa di alcuni comportamenti scorretti dei 

propri figli. In questa sezione vengono illustrate le strategie per affrontare il bullismo. Ma prima, 

vengono descritti due tipi specifici di reazioni dei genitori. Prima di accettare che il bullo sia 

effettivamente il figlio e di prendere provvedimenti, possono verificarsi altre due reazioni. In 

primo luogo, i genitori possono negarlo o incolpare se stessi. 

 


���Negare le prove come genitore 

Il bullismo è un'etichetta che può provocare una forte reazione nei genitori. Negare i 

comportamenti prepotenti di un bambino significa che, anche di fronte alle prove, i genitori 

scelgono di ignorare qualsiasi accusa. È comprensibile il motivo per cui alcuni genitori possano 

reagire in questo modo. Potrebbero credere sinceramente che il loro bambino sia innocente o 

volerlo proteggere dalle conseguenze negative. 

Accettare che il proprio figlio sia un bullo comporta molti svantaggi. Ad esempio, si 

possono ricevere commenti negativi da altri genitori o insegnanti. Questi commenti negativi 

potrebbero non essere costruttivi o utili. Piuttosto, potrebbero essere un modo per gli altri di 
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sfogarsi incolpando te e la tua famiglia. Un altro svantaggio è avere una cattiva immagine generale. 

Dopotutto, i bambini sono spesso visti come uno specchio per i loro genitori. 

Sebbene sia innegabile che questi svantaggi rappresentino una sfida, accettare che il 

proprio figlio sia un bullo presenta anche molti vantaggi . Ad esempio, può orientare i genitori 

verso l'adozione di misure correttive. Essere un bullo non è una condanna a vita. Può 

rappresentare una fase importante dell'evoluzione. Questa fase contiene informazioni importanti 

sui problemi di sviluppo attuali del bambino. 

Come accennato nelle sezioni precedenti, il bullismo è talvolta il risultato di una scarsa 

regolazione emotiva e di impulsività. Accettare questo aspetto comporta il vantaggio di cercare 

attivamente di contrastare l'impulsività, aumentando la latenza dei comportamenti e soppesando 

vantaggi e svantaggi delle azioni. 

Un modo per evitare di cadere nella trappola della negazione è evitare le etichette . 

Invece di considerare vostro figlio un bullo, il che può essere rigido e offensivo, i genitori possono 

fare riferimento a questi comportamenti problematici come aree di miglioramento. 

● Invece di chiamare bullo un bambino quando ha difficoltà a mantenere o formare relazioni, 

i genitori possono valutare i problemi come aree isolate di miglioramento. Il bullismo non 

è tutto ciò che definisce una persona. Quindi, essere in grado di distinguere un'area 

specifica di miglioramento da altri aspetti dell'identità di qualcuno è importante. Rafforzare 

il concetto che il bullismo è un comportamento, non un'identità. Ad esempio, "Sei una 

persona gentile, ma le tue azioni nei confronti di questo coetaneo sono state offensive". 

● Individuare aree specifiche di miglioramento è più produttivo. Ad esempio, gli attacchi 

fisici diretti ai coetanei sono una forma di bullismo diversa dal furto di denaro a un altro 

bambino. Ogni forma di bullismo dovrebbe essere separata dalle altre. 

● Siate consapevoli che le azioni di vostro figlio non sono vostre. Discutete con lui 

dell'importanza di sani valori familiari e guidatelo ad agire di conseguenza. Adottate un 
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sistema di monitoraggio più rigoroso per vostro figlio, in modo da sapere dove si trova, 

con chi trascorre il suo tempo e cosa fa. 

● Se ritieni che ci siano problemi relazionali nella tua famiglia (come violenza domestica, litigi 

o altre situazioni aggressive simili), contatta uno psicologo e affronta questi problemi con 

urgenza. È improbabile che il comportamento di tuo figlio migliori se vive in un ambiente 

domestico conflittuale. Tu, come genitore, hai il potere di cambiare la situazione. 

 

Abbiamo accennato in precedenza che alcuni genitori potrebbero negare i comportamenti 

bullistici dei propri figli per proteggerli dalle conseguenze negative . Sebbene questa 

reazione possa derivare dall'amore e dal desiderio di proteggere il proprio figlio dal giudizio o 

dalle conseguenze, può inavvertitamente portare a perdere opportunità di crescita e 

cambiamento. La negazione può proteggere il bambino dall'essere prematuramente etichettato 

come "bullo", il che potrebbe avere effetti a lungo termine sulla sua autostima e identità sociale. 

Inoltre, un genitore che nega può inavvertitamente evitare di punire il figlio troppo duramente, il 

che può creare risentimento o vergogna. Allo stesso tempo, ignorare o negare i comportamenti 

bullistici impedisce al bambino di affrontarli e correggerli in una fase critica dello sviluppo. Il 

bullismo spesso deriva da difficoltà emotive, sociali o psicologiche. La negazione impedisce al 

bambino di ricevere l'aiuto di cui ha bisogno. 

Se non vengono riconosciuti, i comportamenti di bullismo possono intensificarsi, 

danneggiando gli altri e consolidando ulteriormente queste azioni. Quando l'adolescente si 

avvicina all'età legale per essere processato penalmente, potrebbe avere problemi con le forze 

dell'ordine e non sarai in grado di proteggerlo. 

 


��������� Ecco alcuni suggerimenti per i genitori su come affrontare la negazione: 

● Accetta che anche i bambini buoni possono commettere errori. Il bullismo non definisce 

completamente il loro carattere. 
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● Quando insegnanti, coetanei o altri genitori sollevano preoccupazioni, ascoltate 

apertamente anziché respingere immediatamente le loro osservazioni. Collaborate con 

chi assiste al comportamento per comprenderne il contesto e i dettagli. 

● Prendi in considerazione domande come: "Se questo fosse vero, come potrei aiutare mio 

figlio a crescere?" piuttosto che: "Come potrebbe mio figlio fare questo?" 

● Avvicinatevi con calma a vostro figlio e chiedetegli qual è il suo punto di vista. Usate 

domande aperte e non giudicanti, come: "Puoi raccontarmi cosa è successo a scuola oggi?" 

● Insegnate a vostro figlio che gli errori sono opportunità per imparare e crescere. Evitate 

di etichettarli negativamente, ma sottolineate l'importanza di assumersi le proprie 

responsabilità. 

● Parla con la vittima e cerca di capire il suo punto di vista, per poter giudicare meglio le 

conseguenze dei comportamenti di tuo figlio. 

 


���I genitori si sentono in colpa quando vengono a conoscenza dei comportamenti 

bullistici dei loro figli 

All'estremo opposto, altri genitori potrebbero non solo accettare che il proprio figlio sia 

un bullo, ma iniziare a incolpare se stessi per le sue reazioni problematiche. Anche questo 

approccio non è produttivo. Incolpare se stessi sposta l'attenzione nella direzione sbagliata. Invece 

di agire, il genitore sperimenta una qualche forma di angoscia che lo paralizza. 

Conoscere tutte le cause esatte dei comportamenti di bullismo nei bambini è impossibile. 

Tuttavia, potremmo essere in grado di individuare i possibili fattori che contribuiscono a questo 

fenomeno. I genitori svolgono un ruolo importante nell'intervenire. È normale mettere in 

discussione le proprie capacità genitoriali, ma migliorarle è possibile una volta che l'attenzione si 

sposta verso una direzione più produttiva. 
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��������� Consigli per i genitori: 

● Accetta che il comportamento bullistico di tuo figlio non significa che tu sia un cattivo 

genitore. È un comportamento che può essere affrontato e corretto. Comprendi che il 

bullismo non è l'identità di tuo figlio: è un comportamento che riflette problemi di fondo. 

● Ricordati che nessun genitore è perfetto. Concentrati su ciò che puoi fare ora, invece di 

soffermarti sulle decisioni passate. 

● Te stesso: riconosci gli aspetti in cui potresti migliorare il tuo modo di essere genitore 

senza sentirti in colpa. Ad esempio, di': "Voglio impegnarmi per aiutarti a gestire meglio le 

emozioni", invece di: "È colpa mia". 

● Anche se le azioni di tuo figlio sono state sbagliate, riconosci i suoi sentimenti. Ad esempio, 

"Capisco che ti sei sentito frustrato, ma picchiare qualcuno non va bene". 

● Rivolgiti ad altri genitori, consulenti scolastici o professionisti per ricevere consigli e 

rassicurazioni. 

● Collaborate con vostro figlio, con la sua scuola e, se possibile, con un consulente per 

creare un piano strutturato per affrontare il comportamento bullistico. 

● Delineare chiaramente quali comportamenti sono inaccettabili e stabilire conseguenze 

coerenti per tali azioni. 

● Se l'auto-colpevolizzazione diventa opprimente, uno psicoterapeuta può aiutarti a 

elaborare questi sentimenti e a concentrarti su azioni concrete. Lavorare con un 

counselor può fornire strategie per migliorare le dinamiche familiari e affrontare i 

comportamenti di bullismo. 
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Spostando l'attenzione dall'auto-colpevolizzazione all'azione , i genitori possono creare 

un ambiente di supporto in cui i loro figli si sentano incoraggiati a cambiare. Ricordate, 

riconoscere il problema e adottare misure per affrontarlo è il percorso più costruttivo. 
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Modulo 11: Quando tuo figlio è uno spettatore 
Obiettivi : 

● Fornire ai genitori delle strategie per incoraggiare i propri figli a comportarsi da 

"sostenitori" anziché da spettatori passivi. 

● Insegnare ai genitori come collaborare con le scuole per garantire che gli astanti 

siano attrezzati per intervenire in modo sicuro ed efficace in caso di episodi di 

bullismo, facendo riferimento alle politiche antibullismo nazionali e scolastiche. 

Riepilogo del contenuto : 

● Affrontare i timori dei genitori riguardo alla sicurezza dei loro figli qualora questi 

diventassero dei "difensori". 

● Ai genitori verrà spiegato come incoraggiare i propri figli a valutare la sicurezza 

della situazione prima di intervenire. 

● I genitori saranno guidati affinché si assicurino che l'intervento degli astanti faccia 

parte dell'educazione antibullismo della scuola. 

● I genitori possono spiegare l'importanza di informare gli adulti di cui si fidano 

(insegnanti, consulenti o personale scolastico) in merito agli episodi di bullismo. 

● Molte scuole attuano politiche di tolleranza zero che si applicano non solo ai bulli, 

ma anche agli astanti che non denunciano o tollerano il bullismo attraverso il loro 

silenzio. I genitori dovrebbero assicurarsi che i propri figli comprendano 

l'importanza di queste politiche e le conseguenze di rimanere passivi. 

Lezione 1: Perché i sostenitori sono importanti 

 

L'effetto spettatore, identificato da Latané e Darley nel 1969, si riferisce a un 
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fenomeno psicologico in cui la probabilità di intervento diminuisce all'aumentare del 

numero di testimoni di un'emergenza o di un crimine. Un "spettatore" è qualcuno che 

interviene per intervenire in un evento dannoso, indipendentemente dal successo del 

suo intervento. Sebbene possa essere utilizzato anche il termine " spettatore attivo ", 

noi utilizziamo deliberatamente " spettatore " con gli studenti per tracciare una 

chiara distinzione tra assistere passivamente a un evento e intervenire attivamente 

(Menesini et al., 2017). I genitori svolgono un ruolo fondamentale nell'incoraggiare i figli 

a passare da spettatori passivi a sostenitori attivi, insegnando loro valori come l'empatia, 

il coraggio e la responsabilità morale (Dodaj et al., 2013). 

I genitori spesso temono che incoraggiare i propri figli a intervenire per difendere 

i propri diritti possa portare a ritorsioni o esclusione sociale . Questi timori sono 

fondati, ma possono essere mitigati con una preparazione attenta. Se non incoraggiamo 

i nostri figli a difendere i propri diritti, in futuro potrebbero essere le prossime vittime. 

Quindi, vale la pena educarli a parlare a nome degli altri. 

Inoltre, il silenzio può essere visto come complicità, e molte scuole applicano 

sanzioni per gli astanti che non denunciano o che sembrano tollerare il bullismo 

attraverso l'inazione. Spiegate a vostro figlio che anche piccole azioni, come stare in 

silenzio accanto a un bullo, possono essere interpretate come approvazione. 

In situazioni di bullismo, i genitori svolgono un ruolo fondamentale tra il 

bambino e la scuola , poiché possono influenzare la prospettiva degli studenti sul 

bullismo. Ogni genitore ha la responsabilità di comprendere le regole della scuola e le 

misure adottate per proteggere gli studenti in caso di bullismo. 


���� Ad esempio , un genitore può incoraggiare il proprio figlio a parlare se è vittima di 

bullismo o anche solo testimone di episodi di bullismo. Inoltre, i genitori sono coloro 

che possono rassicurare il figlio sul fatto che è accettabile parlare, aiutandolo a sentirsi 

a suo agio nel discutere di tali situazioni con gli insegnanti. Possono anche incoraggiare i 

figli vittime di bullismo a unirsi e ad agire (Espelage et al., 2005). 



 

 

 

212 

 

Ti consigliamo di guardare il seguente filmato insieme a tuo figlio per 

comprendere meglio l'importanza di passare dall'essere uno spettatore a un sostenitore. 

 

 

Il video si intitola: Bullismo: come aiutare qualcuno in modo sicuro 

ed è accessibile tramite il seguente link: 

https://www.youtube.com/watch?v=LnQ1MdP-Qxc . 

 

Dopo aver guardato il filmato, puoi discutere con il bambino, durante il quale 

risponderà alle domande delineate nell'attività seguente, per assicurarti che le 

informazioni siano state comprese correttamente. 

 


����� Attività: ,, Sono un sostenitore o uno spettatore? 
 
Obiettivi: aiutare i bambini a comprendere la differenza tra chi sostiene e chi osserva. 
Materiali necessari: il video intitolato Bullismo: come aiutare qualcuno in sicurezza 
https://www.youtube.com/watch?v=LnQ1MdP-Qxc  
  
Domande per i genitori: 

● Secondo te, in quale categoria rientra tuo figlio: un sostenitore o un semplice 
spettatore? 

● Pensi che tuo figlio abbia degli amici che possono aiutarlo se è vittima di bullism 
● Pensi che tuo figlio si lascerebbe coinvolgere in una situazione di bullismo (come 

difensore) se un altro bambino fosse vittima di bullismo? 
● Se tuo figlio è vittima di bullismo, pensi che si fidi di te e te lo dirà? 

 
Domande per i bambini: 

● In quale categoria pensi di rientrare: un sostenitore o uno spettatore? 
● Aiuteresti un amico se scoprissi che è vittima di bullismo? 
● Aiuteresti uno sconosciuto se scoprissi che è vittima di bullismo? 
● Se fossi vittima di bullismo, chi sarebbe la prima persona a cui lo racconteresti? 

Analizza le risposte e discuti le differenze tra loro. 
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Lezione 2. Da osservatore a persona onesta 


��������� Consigli per i genitori: 

● Insegnate ai bambini a valutare la sicurezza di una situazione di bullismo. Se 

l'intervento diretto sembra poco sicuro, incoraggiate strategie indirette come 

chiedere aiuto a un adulto o fornire supporto alla vittima dopo l'incidente. 

La sicurezza di tuo figlio è importante tanto quanto quella di chiunque altro in una 

situazione di bullismo. Pertanto, dovresti insegnare a tuo figlio a fermarsi e valutare se il 

bullo appare fisicamente aggressivo o se c'è un adulto nelle vicinanze. Se la situazione è 

troppo rischiosa, tuo figlio può scegliere opzioni più sicure, come segnalare il 

comportamento o usare tecniche di distrazione per allentare la tensione. Se un 

intervento diretto non è possibile, incoraggia tuo figlio a mostrare gentilezza alla vittima, 

ad esempio invitandola a sedersi con il suo gruppo o offrendole supporto emotivo in 

seguito. 

● Ricordate ai bambini che intervenire come parte di un gruppo può farli sentire 

più sicuri ed essere più efficaci. 

Aiuta tuo figlio a pensare ai coetanei di cui si fida e con cui si sente a suo agio. 

Potrebbero essere amici, compagni di classe o compagni di squadra. Incoraggiate il 

dialogo con i coetanei sulla difesa della gentilezza e dell'equità, creando un impegno 

condiviso a intervenire in caso di bullismo. Se vostro figlio prende l'iniziativa 

nell'organizzare interventi di gruppo, è probabile che altri lo seguano. Insegnategli frasi 

semplici come "Andiamo a sederci con loro" o "Dovremmo dirlo all'insegnante insieme". 

Spiegare come il semplice fatto di essere uniti e solidali con la vittima, senza 

nemmeno affrontare il bullo, possa scoraggiare ulteriori episodi di bullismo. Ad esempio, 

se un bullo prende di mira qualcuno durante il pranzo, il gruppo può sedersi accanto alla 

vittima per mostrare sostegno. 

Incoraggia tuo figlio e i suoi amici a distogliere l'attenzione dal bullismo. Ad 
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esempio, un membro del gruppo potrebbe iniziare una conversazione con il bullo mentre 

gli altri aiutano la vittima ad andarsene. 

● Esercitatevi a casa per reagire a diverse situazioni di bullismo, in modo da 

rafforzare la fiducia nella capacità del vostro bambino di agire in modo sicuro. 

 


����� Attività: ,, Essere, o non essere, un sostenitore” 
Obiettivi: aiutare i bambini a comprendere l'importanza del ruolo di chi difende i propri 
diritti in una situazione di bullismo. 
Materiali necessari : un breve scenario in cui viene descritta una situazione di bullismo. 

���� Esempio: un bambino nella tua scuola è vittima di bullismo a causa della sua altezza. 

�������� Istruzioni per il gioco di ruolo 
● Round 1 – Spettatore: nella situazione data, il genitore agirà come spettatore e non 
interverrà. Il genitore discuterà con il figlio degli effetti negativi del mancato intervento nei 
casi di bullismo e sottolineerà lo stato cognitivo-emotivo della vittima. 
● Round 2 – Difensore: nello stesso contesto, il genitore interverrà e prenderà posizione sulla 
situazione di bullismo a cui sta assistendo. Il genitore presenterà metodi per fermare il 
bullismo, come dire all'aggressore di fermarsi o cercare aiuto esterno. 
 

 

● Molte scuole integrano programmi di intervento per gli astanti come parte 

integrante del loro programma educativo antibullismo. Comunicate con gli 

insegnanti e il personale scolastico di vostro figlio per comprendere il programma 

antibullismo e discutere di come rafforzare queste lezioni a casa. 

● Spesso i bambini non si sentono sicuri nel coinvolgere gli adulti, perché temono 

di essere etichettati come spioni. 

Tuttavia, informare un adulto di cui ci si fida è un modo cruciale ed efficace per fermare 

il bullismo. Riformulare la segnalazione come un atto di responsabilità e coraggio, 

piuttosto che come una "spia". Incoraggiate vostro figlio a identificare adulti di cui si fida 

a scuola, come insegnanti, consulenti o allenatori, e ricordategli che è giusto rivolgersi a 

queste persone per chiedere aiuto. Chiedete a vostro figlio di contattare gli adulti per 
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assicurarsi che il problema venga affrontato e risolto. 

● Discutere modelli di ruolo positivi 

Gli adolescenti sono spesso più ispirati dai modelli mediatici che da ciò che dicono 

genitori o insegnanti. A questo proposito, prendi in considerazione l'idea di raccontare 

storie di personaggi famosi che piacciono a tuo figlio e di parlare della loro esperienza di 

bullismo e empowerment: 

 

Lady Gaga ha parlato apertamente delle sue esperienze di bullismo durante gli anni della 
scuola. È stata presa in giro per il suo aspetto, il suo amore per il teatro e la sua personalità 
unica. Invece di lasciare che il bullismo la definisse, ha incanalato le sue esperienze nella musica 
e nell'attivismo. Gaga ha fondato la Born This Way Foundation, che si impegna a dare ai giovani 
gli strumenti per costruire un mondo più gentile e coraggioso. Attraverso il suo lavoro, 
incoraggia l'accettazione di sé e la difesa degli altri. Ecco alcuni articoli sul bullismo: 
https://bornthisway.foundation/?s=bullying 
 
Emma Watson, nota soprattutto per il ruolo di Hermione Granger in Harry Potter, 
è stata vittima di bullismo e critiche per essere stata un'attrice bambina e per il suo 
impegno femminista. Watson è diventata Ambasciatrice di Buona Volontà di UN 
Women e ha lanciato la campagna HeForShe, sostenendo la parità di genere e 
incoraggiando tutti a prendere posizione contro la discriminazione e i maltrattamenti. 
Per saperne di più: https://www.heforshe.org/en 
 
Visita questo sito web per scoprire altre celebrità che hanno subito bullismo durante 
gli anni della scuola: https://ashevilleacademy.com/a-cinderella-story-celebrities-who-
underwent-bullying-in-school/ 
 

● Avrete sentito parlare spesso, in questi moduli, di come insegnare l'empatia e 

l'assertività. Beh, questo perché sono fondamentali per creare ambienti sicuri. Un 

adolescente assertivo sarà più propenso a intervenire in situazioni di bullismo e a 

essere un modello di responsabilità sociale e coraggio. 

 

In situazioni di bullismo, diversi fattori possono predire la probabilità che un bambino 
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intervenga. Indipendentemente dal tipo di bullismo in cui sono coinvolti, gli studenti 

sono più propensi ad adottare un atteggiamento difensivo quando è coinvolto 

un amico intimo, quando dimostrano un alto livello di empatia verso gli altri 

(Stives et al., 2000 cit. in Kristen et al., 2019) e quando fanno parte di un gruppo che 

condivide valori anti-bullismo. Una strategia potenzialmente efficace per combattere il 

bullismo è l'allenamento all'assertività, in quanto può favorire miglioramenti 

nell'autostima, nell'autoefficacia e nell'assertività delle vittime, consentendo loro di 

modificare i propri atteggiamenti e risposte negative. Gli individui assertivi sono 

maggiormente in grado di costruire relazioni di supporto, proteggersi dal bullismo e sono 

in grado di esprimere un ampio spettro di pensieri, sia positivi che negativi, senza provare 

sensi di colpa o violare i diritti altrui ( Avşar & Alkaya, 2017). La capacità di assertività 

degli studenti aumenta la loro consapevolezza del diritto di difendersi da episodi di 

bullismo da parte di altri ( Avşar & Alkaya, 2017). 

 


����� Attività: "Mantieni la tua posizione con sicurezza" 
 
Obiettivo: aiutare gli adolescenti a sviluppare capacità di assertività, consentendo loro di 
difendere se stessi e gli altri in situazioni di bullismo con sicurezza, senza aggressività o 
passività. 
Materiali: schede o foglietti di carta, penna o pennarello, due sedie o uno spazio comodo per 
il gioco di ruolo. 
Preparazione: 
Annota su delle schede diverse situazioni di bullismo. Includi un mix di scenari in cui il tuo 
adolescente potrebbe: 

● Difendersi. 
● Intervenire per sostenere un amico. 
● Segnalare gli episodi di bullismo a un adulto. 


���� Esempi: 
● "Qualcuno ti prende in giro davanti alla classe per il tuo abbigliamento." 
● "Il tuo amico è stato escluso da un'attività di gruppo e senti gli altri ragazzi dire che non 

vogliono che il tuo amico si unisca." 
● "Un compagno di classe viene spinto nel corridoio e nessuno interviene per aiutarlo." 
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● "Qualcuno fa una battuta su di te in una chat di gruppo e gli altri ridono." 
 
Prima di iniziare l'attività, spiega cosa significa assertività: 

● Assertivo: difendere se stessi o gli altri con calma, esprimendo i propri pensieri in modo 
rispettoso. 

● Aggressivo: essere ostile o intimidatorio. 
● Passivo: evitare il confronto e restare in silenzio, anche quando ciò ti mette a disagio. 

 
Istruzioni: 
Discussione di riscaldamento: parla con tuo figlio dell'importanza dell'assertività nelle situazioni 
di bullismo. Ponigli domande riflessive come: 

● "Perché pensi che sia importante difendere te stesso o qualcun altro?" 
● "In che modo l'assertività può contribuire a migliorare la situazione?" 
● "Qual è la differenza tra difendersi ed essere aggressivi?" 

 
Interpretazione di ruolo: a turno, interpretate ogni scenario. Il genitore interpreta il ruolo del 
bullo, della vittima o dello spettatore. L'adolescente si esercita a rispondere in modo assertivo, 
usando parole calme, un linguaggio del corpo sicuro e mantenendo il contatto visivo. Invertite 
i ruoli per consentire all'adolescente di esercitarsi a essere sia colui che difende il proprio 
comportamento sia colui che riceve supporto. 
 

���� Esempi di risposte assertive: 

● "Non credo sia divertente. Per favore, smettila." 
● "Non devi essere cattivo con loro solo per sentirti meglio con te stesso." 
● "Non va bene. Troviamo qualcos'altro da fare." 
● "Farò sapere all'insegnante cosa sta succedendo perché non va bene." 

 
Rifletti e adatta: dopo ogni scenario, fai una pausa per discutere: 

● "Cosa ha funzionato bene nella tua risposta?" 
● "Come ti sei sentito a parlare?" 
● "C'è qualcosa che cambieresti o proveresti diversamente la prossima volta?" 

 
Sottolinea che l'obiettivo è quello di rimanere calmi, lucidi e rispettosi quando si esprimono i 
propri pensieri o si stabiliscono dei limiti. 
Crea un "mantra di fiducia": lavora con tuo figlio adolescente per creare un breve 
mantra incoraggiante che possa usare quando si sente nervoso all'idea di dover 
difendere se stesso o gli altri. 



 

 

 

218 

 


���� Esempi: 
● "Ho il diritto di parlare." 
● "Posso essere sicuro di me e rispettoso." 
● "Io difendo ciò che è giusto." 

. 
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Modulo 12: Monitoraggio e valutazione dei progressi 

Obiettivi: 

● Aiutare i genitori a valutare il successo dei loro sforzi di prevenzione del bullismo. 

● Fornire ai genitori gli strumenti per monitorare costantemente il benessere emotivo dei 

propri figli e individuare eventuali segnali di allarme di bullismo. 

Riepilogo del contenuto: 

● Insegnare ai genitori a valutare i cambiamenti nel comportamento dei figli adolescenti, nel 

rendimento scolastico, nelle attività familiari o nelle interazioni sociali. 

● Incoraggiare i genitori a istituire un sistema di comunicazione e feedback continuo con il 

bambino, gli insegnanti o i consulenti scolastici per raccogliere informazioni sui progressi 

del bambino. Le famiglie stabiliscono una routine di verifica settimanale in cui discutono 

di come si sentono tutti e se ci sono problemi che devono essere affrontati. 

● Incoraggiare i genitori a continuare a promuovere un ambiente domestico sicuro e una 

comunicazione aperta con i propri figli adolescenti. 

Lezione 1. Valutazione dei progressi e verifica 

Immagina questo: tu e tuo figlio avete lavorato per prevenire il bullismo, rafforzare la sua 

autostima e incoraggiare una comunicazione aperta. Avete avuto discussioni importanti, stabilito 

dei limiti e insegnato loro come gestire i conflitti. Ma come fai a sapere se questi sforzi stanno 

davvero funzionando? 

Proprio come controlliamo i progressi di un bambino a scuola, dobbiamo monitorare il suo 

benessere emotivo e sociale. Prevenire il bullismo è un processo continuo che richiede 

monitoraggio, riflessione e adattamento. 

La prevenzione del bullismo è efficace quando: 

● Il tuo bambino si sente al sicuro ed esprime sicurezza nel gestire situazioni difficili. 
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● Comunicano apertamente le loro esperienze a scuola o online. 

● Hanno interazioni sociali positive e stringono amicizie sane. 

● Dimostrano resilienza quando affrontano i conflitti, utilizzando strategie di risoluzione dei 

problemi. 

Tuttavia, i segnali d'allarme che indicano che i progressi potrebbero non procedere come 

previsto includono: 


��� Evitare la scuola o certe situazioni sociali. 


��� Cambiamenti nell'appetito, nel sonno o sbalzi d'umore. 


��� Diventare più introversi, irritabili o ansiosi. 


��� Esprimere dubbi su se stessi o parlare negativamente di sé. 

 

Osservando regolarmente questi indicatori di progresso, puoi individuare cosa funziona e 

dove è necessario maggiore supporto. 

Immagina di provare a coltivare un orto senza controllare regolarmente le piante. Pianti i 

semi, li innaffi per qualche giorno e poi dai per scontato che prospereranno da sole. È probabile 

che, senza cure regolari – controllando le erbacce, annaffiando quando necessario e regolando 

l'esposizione alla luce solare – alcune piante possano avere difficoltà o addirittura appassire. 

Prevenire il bullismo e sostenere il benessere emotivo di tuo figlio funziona allo stesso modo. 

Anche dopo aver appreso strategie per la prevenzione del bullismo, il monitoraggio e la 

valutazione continui sono essenziali. Ecco un esempio di un'attività di monitoraggio settimanale. 

 


����� Attività di check-in settimanale: il riflesso del semaforo 
 
Questa semplice attività aiuta genitori e figli a riflettere sul proprio benessere emotivo e sulle 
interazioni a scuola e a casa. Offre un modo non intimidatorio per fare il punto della situazione 
senza forzare la conversazione. 
Scegli uno spazio tranquillo e confortevole in casa, dove il tuo bambino si senta a suo agio. 
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Di' a tuo figlio: "Voglio assicurarmi che tu ti senta al sicuro e felice a scuola e a casa. Questa 
attività ci aiuterà a capire come ti senti". 
 
Utilizza il sistema semaforico 
��������� per riflettere su diverse aree: 

�� VERDE (Buono e sicuro) – “Mi sento al sicuro, felice e le cose stanno andando bene.” 

�� GIALLO (Attenzione) – “Alcune cose vanno bene, ma ho alcune preoccupazioni.” 

�� ROSSO (Pericolo) – “Mi sento insicuro, triste o c’è qualcosa che non va.” 
 
Compilate insieme il foglio di riflessione: 

Zona 


�� Mi sento 

bene e al 

sicuro 


�� Ho alcune 

preoccupazioni 


�� Mi sento 

insicuro o 

preoccupato 

Come mi sento a scuola. 
�� 
�� 
�� 

Come vanno le mie amicizie. 
�� 
�� 
�� 

Cosa provo per i miei insegnanti. 
�� 
�� 
�� 

Come mi sento a casa. 
�� 
�� 
�� 

Come mi sento online (social 

media/giochi/ecc.). 

�� 
�� 
�� 

Quanto mi sento sicuro nel gestire 

situazioni difficili. 

�� 
�� 
�� 

 
 
Discutete quale colore il vostro bambino assegnerebbe a ciascuna area. 
Lasciate che cerchino un colore per ogni affermazione. 
Utilizza domande aperte per stimolare la conversazione. Ecco alcuni esempi: 

● "Qual è stata la parte migliore della tua giornata oggi?" 
● "Puoi raccontarmi qualcosa che ti ha fatto sorridere a scuola?" 
● "Cosa di nuovo hai imparato o notato oggi?" 
● "Se potessi cambiare una cosa della giornata odierna, quale sarebbe?" 
● "Cosa ne pensi di come stanno andando le cose con i tuoi amici?" 
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Dopo aver esaminato il foglio, stabilisci un piccolo obiettivo per la settimana successiva. Esempi 
di obiettivi: 
Se le amicizie si trovano nella zona gialla: "Facciamo un brainstorming su come fare nuove 
amicizie o rafforzare quelle attuali". 
Se la scuola ti crea stress: "Parliamo con un insegnante o con un consulente scolastico per 
ricevere supporto". 
Scrivi l'obiettivo in un posto visibile (ad esempio, su un post-it sul frigorifero) e 
controlla di nuovo la prossima settimana! 

 

Ecco altre domande di verifica che puoi utilizzare, a seconda del grado di apertura che il tuo 

adolescente ha nel rapporto con te: 

Domande sulle interazioni sociali 
 

Domande su bullismo e sicurezza 

● Con chi ti piace passare il tempo a scuo  
Cosa ti piace di loro? 

● "Hai notato dei cambiamenti nelle tue 
amicizie ultimamente? Come ti senti?" 

● "Cosa pensi che renda un amico un buo  
amico? Pensi di avere amici che ti tratta  
in quel modo?" 

● "Hai mai visto qualcuno essere escluso  
trattato ingiustamente? Come ti ha fatto 
sentire?" 

● "Se qualcuno nella tua classe ha difficol   
fare amicizia, come pensi che si sentireb  
Cosa potresti fare per aiutarlo?" 

● "Hai notato che qualcuno a scuola è sta  
trattato ingiustamente o scortesemente? 

● "Se qualcuno ti facesse sentire a disagi  
cosa faresti? A chi lo diresti?" 

● "Cosa pensi che dovrebbero fare gli 
insegnanti quando vedono qualcuno che 
viene bullizzato?" 

● "Hai mai visto qualcuno difendere un 
compagno di classe? Cosa è successo? 

● "Di che tipo di supporto pensi che abbia  
bisogno i ragazzi quando si sentono vitt  
di bullismo?" 

Domande sulla fiducia Domande sull'ambiente di 
apprendimento 

 
● Di cosa ti senti davvero orgoglioso questa 

settimana? 
● "Quando è stata l'ultima volta che hai fatto 

qualcosa che ti è sembrato un po' 
impegnativo? Come l'hai gestita?" 

● "Cosa è successo di emozionante o 
interessante oggi a scuola?" 

● "Ti senti a tuo agio nel fare domande in 
classe? Perché o perché no?" 
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● "Se un amico si trovasse ad affrontare 
qualcosa di difficile, che consiglio gli 
daresti?" 

● "Come gestisci di solito le situazioni in cui 
qualcuno è scortese con te?" 

● "Chi ammiri e cosa ammiri di loro?" 

 

● "C'è una cosa che vorresti che il tuo 
insegnante sapesse di te?" 

● "Ci sono momenti durante la giornata 
scolastica in cui ti senti nervoso o a 
disagio? Cosa ti fa sentire così?" 

● "Cosa fa il tuo insegnante o la tua scuola 
che ti fa sentire al sicuro?" 

 


����� Segui il suo esempio! Se tuo figlio inizia a parlare, non affrettarti a offrire soluzioni: ascoltalo 

e lascialo esprimere. L'obiettivo è mantenere la conversazione fluida e naturale e farlo sentire 

ascoltato. Prova a usare una o due di queste domande ogni giorno e osserva come risponde tuo 

figlio! 

 

Lezione 2. Monitoraggio a lungo termine 

Anche se il tuo bambino non dice direttamente: "Sono di nuovo vittima di bullismo", ci sono 

segnali sottili che potrebbero indicare che qualcosa non va. 

Segnali comportamentali a cui prestare attenzione: 


���A casa: 

● Diventare insolitamente silenziosi o introversi. 

● Sbalzi d'umore, aumento dell'irritabilità o della rabbia. 

● Evitare conversazioni sulla scuola o sulle attività sociali. 

● Esprimere un dialogo interiore negativo ("Non sono bravo in niente", "Non piaccio a 

nessuno"). 


���A scuola: 

● Calo improvviso dei voti o della partecipazione scolastica. 

● Chiedere di restare a casa più spesso senza evidenti sintomi fisici. 
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● Lamentarsi di mal di stomaco o mal di testa prima di andare a scuola. 

● Evitare determinati compagni di classe o zone della scuola. 


���Attività online: 

● Diventare ansiosi o turbati dopo aver utilizzato i social media. 

● Eliminare improvvisamente gli account dei social media o bloccare le persone. 

● Nascondere lo schermo quando i genitori passano. 

● Trascorrere troppo tempo online, ma poi sembrare infelice. 

Se noti questi segnali, è il momento di avviare una conversazione con delicatezza e di utilizzare 

alcuni degli strumenti indicati di seguito per comprendere meglio cosa sta succedendo. 

 

Un errore comune che i genitori commettono è quello di chiedere informazioni sul bullismo solo 

quando sospettano un problema. Piuttosto, fate in modo che il confronto emotivo diventi una 

parte naturale e regolare della vostra routine, anche se i problemi di bullismo si sono verificati 

molto tempo fa. Ecco alcuni strumenti da utilizzare: 

Il controllo delle "due cose" : ogni giorno chiedi a tuo figlio: 

● "Raccontami due cose belle che sono successe oggi." 

● "Dimmi una cosa che è stata difficile o frustrante." 

La scala dei sentimenti 
������ (check-in rapido): "Su una scala da 1 a 10, com'è andata la tua 

giornata oggi?" 

● 1-3 →"Giornata difficile" 🛑🛑 (Follow-up: "Vuoi parlarne? Sono qui per ascoltarti.") 

● 4-6 →"Okay, ma non eccezionale" 🟡🟡 (Follow-up: "Cosa avrebbe potuto renderlo 

migliore?") 

● 7-10 →"Buona giornata" 🟢🟢 (Follow-up: "Qual è stata la parte migliore?") 
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Se il tuo bambino valuta costantemente le sue giornate come numeri bassi, questo è un segnale 

che qualcosa potrebbe non andare. 

Utilizzare sistemi di supporto esterni 

Tuo figlio trascorre la maggior parte della giornata a scuola, quindi è fondamentale mantenere la 

comunicazione con insegnanti, consulenti e personale amministrativo. Chiedi regolarmente agli 

insegnanti: 

✔ “Hai notato dei cambiamenti nel comportamento di mio figlio?” 

✔ “Mio figlio sembra impegnato e felice a scuola?” 

✔ "Ci sono delle preoccupazioni di cui dovrei essere consapevole riguardo alle amicizie o 

alle interazioni tra coetanei?" 

Se tutti questi strumenti e attività ti sembrano troppi, è comprensibile . Sei un genitore 

e ti stai occupando di più compiti contemporaneamente. Puoi scegliere la checklist qui sotto 

come strumento principale per il monitoraggio a lungo termine e tenere a mente le 

altre idee, come riserva: 

✔ Ho notato cambiamenti nell'umore, nel comportamento o nel rendimento scolastico di mio 
figlio? 


��� Sì 
��� No 

✔ Abbiamo avuto almeno una conversazione aperta questa settimana sui sentimenti/amicizie?  


��� Sì 
��� No 

✔ Mio figlio sembra felice e coinvolto a scuola?  


��� Sì 
��� No 

✔ Ho contattato di recente gli insegnanti o il personale scolastico?  


��� Sì 
��� No 

✔ Mio figlio ha espresso preoccupazioni riguardo alle sue attività online?  
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��� Sì 
��� No 

✔ Quale obiettivo posso prefissarmi per la prossima settimana per migliorare il monitoraggio? 
 _____________ 

 

Lezione 3. Mantenere un ambiente domestico sicuro e di supporto 

 

Immagina la tua casa come una stazione di ricarica per tuo figlio. Ogni giorno, esce nel mondo, 

affrontando pressioni scolastiche, amicizie, social media e, a volte, bullismo. Una casa piena di 

comunicazione aperta, rispetto e fiducia può fare la differenza tra un bambino che si sente in 

grado di affrontare le sfide e uno che si sente isolato nelle sue difficoltà. 

Perché è importante:  

quando i bambini si sentono ascoltati e compresi , sono più propensi a cercare aiuto, 

condividere le loro preoccupazioni ed esprimere i loro sentimenti. I genitori non 

hanno bisogno di avere tutte le risposte: a volte, ascoltare è sufficiente. 

Barriere comunicative comuni da evitare: 


��Ignorare le emozioni ( "Non è un grosso problema." oppure "Lo supererai." ) 

��Passando direttamente alla risoluzione del problema ( "Ignorali e basta" ). 

��Interrompere o terminare le frasi 

��Rispondere con rabbia o frustrazione ( "Perché non ti sei fatto valere?" ) 

 

La maggior parte dei moduli di questo programma ti ha insegnato come mantenere un ambiente 

sicuro e di supporto. Di seguito, puoi trovare un breve riepilogo di alcune tecniche e attività. 

 


���La tecnica dell'“ascoltare senza correggere”: spesso i bambini non hanno bisogno di 

soluzioni, hanno bisogno di sentirsi convalidati. 

Quando tuo figlio esprime una preoccupazione, prova questa risposta in 3 fasi: 
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● Riconosci i loro sentimenti →"Sembra davvero sconvolgente. Capisco perché ti senti 

così." 

● Rifletti su ciò che hanno detto: →"Quindi ti sei sentito escluso quando non ti hanno 

invitato?" 

● Chiedi loro cosa vogliono da te: →"Vorresti un consiglio o vuoi solo parlare?" 


��������� Consiglio per i genitori : se tuo figlio non si apre, prova a parlare mentre fai un'attività 

insieme, come cucinare, giocare o guidare. I bambini spesso si sentono più a loro agio a 

condividere quando non devono stabilire un contatto visivo diretto. 

 


���Incoraggiare l'espressione emotiva 

● Crea una “tabella dei sentimenti”: appendi una tabella con diverse emozioni (felice, triste, 

frustrato, nervoso, eccitato, ecc.) e incoraggia il tuo bambino a verbalizzare come si è 

sentito durante il giorno e quando. 

● Usa affermazioni del tipo "Mi sento" – Insegna a tuo figlio a dire "Mi sento arrabbiato 

quando il mio amico mi ignora", invece di "Il mio amico è cattivo!" 

● Normalizza il dialogo sulle emozioni: a cena o prima di andare a letto, chiediti: "Qual è 

stata la parte più emozionante della tua giornata?" e "Qual è stata la cosa che ti ha 

frustrato?" 


���Creare rituali di connessione quotidiani 

Le routine e i rituali creano fiducia e coerenza, facendo sì che i bambini si sentano emotivamente 

sicuri. 

1. Esempi di rituali di connessione quotidiana: 

● Check-in mattutino di 5 minuti: "Cosa ti aspetti con ansia oggi?" 
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● Domanda da fare a tavola: "Qual è la cosa che ti ha fatto sorridere oggi?" 

● Riflessione prima di dormire: "C'è qualcosa che ti passa per la testa prima di dormire?" 

● Check-in settimanale in famiglia: ogni persona condivide gli alti e bassi della propria 

settimana. 

 


��������� Consiglio per i genitori: se tuo figlio è restio a condividere, dai il buon esempio: parla 

prima della tua giornata. "Oggi ho avuto una riunione difficile al lavoro, ma sono orgoglioso di 

come l'ho gestita". 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------- 
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Congratulazioni, genitori! 
������  

Hai raggiunto l'ultimo modulo di questo programma, ma il tuo percorso per sostenere il 

benessere emotivo di tuo figlio e prevenire il bullismo è ancora in corso. 

Grazie a questo modulo, hai imparato quanto sia importante monitorare i progressi, mantenere 

aperte le linee di comunicazione e promuovere un ambiente domestico sicuro in cui il tuo 

bambino si senta ascoltato e supportato. 

Essere genitori non significa avere tutte le risposte, ma essere presenti, disposti ad ascoltare e 

impegnarsi ogni giorno. Piccoli e costanti sforzi, come controlli settimanali, conversazioni aperte 

e un esempio di gentilezza, hanno un impatto duraturo sulla fiducia e la resilienza di tuo figlio. 

Ricordare: 


���Tu sei il più grande difensore e la fonte di sicurezza emotiva di tuo figlio. 


���Il tuo sostegno li aiuta ad affrontare le sfide con sicurezza e coraggio. 


���Anche piccole conversazioni e rituali quotidiani possono fare una grande differenza. 

 

Mentre andate avanti, abbiate fiducia in voi stessi, in vostro figlio e nel processo. Ogni passo che 

fate, anche il più piccolo, contribuisce a un futuro in cui vostro figlio si sente al sicuro, apprezzato 

e in grado di difendere se stesso e gli altri. 

 


����� Sfida finale: prima di terminare questo programma, prenditi un momento per riflettere: 

Qual è una cosa che hai imparato e che ha cambiato il tuo approccio alla genitorialità? 

Quale nuova abitudine o strumento ti impegnerai a utilizzare regolarmente? 

 

Stai facendo la differenza. 

Continuare. 

Il tuo bambino è fortunato ad averti. 
���
��������� 


